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La seduta è aperta alle ore 15. 

=~~~----- 

~0110 presenti: il presidente del Consiglio, 
ministro degli affari esteri, e i ministri delle 
colonie, dellintcruo, della giustizia e affari di 
culto, della guerra, della marina, dell'Istru­ 
zione puhhllr-n, dell'economia nazionale, delle 
comunicazionì, cd i sottosegretari di Stato per 
la presidenza dcl Consiglio e per l'interno. 

REILUIDEXGO, seçrcturio, dà lettura del 
processo verbale dell'ultima seduta, che è ap­ 
provato. 

Congedi. 

PRESIDE~TE. Ha chiesto congedo di giorni 
:!O il senatore lleria D'Argentina, 

Se non si fanno osservazioni, questo congedo 
si ritiene accordato. 

Rinvio d' interroga.zione. 

J>RESIDEXTK L'ordine dcl giorno reca I'in­ 
terrogazlone del senatore Pullè al presidente 
dcl Consiglio dci ministri, ministro degli affari 1 

esteri : • Sulla notizia dell'abolizione del latino ! 
e dcli' italiano nelle scuole della Dalmazia; e ! 
come ciò si accordi colle clausole dci Trat-1 
tato di Rapallo, col Patto di amicizia dell'Italia 
colla Jugoslavia e la Paco Adriatica s , 

E y uestu i11 turrogazioue viene rinviata d' ac­ 
cordo fra l'onorevole ministro e linterrogante. 

Svolgimento di interrogazione. 

J>HI<::-i!UEXTI·~. ViPBC all'ordine dcl giorno 
I' interrogazione del!' onorevole Torrigiani al 
ministro delleconomia nazionale: «Per cono­ 
scere le ragioni per le quali dal ~linistero non 
venne accolta la domanda della Società pro­ 
vincialc cineget ica di Parma, riguardante l'ap­ 
plicazione dell'art. ;14 della legge sulla caccia. 
:!4 giugno l!I:!:~, n. 14::!0, in rapporto con l'ar­ 
ticolo I !l cl ella legge stessa •. 

Ila facol tà di parlare l'onorevole ministro 
del!' ecenomia nazionale. 
l\:\ \'A, ,,,i11i~f,·1, delreconomta nazionale. La. 

interrogazione si riferisce all'art. 19 della legge 
sulla cacr-ia. Ora questo articolo parla. dei 
tempi stabiliti per la caccia e per la uccella- 

gionc; delle restrizioni ai termini stessi per 
motivi di protezione o della caccia ad animali 
feroci o nocivi. Dagli atti dcl Ministero risulta 
che dalle proposte delle Amministrazioni pro­ 
vinciali, previste dal comma quarr'ultinio del­ 
l'articolo in parola, la Commissione straordi­ 
naria per I'arnminìstrazione della provìucia di 
Parma, con deliberazione 17 marzo 1924, pro­ 
pose • la immediata chiusura della caccia ad 
ogni spede di selvaggina i11 tutto il territorio 
della provincia, tranne lungo la sponda dcl Po • 
al 31 dicembre. 
Dalla deliberazione stessa si rileva. che tale 

proposta era pervenuta dalla Società cinege­ 
tica provinciale, ma ai Ministero non risulta 
che la Società cinegetica parmense siasì ad 
esso rivolta direttamente per esternare l'ac- 
cennato voto. , 

Sta. di fatto che il .Ministero, sin dallo scorso 
anno, quando, nella prima necessariamente af­ 
frettata applicazione della nuova legge, aveva 
dovuto provvedere, por I' annata venatoria 
15 agosto I 923 - 14 agosto 1924, con vari de­ 
creti, alla restrizione dei termini per l'esercizio 
della caccia e dell'aucupio, pensava di adot­ 
tare nell' annata successìva il sistema di un 
unico decreto, nei quale si regolasse in modo 
organico la delicata materia, in modo da non 
dar luogo a disparità di tratt.Ameuto tra pro­ 
vincia e provincia. 

In tale proposito fu poi confortato dall'una­ 
nime parere del Comitato consultivo per ~a 
caccia. Ed in realtà non può non riconoscenii 
clic la unicità dei periodi di caccia. e di au­ 
cupio, voluta come caposaldo della legge, sa­ 
rebbe frustrata da una frammentaria applica­ 
zione dcl comma quart'ultimo dell'art. 19. In 
seguito quindi ali'csnmo dei \'oti delle Ammi­ 
nistrazioni provinciali, il Comitato propose le 
restrizioni organiche, accettate integralmente 
dal Ministero e contenute nel decreto i apri­ 
le 1924. 

Ne venne di conseguenza. che. rimaaero non 
accolte le proposte contrarie pervenute dalle 
provincie del Regno. e, tra le altre, anche quella 
dell'Amministrazione provincialn di Pnrma. 

Si ritiene che il decreto 7 aprile abbia dato 
buona prova, tanto che è irrilevante il numero 
delle provincie cho hanno successivamente in­ 
sistito nelle già invocate restrizioni. 

In ogni modo, allorchè si do'l"rà provvedere 

l 
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alle restrizioni per l'annata venatoria lf> ago­ 
sto Hl:!~>-14 agosto l02tì, il voto dell'Associa­ 
zione di l'arma potrà essere nuovamente esa­ 
minato, cd anzi posso assicurar« l'onorevole 
interro; .. raute che su di esso non mancherò di 
udire anche il parere del Comitato consultivo 
per la caccia, 

PRESIDEXTE. Ha facoltà di parlare il sena­ 
tore Torrigiani per dichiarare so è soddisfatto 
della risposta del!' onorevole ministro. 

TORRJ(;JA~I. Duolmi che la prima volta in 
cui ho il piacere d'interrogare l'amico e col­ 
lega ministro dell'economia nazionale, non possa 
dichiararmi interamente soddisfatto della sua 
risposta, l'rima di tutto l'onorevole ministro 
mi dice che manca il deliberato della Società 
dei caccìatorì di l'arma .... 
~AVA, 111i11ist1·0 dell'economia na:ionale. Ho 

detto che non è venuto al Mìnìstero .... 
TORRIG !ANI. Ma come? So ella ha detto 

testè che il Ministero non poteva accordare .... 
NAVA, ministro dell'economia na.;ionale. È 

venuto attraverso la Commissione. 
TORRIGIA~I. La società ha voluto corredare 

questa sua deliberazione del parere della Com­ 
missione straordinaria provinciale per darle 
più efficacia, presso il Governo. Comunque sin. 
è assodato che il ::IIinistero conosce la richiesta 
e non la accetta: ora mi sembra abbastanza 
strano questo : la legge per la caccia è stata 
discussa lungamente in Senato, il ministro l'ha 
trovata talmente giusta che l'ha fatta applicare 
per decreto legge; e, giacchè Io scopo precipuo 
di essa è quello di garantire, più che l!ia pos­ 
sibile, la propagazione della selvaggina nostrana, 
tanto è vero che si sono istituite le bandite di 
Stato che debbono appunto servire anche alla 
difesa e aumento della produzione, che pure 
non è trascurabile, 
Ora davanti a cacciatori i quali, perchè sono 

veri cacciatori, non vogliono la distruzione della 
selvngginn e ne vogliono invece la più intensa 
propagazione, di fronte ad essi che domandano 
una restrizione del loro diritto di caccia, sot­ 
toponendosi alla privazione del più bel colpo 
di fucile che possa farsi nei nostri paesi (quello 
alla beccaccia), non si può rimanere indifferenti, 
giacchè scopo precipuo della leggo essendo quello 
di tutelare la selvaggiua, i cacciatori parmensi 
vogliono aiutarla ad ottenerlo, e questo doman­ 
dano un anno prima; insomma e!!BÌ dicono: 
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emanate subito il divieto di uccidere gli uccelli 
di passo nella nostra prov inr.ia (meno nella zona 
in golena del Po) perché con la scusa. della ucci­ 
sione degli animali di passo, si uccidono anche 
quelli stanziali, che stanno quasi completamente 
distruggendosi, e si risponde invece u loro: ah­ 
biate pazienza aspettate un anno' intanto si può 
ben ripetere l'anrh:o detto: /)111;1 Rouu:« co11.~n­ 
Iitur, rcnatio d i ri piùrr, 
Io mi ricordo di aver cercato di dimostrare 

al Senato, durante la discussione del progetto 
di li•g-ge, levidenza della assoluta necessità di 
evitare il danno gra\'issimo dl'i permessi 1'pc­ 
ciali primaverili rurl i ur-celli di pa~so nelle 
nostre montagne, colline cd alta pianura, loca­ 
lit.-\ queste dove specialmente si riproduce e 
propaga la selvagginn stanziale. 

Por quanto il servizio di vigilanz« sia 01·u­ 
lato, ammesso e 11011 concesso che tutti g-!i 
agenti facciano il loro dovere, è naturale che 
una sorvcglinnza praticamente l'fflea<·e riesce im­ 
possibile col mantenimento dei permessi ~pc­ 
ciali temporanei. 

Per esempio: un a.gente quando sente o vede 
sparare in nna altura in faccia a 4uclla in cui 
egli si trova, si sottoporrà fncilmcntc al disagio 
di ascese e discese anche lunghe e fati<"ose pur 
di essere certo che raggiungendo il cac<'in.tore 
abusivo, potrà metterlo si<'uramcnte in con­ 
travvenzione, ma quando invece questi gli mo­ 
strerà il permesso speciale e dirà di aver spa­ 
rato a una beccaccia o a un tordo, mentre in­ 
veco ha probabilmente nascosto un lepre o 
una stnrnn ucch1i poco prima, è facile pensare 
che lagente non si dari\ la pena di muoversi 
per non espor:;i a inutile fatica e forse alle 
beffe del bracconiere. Insomma la già for1..ata­ 
mente scar:;a sorveglianza, ricscirà nulla col 
mantenim!'nto di questi deprecati permesi;i ! 

Ripeto ehe non pos.<io dichiararmi soddisfatto 
anche pim:hè nella rispo:;ta datami, parmi S<'.or­ 
gere il solito zampino burocratico: La buro­ 
crazia ha stabilito che le domande di restri­ 
zione debbano esaminarsi nel periodo di asso­ 
luta chiusura di caccia: mnggio, giugno e lu­ 
glio: la domanda dei cacciatori parmensi, sarà 
allora discussa, ventilata e, si o no accolta, 
intanto si perda pur e la prim:wera di questo 
anno, si guastino e distruggano gli 11.ccoppia­ 
menti, anche scompaia la seh·aggina nostrana 
non importa, purchè il periodo :;tabilito per le 
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revisioni non venga intaccato con anticipate 
concessioni I~ 

Non mi resta dunque che pregare vivamente 
l'onorevole mi 11 istro di riesaminare pt>r conto 
suo la questione e spero che convinto della 
urgenza del richiesto provvedimento, vorrà con 
un semplice decreto, assecondare il desiderio 
più che legittimo dei cacciatori parmensi (bene, 
ap prona: ioni). 

Sorteggio degli Uffici. 

PI{E:-;IDE~TE. L'ordine del giorno reca.« Sor­ 
teggio degli Ufflci •. Invito l'onor. senatore, se· 
grctario, Rehaurlengo a procedere al sorteggio 
degli Uffici. 
REB.\ l:DEXGO, s1'(/l'efr11·in, fa il sorteggio 

degli Uffici e la loro proclamazione. 

UFFICIO I. 

S. A. R. il Principe Emanuele Filiberto 
S. A. R. il Principe Vittorio Emanuele 
Adamo li 
Albertini 
Artom 
Baccelli Pietro 
Badaloni 
Barbieri 
Beneventane 
Berenini 
llerio 
Bcrtetti 
Bianchi Leonardo 
Botteriui 
Camp .. l!o 
Cao Pinna 
Capaldo 
Cimati 
Ci pelli 
Cocuzza 
Colosimo 
Com paretti 
Contarini 
Cremonesi 
Crespi 
Cusani-Visconti 
Del Pezzo 
De Vito 

Diena 
Di Frasse 
Di Vico 
Dori go 
Ferraris Dante 
Francìca Nava 
Garofalo 
Gioppi 
Gualterio 
Malagodi 
Manna 
Marcora 
Marghi eri 
Martinez 
Mayer 
Mortara 
l\losconi 
Niccolini Eugenio 
Orsi Paolo 
Pauluccì di Calboli 
Pellerano 
Pelli Fabbroni 
Pescarolo 
Pini 
Rossi Giovanni 
Scalori 
Segrè 
Tamassia 
Tassoni 
Tivaroni 
Valerio 
Vicini 
Viganò 

UFFICIO II. 

S. A. R. il Principe Adalberto 
Abbiate 
Albertoni 
Ancona 
Battaglieri 
llergamini 
Bollati 
Bombig 
Bonì 
Borea d'Olmo 
Borsarelli 
Brandolin 
Cagni 
Cspotorto 
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Cattaneo 
Chimienti 
Coffari 
Cornaggia 
Credaro 
D'Andrea 
Del Bono 
Del Carretto 
Diaz 
Di Bra13.A 
Di Robilant 
Di Terranova 
Ellero 
Fa eta 
Ferri 
Fradeletto 
Frola 
Gallina 
Ginori Conti 
Lagasì 
Libertini 
Luiggi 
Luzzatti 
Malaspina 
Mazziotti 
Nuvoloni 
Passerini Angelo 
Peano 
Pecorì Giraldi 
Pianigiani 
Rido la 
Rio lo 
Romeo delle Terrazze 
Sanminiatelli 
Scaduto 
Schanzer 
Schiralli 
Scialoja 
Setti 
Sforza 
Sinibaldi 
Spirito 
Suardi 
Torumas. 
Venosta 
Zerboglio 

UFFICIO III. 

8. A. R. il Principe Amedeo L: mberto, 
Agnelli 

124 

,\11gi11lli 
Jk11sa 
lkrgamaseo 
lìert i 
Honnzzi 
Borsalino 
Cag11Plt a 
Cq1<'<:c Minutolo 
Ca rle 
Casturlioui 
Chiuppr-l li 
Ci<'('OU i 
Cimolo 
Clemente 
Cocchia 
Co nei 
Dc :l!ari11is 
Di ~a11t'011otrio 
Di Trnhia 
l•'aùda 
FPna ris )[;1gg-iori110 
Frnscarn 
Fr.issati 
(:lerini 
(J hig lianovich 
<3iarùino 
( .ionlano Davide 
C:iunii 
Golgi 
l mpcriali 
Inùri 
:\lai \'CZZÌ 
Marcbiafava 
Marconi 
:llat tioli- Pusqualin i 
:'.lorello 
Orsi Del ti 110 
l'ais 
Pincherle 
l'ironti 
Plutino 
l'un toni 
Re~ta Pnlluvicino 
Reynuudi 
Hosaùi 
Snlmoiragh i 
Snnu re lli 
Sa11j ust cli Tt,ulada 
Srnl i 11 i 
s,·hiaparP.1 li 
Serrlstori 
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Spada 
Squitti 
Tam borino 
Tittoni Romolo 
Torrigiani 
Trecc ani 
Venzi 
Zupelli 

Ult'FICIO IV. 

S. A. H. il I'rincipe Luigi Amedeo 
Albrieci 
Autori Berretta 
Barzilai 
Bellini 
Bevi on e 
Bianchi Riccardo 
Bistolfì 
Bonin Longare 
Bouvier 
Cadorna 
Calabria 
Calisse 
Camerini 
Cam postrini 
Cardarelli 
Cataldi 
Chersicb 
Cirmeni 
Cito Filomarlno 
Ci velli 
Corbino 
Del Lungo 
Di Bagno 
Fabrì 
Ferrero di Cambiano 
Garroni 
Giordani 
Giusti Del Giardino 
Inghilleri 
Lori a 
Lusiguoli 
Lustig 
:Melodia 
l\lillo 
Nava 
Oli veri 
Paterno 
Petitti di Roreto 
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Pire Ili 
Pistoia 
Poggi 
Polacco 
Quarta 
Raggio 
Ra i neri 
Ratto ne 
Rava 
Rolandi-Ricci 
Salata 
Santucci 
Scchi 
Simonetta 
Sormani 
Tecchio 
Tolomei 
Torraca 
Venturi 
Vigoni 
Zippel 

UFFICIO V. 

S. A. R. il Principe Tommaso di Savoia- 
Genova 

Beltrami 
Biscaretti 
Bocconi 
Boncompagni 
Bonicelli 
Bosclli 
Brusati Ugo 
Cali eri 
Canevari 
Canna vina 
Casati 
Caviglia 
Cefalo 
Cesareo 
Cippico 
Colonna 
Consiglio 
Conti 
Dallolio Alfredo 
Di Stefano 
D'Ovidio Francesco 
Durante 
Einaudi 
Figoli 
Fracassi 
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Garbasse 
Giordano-Apostoli 
Gonzuga 
Grippo 
Grossi eh 
Guala 
Guidi 
Hortis 
Lucchini 
Mangiagalli 
Mango 
Maragllano 
l\Iariotti 
Mengarini 
Moruresor 
Nicoolinì Pietro 
Orlando 
Palumrno 
Pantano 
Pi pitone 
Pozzo 
Rebaudengo 
Reggio 
R.omanin Jacur 
Rossi Baldo 
Rota Francesco 
Schupfer 
Sili 
Sii vestrì 
Taddei 
Thaon di Revel 
Triangi 
Vigliani 
Villa 

UFFICIO VI. 

S. A. Il. il Principe Filiberto 
Arlotta 
Baccelli Alfredo 
Borghese 
Brusati Roberto 
Carissimo 
Cefoly 
Cirincionc 
Corradini 
Crispolti 
Da Como 
Dallolio Alberto 
D'Amelio 
De Novellis 

12~ 

De Tullio 
Di Rovasenda 
])' Ovidio Enrico 
Facili 
Faina 
Fano 
1 :ablm 
Gatti 
(it>ntile 
1;11cmrdini 
Grus-i 
Grosoli 
Lnnriani 
~lai fatti 
Maroscalchi Gravina 
:\!arti no 
:\liln110 Franeo d'Aragona 
:\lor purgo 
Novaro 
Pansa 
Pnscale 
Pavia 
Plgorini 
Placido 
Podestà 
Porro 
Quarti ed 
Queirolo 
Rnjna 
Rampoldl 
Ricci Corrado 
Rizzetti 
Ronco 
Hos,-i di :\lontclera 
Rota Attilio 
Ruffini 
Schcrillo 
Sitta 
Stoppato 
Supino 
Tac1·011i 
Tornasi della Torretta 
Tor Ionia 
Volpi 
Volterra 
Zuccari 

UFFICIO \'II. 

S. A. R. il Principe Ferdinando 
Agnetti 

I 
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A mero d · Aste 
Badoglio 
lleria d' Argentina 
Biauclii Luigi 
Borromeo 
Brondi 
Callniui 
Ca11e\' aro 
Cassi~ 
Catcllani 
Croce 
De Iìlusio 
Dc Bono 
De Cupis 
Della Noce 
Della Torre 
De Lorenzo 
De l'erra 
De :-ìeta 
Di :-ial uzzo 
Falde Ila 
Fortunato 
Fra telliui 
Fu lei 
Gal lini 
Garavetti 
Guvazzi 
Giaccouc 
Grandi 
Greppi 
I .anza di Scah•a 
Marcello 
Mnrciuno 
)!arti 11 i 
)lazzoni 
Micheui 
Molmenti 
Morroue 
Mosca 
Nogrotto Cambiaso 
Pagliano 
Passerini Napoleone 
Perla 
Pestalozzu 
Pi aggio 
Pltacco 
Ponza 
Pullè 
Hict:i Federico 
Sai vago il.aggi 
San Martino di Valpergn 
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Sederini 
Tanari 
Valcnzani 
Valvassori Peroni 
Vitelli 
Wollemborg 
Zappi 

Discussione del disegno di legge: « Approvazione 
del Protocollo relativo alle clausole d'arbitrato 
in materia commerciale, stipulato a GineYra 
il 24 settembre 1923 ». (N. 41-A). 

l'lU:SIDE:\TK L'ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: e Approva­ 
zione del Protocollo relativo alle clausole d'ar­ 
bitrnto in materia commerciale stipulato a Gi­ 
nevra il ~-l settembre 1 (lt;~ •. 

Chiedo all'onorevole ministro delle colonie 
se accetta il testo dell'articolo unico modificato 
dall'Uffìcio centrale. 

LA~ZA DI SCALEA, .ainistro delle colonie. 
Lo accetto. 
PRESIDE:\TK Prego il senatore, segretario, 

Sili, di dar lettura del disegno di legge. 
SILI, seqretario, legge: 

Articolo unico. 

Piena ed intera esecuzione è data nel Regno 
111 Protocollo relativo alle clausole d'arbitrato 
in materia commerciale, ed in ogni altra ma­ 
teria suscettibile di essere regolata con la 
stessa procedura, stipulato a Ginevra il 24 set­ 
ternbrc 1923 e firmato il 28 novembre stesso 
anno. 

ALLEGATI. 

SOCIETE DES NATIONS 

PROTOCOLE RELATIF AUX CLAUSES D'ARBITRAGE 

Los soussignés, dùrnent autorisés, déclarent 
accepter, au nom des pays qu'ils représentent, 
les disposifions suivantes : 

1. Chacun des Etats contractants reconnait 
la validité, cntre parties soumises respective­ 
ment à la j uridiction d' Etats contractants 
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différent~. du cornpromis ainsi quc <le la clause 
~omprumi:-:.<oi re par laquelle les parties à un 
contrat s'obligent, cn mat ière commerciale ou 
en tonto aut re matière susceptible d'ètre réglée 
Par vnie d'arbitrage par compromis, à sournet­ 
tre cn tout ou partic Ics différends qui peuvent 
surgir dudit contrar, à un arbitrage mèrne si 
ledit arbitrage doit avoir lieu dans un pays 
autre que colui à la juridiction duquel est sou­ 
lll.isc chacune des parties au contrat. 

Chaque Etat contractant se réserve la liberté 
de rest reindre l'engagement visé ci-dessus aux 
contrats qui sont considérés comme commcr­ 
ciaux par son <lroit national. L'Etat contrae­ 
tanr qui fora usage de cette faculté en avisera 
le Sccrètaire g-énéral ~la Société des Nations 
aux Iins de communication aux Etats contrae­ 
tant.-;. 
2. La procédure de l'arbitragc, y eompris la 

constitution du tribuna) arbitrai, est réglée par 
la volonté des parties et par la loi du pays sur 
le territoire duquel I'arbitrage a lieu. 

Les Etats contractants s'engagent à faciliter 
les acìcs de procédure qui doivent intervenir 
sur leur territoire, conformément aux disposi­ 
tions réglant, d'après leur Jégislation, la pro­ 
cédure d'arbitrage par compromis. 

3. Tout Etat contractani s'engage à assurer 
l'exécution, par 8Cs auiorités et conformément 
aux dispositions de ga Ioi nationale, des sen­ 
tences arbitrale~ rendues sur son territoire en 
Vertu des articles précédents. 

4. Les tribunaux des Etats contractants, 
saisis d'un litige relatif à un contrat conclu 
entre personnes visées à l'article premier et 
comp•irtant un compromis ou une clause com­ 
Promissoirc valable en vertu dudit article et 
susceptiblc d'ètre mis en application, renver­ 
ront les intéressés, à la demande de l'un d'eux, 
au jugement des arbitres. 

Ce renvoi ne prejudicie pas à la compétence 
des tribunaux au cas où, pour un motif quel­ 
Conque, le compromis, la clause compromissoire 
ou l'arbitrage sont devenus caducs ou inopé­ 
tant.s. 

5. Le présent Protocole, qui restera ouvert a 
la signature de tous ]es Etats, sera ratifié. Les 
ratifications seroni déposées aussitòt que pos­ 
sible auprès du Secrétaire général de la So- 
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ciété <les Nations qui en notifìcra le dépòt à 
tou~ le,; Etats signataires. 

6. Le présent Protocole entrera en vigucur 
aussitòt que deux ratilìcations aur:mt été dé­ 
posées. Ultérieurement, ce Protocole cntrera 
en vigueur, pour chaque Etat contractant, un 
moh; aprè,; la notilìcation, par le Secrétaire gé­ 
nt•1·al de la Société, du depot de sa ratification. 

7. Le présent Protocole pourra étre dénoncé 
par tout F.tat contractant moyennant préavis 
d'un an. La dénonciation :::era effeduée par une 
notification adre:;sée au Scen;taire général de 
la Société des :\ations. Celui-ci transmcttra 
immérliatement à tous Ics autres Etats signa­ 
taires des cxernplaires de cette notification, en 
inrliquant la date de rt'.•ception. La dénonciation 
prcndra effel un an ap1·ès la date dc notifica­ 
tion au Secrétaire général. Elle ne sera valablc 
que pour l'Etat contractant qui l'aura notifìée. 

8. Les Etats contraclants seront libres dc 
déclarer quc leur aeceptation du préscnt Pro­ 
tocole ne s'étend pas à l'enscmble ou à une 
partie dPs territoires ci-après menlioni>s, à 
savoir: colonies, posscssions 011 territoires d'ou­ 
tre-mer, protectorats ou territoires sur lesquels 
ils cxcrccnt un mandat. 

Ces Elats pourront, par la suite, adhérer au 
Protocole séparémcnt, pour l'un quelconque dcs 
territoires ainsi exclus. Les adhésions scront 
communiquées aussitòt que possibile au Secré­ 
taire général de la Société de:i Nations qui ]es 
notifiera à touts lcs Etats signataires et elles 
prendront effct un mois après leur notification 
par le Secrétaire général à tous les Etats si­ 
gnataires. 

Les Etals contractants pourront également 
dénoncer le Protocole séparément pour l'un 
quelconque dcs territoire.-; visés ci-dessus. L'ar­ 
ticle 7 est applicabile à cette dénonciation. 

Une copie certifìée conforme du présent Pro­ 
tocole sern transrnisc par le Secrétaire général 
à tous les Etats contractans. 

FAIT à Genève, le vingt-<1uatrième jour de 
septembre mil neuf cent vingt-trois. 

en un ~eul exernplaire, dont les tcxte.<; anglais 
et français feront également foi, et qui restera 
déposé dans les archivcs de la Société des Na­ 
tions. 
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LEAGCE OF XAT!OXS 

PROT(JCOI. O:'\ .\IWITKATIO:>I CL.\L'SES 

The undersigncd, bcing duly author ised, 
declare that thoy art-ept , on behalf of tho 
countrics which they represent, the following 
provisions : 

I. Each of t he Contracting States recog­ 
n .ses the validity of an agreement whether 
relating to r-xist i 11g or future diff'erences 
Letween p:irt:t-~ subject rcspcctively to the 
jurisdict ion of differcnt Contractimr States by 
wh.ch the part.ies to a contract ag ree to submit 
to arhitration ali or any diff'erenccs that may 
ar ise in connect ion w ith such cont ract relnting 
to commercia] rnatters or to a ny other matter 
capable of se~tlement by arb.tration, whether 
or not the arhit rar ion is to take piace in a 
country to whnse jurisdict ion none of the par­ 
ties ìs subject. 

Each Contracting State reserves the right 
to limit t he ohligat:on mentioncd ai>O\'e to 
contrac1..; which a!·c con:'idcn!cl as ro111n1;'rcia] 
under its naLonal law. Any Contracting­ 
State which arnils it..;e] f of t his right will 
notify the Sec-rPtary-Cenera] of the Leag-ue of 
Nationi", in order that the other Contracting 
States may he so inforrnctl. 

2. Thc arbitrai procedure, including the 
c01~stitutio:1 of tlw Arl;itra! Trilrnnal, ,;hall he 
govcrncd hy the \\'ili of the partie< ;md by thc 
law of the country in who:-ce lerritory the arhi­ 
tration takes piace. 

The Contrnding State:; agrec to fat:ilitate 
al] steps i11 the procedure which re<1uire to be 
takcn in thci1· 0\\'11 terr!toric.;, in aecorclancc 
wilh the pr.wi;,'o!)s or thcir law 1~overning 
arbitrai pro:·ctlurc applicahle to existing diffe­ 
rences. 

~- Each Contractin~ State undcrtak<~~ to 
ensure the cxecution hy its authoritici; ande in 
ac-:ordan1·e with lhe provi~ions of il.:; national 
law:; of arbitrai :cwards made in its own 
tcrritory under the prcccding article.~. 

4. The Tril,unals of the Contracting 
l'artics, on lidng seiz(>{[ of a tli;;pute regarding 
a contract made liel\\'een pcrsons to whom 
Artide 1 applie~ antl indutling an Arbitration 
Agreement whether referring to present or 
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futmc diffcrcnce;-; which is valid in Yirtue of 
L!;e said artklr and capahle of bcing carried 
into effed, shall refer thc Parties on tbc appli­ 
cation of cithcr uf them lo the decision of the 
Arbitrators. 

Such reference shall not prcjud!ce thc 
<:<J::ipelenre of thc judicial tribunals in case the 
ag-:·ee1~1ent or the arhilration cannot proceed 
or ~,c~·ome:; inopcrative. 

;,, The present Protocul, which shall 
re:-nain open for signature by ali States, shall 
be ratified. The ratifkations shall be depo­ 
;;ited as :;oon a~ possible with thc Secretary­ 
General of the League of Nations, who ;;hall 
notify suth deposit to ali the Sig-natory States. 

G. The present Protocol will come into 
furce a:- soon as two ratifications have been 
<leposited. Thereafter it will take effect, in 
the ca:-e of each Contracting Stalf', one month 
a fter the notitication by thP Secretary-General 
of the dcposit of its ratification. 

7. The present Protocol may be denounced 
by any Contracting State on giving one year's 
notice. Denundation shall be effected by a 
notification addre8sed to the Secretary-General 
of the League, who will imrnediately transrnit 
cripies of such notification to ali the other 
Signatory States and infonn them of the date 
on which it wa8 received. The denunciation 
~hall take effect one yPar aftcr the date on 
whieh it was notified to the Secretary-Gener:il, 
and shall operate only in respect of the notify­ 
ini.r State. 
8. The Contract.ing States may declare 

that their acceptance of the present Protocol 
cloes not include any or all of the undcr­ 
mcntioncd territories: that is to say their 
t:olonic.4, O\·ersea;-; pos~es;dons or tcrritories, 
protedorates or the territories over which 
thl'Y exercise a mandate. 

The ~aid States may ;;ul>~equently adhere 
scparatcly on behalf of any territory thus 
cxdutled. The Secretary-General of the 
League of Nation.-. shall be informed as Roon 
a,; pos:;i ble of such adhesions. He shall 
notify such adhesions to ali Signatory States. 
They will takc effect one month after the 
notification by the Secretary-General to ali 
Signatory States. 
The Contracting States may also denounce 

J 
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the I'rotocol separately on behalf of any of 
the tcrritories referred to auOYC. Article 7 
applir~ to such denunciation. 

A eertifted copy of the present Protocol will 
be transmitted by the Secretary-Ccncral to ali 
the Contracting Statcs. 

Dol\i:: at Geneva on the twenty-fourth day 

of Sé·pte:ml;er, onc thousand nine hundred and 
twenty-t hrce. 

in a ~ingle copy, of whieh the French and 
E:1giish texts are both authentic, and which 
will k: kept in the archives of the Secretariat 
of the League. 

Conform(:ment au second pnragraphe de l'urticle )•·1·, la ll••iµ·il[IH.' sP réserve la liberté de 
ft'Streindre aux contrats qui sont considerés cotime 1·.,1111m.rda11x par son droit uationul l'eugu­ 
gement visé au premier paragrnphe de I' articl« J •·r. 

l'Al'I. IIDl.\Ni', 

!'1·1•111i1·1· /)1'/•'{I'"' rie !11 Rt'/yù1111·. 

s. S1 "ZIKA t:SKAS, 
P1·emfr1· D1Jf1igllli de la. t.ithruuiie. 
A. Mrcmr.xxot-onr.os, 
Délég11~ de la r; rece. 
(Avec la réserve de l'article Jcr). 

R)BEUT CECIL, 
First Delegate of the British. Empire. 

I declure that my signature applics 0111~· t" Grnat Britain a11d ì\orthcrn Ireland and con­ 
sequcntly does not include any of tlie 1·olonies O\"Pr,:eas possessions or protcctoratcs undcr His 
Britannic Majesty's sovereignty or authority or a11~· territory in respPd of which Ifo; ~Iaje:;t~·'s 
Government exercises a mandate. 

AFHANIO DF. 1\IELLO-FHANCO, 
Dt![,Jgut! du B1·1:sil. 

JUAN .T. A~IEZAGA, 
(Uruguay). 

B. FF.RNANDEZ y :MEDINA 

Par applieation de l'alinea 2 dc I'artide l••r <le la pr1l~ente Com·e11tion, le GouYernement 
français se réserve la liberté de rcstreindre l'e:igagcment pr~\·u audit article aux contrats qui 
sont déclarés commereiaux par son droit natio11al. 

En vertu de l' article 8 de la présente Con\·cntion, le <:ou\·crnern .. c11t fra11çais déclnre que 
son accPptalion du pr(~sent protocole ne s' ,;tenti pas aux colo11ies, poo;sessions ou territoires 
d'o11tre-mer, non plus qu'aux protectorats 011 tenitoires sur Jesqueh! la France excrce son 
Inandat. 

G. HANOTAUX. 
R. A. AMADOR 

ID1!/1'g11tl du l'anailla). 

00TTFHIED ASCIIMANN 
(Pour I' Allemagoe). 

(pour l' ltalic). 

1 !-'iO 
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Au norn du Gouvcrnement Royal roumain, je sig ne In presente Convention avec la r···sPrve 
que le <:ouvPrllPlllf'nt Royal pourrs en tonte occurreuce rt-streindre l'engagr-meut pr.-vu il I'ar­ 
ticlc t•·r, ali111\1 II, aux coutr.us qui soni déclarés commcrr-iaux par son droit uatiounl. 

)/, P. CO~INENE 

(pour In Roumanie) 

En \·cr111 d<' larti-l« K d11 pr.-sent« protocole, le Go11\·ern<'111e11t jnpouais c1,·,,·Jare <(llf' son 
a("(·eptatio11 du pr(sc•11t protocole ne s'r-teud pas à :il':< territoires ci-après mentiounés : - Choseu, 
Taiwan, Karufuto. la 'I'erritoire à ba il de Kwautung, les territoires sur lesquels le .J:1po11 cxerce 
son mandar. 

K. Isun 

(pour le Japon) 

La Princlpnut» rle :.\l•rnaco so réserve la liberté de restreiudre son e11gagcme11t aux contrats 
4 ui son t clécinr(~:; commerciau x par son droit national. 

R. F.LLES PHIVAT 

(pour la Principautè de Monaco) 

Le Gouvernomout dr-s Pnys-Bas se rèserve la Iiberté rie restreindro I'engngement vi-«' au 
premier paraurnph« de l'urticle premier aux contrats qui sont considérés comme commercinux 
pllr le droit nl·erla11dais. 

En outrn, il dl:clarn son point de vue que la reco1111aissa11ce en principe <le la rn.lidit•'• r!C's 
clauso,; tl'arhitrng-o Il<' porte 11ullement uttPinte nux dispositiomi restrictives qui se trou\·ent 
actuellement tlans la lég-i,;lati•m néerlanrlaisc, ni a11 droit d'y introduire d'autres rcstrictions 
il. l'avenir. 

W. DOUDE YA!'i THOOSTWl.JJ• 

(Pays-Bas. Pour le Royaumc 
en Europe). 

Pour copi<' confornw: 

Pour le SPrr.:·taire 1;1:·néral 
dc la Société de,; ~atio11,;: 

Ccrtified true copy : 

For the :)ecretttry-Gsneral 
of the Lengue of N ations: 

Dii·eclnr o/ lite l.l'gal 8edio11. 

Visto, d'ordine di S. M. il Ne 

fl .l!i11ist1·() d1'gli A/{ari E~teri 

l\IussOLINI, 

\.;, 
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l'!~I>-I!Jl·:\·r-i:. 1:: :1pt>rta la discussiono su 
qt1,,,:n dis··c:·rr•1 r!; lC'_c!'..!P. Ifa t'at·<·llit di p.u lnr« 
I'o11r•!'I". ol,. s••1;:1tore Bice i Fv.Icr«:«. 

1:1('1"[ FI·:IJ!-:1{[('1 l. Ouorvvoli cr>lltoc:lii. 1!1·,,i­ 
d<>ru so:101,01T1· al :-i1'1i;1to vrl <ii (:o\"('1'110 alcune 
(;01hidt?r::zio11i lii l·aratl(•n· uuranu-uto pr.uì.-o: 
mì a,t<'11go dalla t r.ur nz iou o .c:·iuriùil.:a per la 
quale 11011 sono atl'atto competente. 
Couureud» lw11e <:l1C' mi si P"trù obbiettare 

clu-, tr:1tla!:dn~i di ratifìcar1• 1·011\'l'llZio11i per 
le •111:1li si "•ll-1 .i..:ii1 impe.rn.u ì più o meno con­ 
crer.uncut« i uosui r.ipprv-cnt.uui, il :-i1'11ato 
dovr., :1ppru\·11re ,;('11z'aitro: i11 questo 1·:1'0 io 
mì astc·nù dal voto . .\la t.ucio <'g't1alm<.'llte le 
mie <Jss•·n·azioni, perché probnbilmcntc il caso 
pouà ripe tersi e l~-.1111eMio11e ripresentarsi. ,\ 
(·i1'1 :H:cr>n11a in 1110Jt!o <'s1 . .Jidto la rclnzioue in 
d111• p111i1i. Infatti in un punto 1•ssa esamina 
l'oppo n uuhù di 11011 estendere t111esta clausola, 
ove altri Stati dw oggi 11011 ha11110 ancora tlr­ 
muto, \"<'11:sst•ro ad aderirvi. 111 un altro punto 
ac•·<'ttlla nllopportunità di avvalersi della fa­ 
colr« di denuuzi.u-e la «onvenziono con un i 
preavviso di un anno. Orbene, io fin da ora 
faccio i-Ianzn che, ove questo protocollo sia 
approv.uo, si provveda a denunziarlo, appena 
possibile. 

E. . . I . I 'I 1 ll'-'t"es.;arJO ('Olbl( crnrc 00111e SI S\'() g1t I I 
eo111111Prcin di importazione in Italia. Tutte le 
materie pri11w, tutti i proclorti di cui noi ab 
hiam0 forte hi . .;0!!110, sono esportati per l'Italia 
da ditte 1·0111t111·rdali, lt• quali praticamente 
sono tra loro riunite in forti associazio11i, quasi 
in si11d:1ca1i. ( lrhe11e, 111111 ùclle regole di questi 
~imlac·ati Ì' che tutti i so<·.i vf'ndnno a deter- 1 

1ni111111• t·o11clizioni, fac·ciano cioè firmare dal 
compratore che è l'importatore italiano, un 
('.Olltrntt.o dh;..:rnziat11ment<' r<'datto scmpn: in 
li11gu:1 1·.;tern, 11on sempre letto nè c:ompreso 
dal com prntore. (}uc~to co11trntto, che generai· 
llJP11t1• i· impo~r•.l, lo dit··· anche la relazione, 
co111 i<'1rn 11sua l nwlll<' u 11a eia naola c•ompromis­ 
sori11. lit rp111lf' 4al.ilisc•• dw in l'/1.SO di diver­ 
ì!PllZa l':1rhitrnto sia praticato in cittlt estera: 
Londra, Li n•rpool, Amsterdam, ]); c>w York l'CC; 
e, cosa atwora più g-ravc, stabilis(;e d1e gli 
arliitri dchha110 essere commercianti ùel luogo 
o\·c ha seù•: l'arhitratr; e che !{li arbitri :;tessi 
<khha110 t•ssc•re com111ercianti ùi quella t:tle 
c·lasst~ di 11wrc·i di cui si trnrt1t, e S(Wsso pone 
l' ohbl '::!'O d11• sia 110 consiglieri della Camern 
di commercio dcl luogo ove ha sede l'arbitrato. 
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Allorn si arriva a r1nesto punto, die il mio 
arhitro t'> necC>ssariamentc un <'ommerciante 
della ,;t,.ssa categoria, della stPs:;a Camera di 
com111er<:io dcl mio a\·n~rsario, ed esso quindi 
i~ tratto a eu11sitl1•rnrc: le questioni d'ordine ge­ 
n0ral1', che son quelle che interessa110, con le 
<.:tessi' \'Cdute del mio an·er~ario e a giudica.re 
in 't'll'o fnvore\·olc 111 mio a\·versario, perchè 
qut•-;to giudizio in ~ostanza tornerà a favor suo. 
(l11est0 <'nso. purt rnppo, si YC'rifìca frequente­ 
nw11t1' •1111111do ad rsp111pio qualche piecola nubo 
turba il l"n111111Pn·io intt'rnazionalc, nuhe tanto 
J•in·ola eia nnn poter dare ori,:inc ad atti di 
i;o\·ernn, ma nulw che puù psst.'re immediata­ 
mente a n·ertit a eia i comnwrcianti. Facciamo 
un C'sempiu: ai tempi d(•lla guc>rra di Libia 
molte ea~e c•sportatrici asserirono che essendo'l'i 
una gt1e1T11 marittima llC'l :ilediterrant:>o questa 
era una rngionC' per annullare i eontratti e 
ò'OspPn<l1're le consC/.!IW a fie110\·a. Coloro che 
si snttomi;;cro all'arbitrato ebhero la peggio; 
coloro in \·ec·e d1e rieorsero ai tribunali italiani 
e a11d1c inglesi, ehbero ragione. Si ritenne dai 
giudici togati che la guerra lihica era una 
guerra C'oloniale e il teatro della guerra non 
era il mar Tirreno, e le consegne dovevano 
n•11ire regolarmente efTctt uate. 

:-ìuppo11iR1110 ora, per fare un altro esempio, 
c:he si s\·i!uppi u11'C>pidc111ia in Inùia, avremmo 
imnwdiat;1mo11te una restrizione di produzione 
in det<>rminati prodotti come i semi oleosi. Sup­ 
poniamo che quest:i <>pidemia non sia tanto 
forte dn dare origi np a speciali atti di governo. 
Gli esportatori troveranno che, siccome vi è 
restrizione di produzione, essi han dirilto di 
c·ancdlare i contratti. Lo scopo sarà probabil- 
mente quello - alJ~it inilll'iu 1,ed1is - di non 
consegnare nulla ddle quantità di merce ven­ 
duta e di ri:;en·are la scarsa produzione a 

; 11uovi (;ontratti a prezzi molto più alti. Ora 
l'Oll~ideriamo che tutta l'importazione italiana 
è sotropo~ta a que::1ta elausola compromissoria. 
Se noi la r1>11diamo obbligatoria, noi poniamo 
tutto il •·ommerdo d'importazione italiana, vale 
a dir·~ tutti i nostri rifornimenti di mn.terla 
prinrn a clis<:rezione dei signori esportatori 
e:-1teri, i quali, (;Ome dis.~i, sono i,;olidali fra loro. 
In sosta11za noi minacdamo i nostri riforni­ 
mP11ti <li rnnterie prime nel momento in cui 
più ci illt!'.ressa110. 

Xò \·aie il clire che vi potrebbe essere com­ 
peus.o con la nostra esportazione, perchè di- 
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,::.:Ta1.ia:<11:1°··<1·· In w--tra 1·•1•nrtazicn1e. ~pedal· 
11w1:r•· 1·011 i ;·.~··-i d11' li:11111u tirm.u« '11:•·-L1 
1·•;11n·::z: .. :.1·. .. di ;·kcr,l;i qua111iti1 ,, "i riu-rt«o 
pi11t~"+.· ;1i ,,,;j c'.'?ll"l'i di lus-o. :Ila in 1·;1sol di 
!1·111,1:1· 1·"1111oli<-:11.i11ni i11l1•r11a1.ion:ili il g-e11ere 
1!i 111•-•i -;:11.i•···· 1111:1 rr-st rixiouc riel consumo 
pi!.l t'1•rl<: :111cnra 1'111_• no lla produzione, e 1pii11rli 
111>11 po-•n111l -;or'..'.<~r0 p0r il g-P11Pr0 d i l11s•o 
•11wll" >'l•'·'"1-' 1·ont··~L1zi<J11i, che sorgono per il 
g1·npr0 di prhu.i 11°·1·1·•<itii. 

La rda.do111• d1'ila Couunis-ioue «on m:ig~iorc 
r·hiar1·1.za ,.e[ 1•lc111111·111.11 -vi lupp» ~lJP,.;to con­ 
cr-tt o, dovr- di..r• che il nr.st ro l':1r:.:e è prevn- 
11·111'•111011!1• import.u .. re. ('i mnrrzinr-i cou t rat r i 
ri'..'.11;1rd 1111_, il 1'1•1'1'11. il ra rbon«, i fo~ra1;, i '"mi, 
il 1·;111··. il :.:r:1110. i mot n ll i, il le;rnanw: in so­ 
,;t;111z,1 qua-;i 11111<' lo mntr-ri« pri me. Per cui, 
oy1· "i e,1.•11da l'•)ll i1wo11trastahil<' effìcncia la 
l'la11-<ola rotupromi-e-ori.r, i <'011tr:1enti, anche se 
;:1.hi:it1'1 c:o11dusc1 ili It.ilia i rispettivi contrutri, 
,:ar:i11110 1·0)11 m.uruior frequenz» che oggi cli­ 
stolti dalla 111a~istr:1t11rn or.llnarin competente 
ciel l>:r.-, pa•·:'e ,, il pii'! delle volte dette con­ 
trov-r-!« ti11i1·;111110 dinanzi al c1>llegio arbitrale 
pn·..:i.•rl11to da 1111 pre..:i.Jt•nte di un pac~c stra- 
11i1•ro r·o111postn di arbitri prc\·alt"ntcmcnte (di­ 
ciamo 11111,i p-;clusiYa111e1lt•'l stranieri. l'otril 
op11or,i che i c·o111ra<'11ti, OYl' ravvi~ino non 
<'"""I'•' ~uffkientt•rn1•11te P;1uto 1·nns1!11tire di ri­ 
nunzi:1rc a ..:ntroporre all'autorità giudiziarin 
( .. f'\'1•11111:1li c·ontrn\"1•rsie, pc>tra11110 rifiutarsi di 
aec1·11:1re l:t dausnla, 111a 11011 .;i potril non 
t ·r11•r pr•·..:•·111c <·IH~ il <'nlllprntorc f., spp.;so, 
C'.»slr1 .. •trn ;\d 1t•·<·1·t!:1rla. p1.•r cui, \'ol1•11tl' o 110- 
1.•1it0. ,·. •···~11·<·tt•> ad ttrtener~i al patto pur te­ 
nw11rl11:!e IP co11..:"!.'.UC111.I'. 

Fi1111 ad o~'.!·i la 111lstra magistratura, e la 
rl'l.1zi<>1IP •·ir:t d··lle .'i<rntl'llZP cli c·assazionf', r.ra 
d'11pi11i .. 11,. r·lw qu""'" <'ii:u..:ola co11tra1111nle 
""''" di 1;1•.:,1111 ,.ff,•tto .!!iuridi1·c1. !11Y<'c·e <'OI 
:-;(1tto."''riv.·r1\ 11u :-ot:l 1·011\·pnzi1111e noi dinn10 n 
q111•st:1 1·l:t11<·•h pi•·110 pffi•tto. 1:; hl'll \'ero che 
l.1 r1:':17.i<>1w "''"rv;1 • dw !!ià il :-;enato ha 
appr .. ,·;.t•• llll:t 111 .. r!ifk,1 all'arli<'olo fl-H dd 
Cndie,. 1!i pro1·<'rl11r:i 1•idl", r<'hti\·o al !!i1111izio 
di d1·lihazi•ll1<', tnlr·hè il 1·ittadi11n pt11'• sottrnrsi 
ai :..:Til\'i i1wo11\·1·11i•·11ti d1e rbullano da (Jlll'Sta 
cl:111,ola. •. "a "' .:..:·11ardi111110 alle pr<'d..:r. di­ 
'l'"·'izi·.11i di •1110.:1:.1 \·ari.'lntr•. n•diamo eh<" si 
p11:1 1·1,rrarc 1wl 111°·ri10 .;oltantn in un caso, 
<111a11d(J 1:1 Jiarl·· si sia 11H\ntcn11ta :contumace, 

il dH! :..:·<"lii'!':\' men t·! 11011 pw'• a Y \"Cli in! 111•r 
11Hilti mntid d1e 11q11 ..:to ora ad e..:potT<'. \.'no, 
per c"·111;1io, cvicl0111r, i· 1·he la partr ehc non 
co111pari,,cc• din:rnzi nd 1111 arbitrato, qum1ùo 
q1w.-;to arbitrn10 è ric'.011oscin10 ol>bligatorio, 
fa u11a 1ne,chi11a fh;ura, tralascia dal prospct­ 
tan• le proprie r:i;.doni e va ineontro ad una 
causa 111111lo 11i1'1 lunga e ùi,;pendio,;a, cosk:chò, 
i11 rP11l1a, il rimedio r·11i aCCl'nna l'ouon·vole 
Co1nmi..:sione i· rii 11n'rflk:1d:i. molto duhhia. 

_\lnw110 an•~s1· la f'omlllissione i11tcrrHlzio­ 
nalt> ,1111ii:1ta una l'lau;;ola co111prornissoria tipo 
da appli•·Rrsi a tutti i contratti la quale tu· 
telasse la clig11it:\ e gli interessi italiani, allo 
st<!,;so modo l'hc si tutela110 ;:li interessi o la 
dif{niti1 P>'tcri. jfa questo non è av\·enuto. Al­ 
rn,.110 si t'o''''ro sentiti: lt> classi co11111wrciali, 
le t<1lnerc di com 111Pr<·io '. j[a 11cm nieno q nesto, 
per ttna11to mi r·onsta, 0 <t\"Vt'1111to. Per conclu­ 
dere, io fa<'.1·io pre.~hicra eh<' >ic si può sospen­ 
dere la ~anzione di ·~uestn c·onvenzione la si 
sospe11da. Se uon è po~;;i hi IP sospcndt•rla la si 
de11u11zi appena•~ po.;sihilc, e in ogni caso non 
la si csteuda ad nitri ::itali, e prima di decidere 
qunlcl}(' 1·o~a si senta il parere delle classi 
commereiali. che rnpprcsPntano poi, in questo, 
gli int1•ressi <li tutta la 11aziouc, e dovendosi 
\'era mente. accettare I" ohh!igatoriela della clau­ 
sola Colllpromissoril\ si veda <li studiare una 
clnusola tipo. 

DI E:\ A, rdrl(1w1•. Domando di parlan•. 
l'l{ESIDEXTE. X<' ha facoltà. 
on:~..\. l'l'/11/111'1'. (Jnorevoli colleghi. .Sarll. 

opportuno, per t'sattamentP apprezzare il va­ 
lore ddle osservazioni esposte dall'onorevole 
collPga, senatore Ricd, <'he si riassuma breve­ 
mente il 1·011tr.1111to del Protocollo, che venne 
conchiu,;o !'cl al qual~ adni il nostro Governo 
e di cui ora Yi<'11e chiC'sta la r:itifica. 

È a tem•rp pr1•,;••11te, che nel ::!4 !i••ttemhrt' I\!::!:~, 
\'eniva <·ond1iuso fra la Fra11cia, la Ora11 Bret­ 
tag-11a, Il llrasil<'. la I in!cia ed altri Stati, un 
a•'.1·ord,, in for11ia di l'rotor'.ollo, allo scopo di 
11wg-li0 1li~·,ipl;11an' <'d uniformar•: fm i vari 
Stati C'ontrnvnti, lt> 1·lausole di arbitrato appo­ 
st<' nei cor1tratri. l'er siffatto accordo, si co11- 
n~1d\·a, dH! ciascuno degli Stati contraenti 
avrebbe ril'onosduto tra le parti sogge~te alla 
gi urisdizionP dei rnri Stai i, la Yllliditil. del 1:0111. - 
/J/'1J1w·s.,n e 1(,•1111 rl1111s11/11 co111p1·fJ1ili:;.-rll"Ùt, per 
etl'iotto delle <1uali le parti si fossero obbligate 

.. 
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in 11111lr'•'i11 c111111111·1·1·ir1l·· ed i11 ogni ultra ma­ 
teria .~11s1•etliliifr ili ~.<s1•1·1• 1·1•go/11!o con l'urlii­ 
irato, di sottoporre in tutto od iu parte, le ' 
cont roversie che fo-scro per sorgr-rv dai ùet ti 
contratti, ad un g-iudizio arbitrale, am-h« S(! il 
detto giudizio <lo\·;~s..-.;e uver luogo in 1111 paese 
diverso da quello, alla giurisdizione dcl quale 
fossero sottoposti 1'11110 (' l'altro dei contraenti. 
Nonostante cotesta clnusoln, ciascun Stato 

contruente, si riservuva pr-rò la facolrn di li­ 
mitare l'impegno suaccennato a quei contratti, 
che dalle rispettive leggi naziona li degli :-itali 
contraenti, vengono consideruti d'In.Iule com­ 
merciale ; dovendo però i 11 tal caso, lo Stato 
che di detta facoltà volesse valersi, n v visnre 
il segretario generale della Sorietà delle Xn­ 
zioni, affìuchè q~-;ti ne desse comunicazione 
agli altri Stati. · · 
Altre disposizloni venivano dettate per sta­ 

bilire la procedura da seguirsi per la costitu­ 
zione dei Tribunali arbitrali e per l'esecuzione 
nei rispettivi territori delle emanande decisioni 
arbitrali. 

Gli Stati contraenti si riservavano dcl puri 
di dichiarare, che l'accettazione da essi d11 ta 
al Protocollo 11011 si sarebbe estesa, all'insieme 
o ad una parte, dei pos.~1~d i.uenti coltniiuli ,, dei 
territori d'oltre 11w1·e protettorati u lrrrilori 
sui quali essi Stati esercitino w1 .naudato. 

Occorre altresl ricordare, che in base al­ 
i' art .. J del detto protocollo, i Trihunali degli 
Stati contraenti, ove fossero stnti investiti di 
una controversia relativa ad un contratto con­ 
chiuso fra persone appnrtenenti agli Stati tir­ 
matari do! detto Protocollo, se nei detti con­ 
tratti fosse inclusa la condizione, che le even­ 
tuali controversie, avrebbero dovuto essere de­ 
cise per via di 1·m11111·omcs,·o o se vì fosse 
contemplata la clausola cn111p1·0111isso1·ir1, alla 
richiesta delle parti contraenti, o di una di esse, 
avrebbero dovuto riconoscerne I'effìcncia, ri · 
mettendo le dette parti al giudizio degli arbi­ 
tri, semprecbè la clausola compromissoria od 
il lodo non fossero divenuti ineffìcaci o cadu­ 
chi, nei quali casi il Tribunale adito so com­ 
petente a conoscere del merito della causa 
avrebbe senz'altro giudicato. 
I successivi articoli dcl Protocollo contem­ 

plano le modalità da osservarsi ove altri Stati , 
avessero voluto più tardi aderire a quel Proto­ 
collo. 

:-ii convcnivu alt resi, co11w del resto , ". !..:'~Ile'· 
r:il11wnt1• P1111m:i:tto n..Jla rnaggiùl' µarte Ji ~i· 
mili co11venzio11i, che rnedia:ote analuga 1!,·111111- 
cia da noti(karsi <'Oli il pn•a\'\'i..;o <li 11n a11110 al 
segretario ddla Su<:ietù ddl(! \"azioni, 1·iasl'11no 
~tato l'o11traP11te avrebbe potuto risol\"crc l'nc­ 
cor<lù t·uncluso. 

Con l'artieolo 8 ù..J ùt·tto l'roto('.Ollo, come 
giit si acee1111ù, ('011fonnc111elltl' dcl resto a 
1p11111to t•ra slitto dispo~to ill molte alr re una­ 

' loghP. Com·pnzio11i - tra altre eou le C:o11ven­ 
zio11i de!L\ja 1 i luglio JH()j ratilieal<' <lall'Irn.- 
lia <:011 la Jrg;.;·e :!7 ;.:i 11.:.;110 I ~l()~l, 11. 1;.10 (ehe 
co11cer11eva110 ùbpusizio11i in rnatt•ria di procP­ 
dura <'i\'ile - <li contl1110 di le;.:;.:,• n•lati\·o a;.:li 
efft•tri del matrimonio e :mi diritti e Ùo\·eri <lei 
coniugi nei l•lro rapporti pe.-,011ali e sui bPni 
dci coniugi - s11ll'intcnlizio11c P su pron·cdi­ 
menti a11aloghi in tema di tutelai, si Pra pat­ 
tuito che gli Stati co11trat>11ti ll\·,·sst>ro la f:woltà 
di dichiarare, <'he l'ac·cdtazione da c'si <lata al 
Protocollo, non <lo\'enL este11d1~r,;i :lii' i11si<!me o 
ad una parte rlei territori iYi indicati, colonie, 
pos.~essi o territori <l'oltre mare, protettorati. 
li Uovcrno italiano, che no11 ern intervenuto 

nella Convenzione, credette, come ue ern ::ito.ta 
consrntita la facoltlt. di aderirvi, e eiù fece a 
mezzo dd suo plc11ipot.~11ziario rcsiùcutc a <ìi­ 
HC\'nt, nel li~ n0Ye111hrc l!li:I; 111a mentre la 
maf(gior parte dl'i rnppresenta11ti dei principali 
Stati, che ::itipularono la Co11Ycnzio11t•, o che suc­ 
cessivamcute vi aderirono, all'atto di npporrc la 
loro sottoscrizione a venrno fatto precedere le 
risen·e, sia per quanto ha trntto alla li mi tazione 
dell'accordo per le sole conteHtazioni di earnttere 
co1n11wrciale, sia per la non est<>usihilità <!ella 
Con vc11zione alle colon ic o ad a 1 t ri pos.-;edi- 
111e11 ti d'oltre mare, il rapprcsnntantl~ italiano 
tali riscn·e non :ippare abbia premcssP, mentre 
per vari<~ considerazioni, cito I' Uftido centrale 
espose nella relaziono e che per hrcYit/L ora 
non si ripetono, sarebbe stato. opportuno Ycni;;­ 
scro csplidt<uucntc dettate, c·iò che però a no­ 
stro avviso potrà. farsi, al momento della par­ 
tecipazione della ratifica, quando Yerri1 eseguita 
dal nostro plenipotenziario. 

Nella relazione che precede il disegno di 
lcg-ge !!i riferirono con molta sohrictà le ragioni 
che consigliarono il (iovcrno ad 1\l.leriM al Jetto 
Protocollo, e che dovrebbero indurre il Senato 
ad aecordarnc la ratifica. 



•·. Senato del Regno 

LJ:GI8LATURA XXVII 

- 1024 - 

TOHNAT.\ nsr. :!:! r , r'.'\:\.\IO l!l:!!) DJ8fJUHl!lONI 

==~=-~==------ ... ----· - --·-- 
Si afferma che la legislazione italiana ricono­ 

sce l'istituto dell'nrbitruto e dvlln clausola com­ 
prornissoria, mentre l'articolo .-< del Codice di 
procedura civile vieta soltanto di «ompromet­ 
tere le qu-stioni di Stato, di separazioni tra 
coniugi e quelle che non possono essPre tran­ 
sattc; per cui parve opportuno, elle l'Italia ac­ 
cedesse a quel Protocollo o Convenzione, certo 
non contraria. al nostro diritto interno e che 
avrebbe ussicurnto ai nostri connazionali il 
beneficio della clausola compromisscria anche 
in quei paesi, <love non erano finora ammessi 
a fruire di tale beneficio. 
L'Ufficio centrale esaminando Lnccennnto 

Protocollo e pur deliberando di proporvene 
la ratifica, con le accennate cautele e con la 
proposta limitazione, non ha disconosciuto nè 
tanto meno ha ignorato, le eccezion i che I' ono­ 
revole senatore Ricci testé ha esposte per so­ 
stenere l'inopportunità della ratifìcu, o per lo 
meno per sollecitare il Governo di denunciare 
al più presto l'accordo, ma. ha creduto <li pro­ 
spettare nella sua relazione le prtur-ipnli dispute 
agitatesi nella dottrina e nella giurisprudenza, 
sulla efficacia di dette clausole compromissorie 
che spesso tendono a dist rarrc i nostri com mer­ 
cìauti, in caso di contestazioui, dalle loro ma­ 
gistrature ordinarie, per sottoporli ad un col­ 
legio arbitrale straniero, non sottacendone gli 
inconvenienti a cui potevasi andare incontro. 

Si ricordò infatti, come un'autorevole dottrina 
contesti persino in massima, l'opportunità di 
dare efficace riconoscimento alle clausole com­ 
promissorie apposte nei contratti, poiché con 
dette clausole si viene a rinuuclarc anticipa­ 
tamente all'ordinaria difesa giurbdizionale ri­ 
guardo a liti future, che i contraenti il più delle 
volte non sono in grado di presentire e ùi ap­ 
prezzare, mentre all'avverarsi del dissidio im­ 
preveduto, si pentono poi della fatta rinuncia. 

Si ricordò altresl, come parecchie legislazioni 
straniere, e particolarmente 4. uella francese, 
ali' infuori che in materia <li assicurazioni ma­ 
rittime - ed un tempo anche per questioni atti­ 
nenti a controversie fra soci - non riconoscano 
efficacia alle clausole compromissorie apposte 
nei contratti, e come la giurisprudenza francese 
particolarmente siusi mantenuta costante nel 
non riconoscerla. Parimenti, come riferl il sena­ 
tore Ricci, abbiamo anche accennato che tenuti 
presenti i nostri rapporti commerciali, preva- 

lentcmcntc di mportuziune dai p:u·,;i sir.urir-rl, 
i nostri commercianti in 1·ons1·gu .. 11z:1 dcllcffi­ 
cada accordata 1'111' da11~•>l<' c·rirn1•ro11iissori<' 
apposte nei contrntti da e..;~i c·oll(·hi:1,i, s.neb­ 
bero stati pili cli frt>qu··ut•· tr:isl·i11ali davnuti 
collegi arbitrali stranh-rì per le lk•·isioni delle 
conteetaziou i che insorgessero ne Il' "~"''llZ ioue 
dci loro contr.uti: ma uon.Ii meno p11r :1tl;wr·ian­ 
doci siffatti inconvenienti. senza l"'r que:-1to ca­ 
dere in manift>sta rontrnddiziom· tra le J•l"l'­ 
messc considerazioni e la furn111la con..Jw;iva, 
abbiamo cr.,rluto di propor\'i, 10011 IP limitazioni 
e con le risl'n·,. ~uac·<·.cnuate, c'11> il Proto<'ollo 
venisse ratificato. 

E<I a questo giuclizio sia1110 ~rari indotti, prima 
di tutto, e cio è necrs,jRl'io di chiarire lpcrehi~ 
le os~crvazioni esposte dall'onnn•\·olc :sc11atore 
!licci potrPbbero farlo <"redt'n·), pt•rcht'! nono­ 
stante l'efficacia data alla <.:la11sola con1pro111is­ 
soria, non ne deriva per questo che le parti 
siano obbligate ad iw;.~rirc nd c·on trarti siffatta 
cl11U~ola. Certo che in molti casi, come del pari 
fu dalla relazioni' rkord1tto, il contraente potrà 
essere indotto arwh!' suo ma lgra1lo acl aecd­ 
tare la apposta condizione, ma non ,., detto pr.•r 
q UE>sto che In parto non possa i nsistcrc pcrchè 
la clam1ola non sia inserita. 

Ma la ragione prevalente die ha indotto l'Lf­ 
ficio centrale ad aderire alla chiesta rdtilìca, 
fu 4uella., che cosi verrà a <liritn(m1i la grave 
questione che si dibatte nella 110-tra giurispru­ 
denza, sulla efficacia delle clausole ('Ompromis­ 
sorie stipulate nei contr11tti cmwhinsi fra ita­ 
liani e stranieri o f'ra italiani, contratti dw deb­ 
bano avere la loro esceuzion<' in Italia, ma in 
cui sia convenuto 1·he le CV•·ntnnli controversie 
debbano essere decise da collegi arbitrali stra­ 
nieri. 
La Cnssazione di Torino nel 17 giugno l\ll9 

e quella di Homa a Sezioui l:rdtc, con :sc11- 
tcnza 2f> aprile l~llti, dichiararono nulle le clau­ 
sole compromis.soriP per le quali fosse toon,·e· 
nuto in un contrntto eoneluHo all'estero, mn da 
eseguirsi in Ttnlia fra un italiano ed uno stra­ 
niero che ogni controversia relntha all'csct:u­ 
zione dcl contratto dovesse cssern risolta me­ 
diante un arbitrato da t•spcrirsi all'e~teru. 
Per l'incontro molte altre Corti di llppP!lo 

quelle di '.\lilano, di Venezia, di l'anua riconob­ 
bero la. validità e l'etlìca<:ia del patto. 

~011 è questa la sede per esaminare quale 
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delle due soluzioni sia da preferirsi. Chi sostiene 
che non si tratti che di un patio contrattuale 
d'indole esclusivamente attinente al diritto pri­ 
vato non accede all'opinione che sostiene I' i­ 
neffìcaeia del patto; <'11 i affcrrn» in vece <'IH· il 
patto ubbia stretta connessione con i principi 
riflettenti l'ordinamento giurisdizionale, quindi 
di carattere pubblicistico, s'accosta all'opinione 
che ne proclama la inefficacia. Ciò che è certo 
importante, si è, che la questione debba essere 
uniformemrnte decisa dalle rispettive autorità 
giudiziarie dci vari Stati, ntfìnchè le parti uh­ 
biano una norma sicura sulle conseguenze della 
apposta .clausola e sulla efficacia dei lodi che 
fossero stati pronunciati. 

D' nitro canto se l'esperimento dell'accordo 
fosse per dimostrare lavverarsi di quegli in­ 
con venienti che f~'ì-ono accennati dall'onore· 
vole senatore Ricci, e che parimenti noi ab­ 
biamo prospettati come eventualmente possibili, 
e se i commercianti a mezzo dei loro lt!gali 
rappresentanti ne forniranno la prova, non è 
a dubitare che il Governo valendosi del diritto 
consentitogli di denunciare l'accennata conven­ 
zione, ne userà senz'altro, riprendendo cosi la 
primitiva libertà, e le magistrnt ure italiane 
saranno ancora chiamate ad apprezzare I' effi­ 
cacia o meno delle dette clausole a seconda 
delle particolari circostanze di fatto dei rispet­ 
tivi contratti. 
L'Ufficio centrale ha però, come si è acccn­ 

AAto, ritenuto di richiamare il Governo, e spera 
che il richiamo troverà il pieno di lui assenso, 
di usare la più rigorosa limitazione nella appli­ 
cabilità di dette clausole compromissorie. 
Abbiamo accennato come la maggior parte 

degli Stati che firmarono il Protocollo o che 
più tardi vi aderino - Frnm-ia, Inghilterra, 
Belgio, Paesi Bassi, Rumenia, Grecia. Giappone - 
all'atto che apposero le loro sottoscrizioni al i 

detto Protocollo, formularono le accennate ri­ 
serve, sia per quanto ha tratto alla non esten­ 
sione della clausola per quelle contestazioni che 
non concernessero materie commerciali, sin per 
quanto si attiene ali' efficacia della clausola nei 
territori coloniali e in quegli altri territori indi­ 
cati nell'art. 8. Ora siffatta riserva ad avviso del- 
1' Ufficio centrale, per le ragioni che più am­ 
piamente furono esposte nella relazione, do­ 
vranno ali' atto della comunicazione della ra­ 
tifica, essere espressamente dedotte. 

Discussioni, f. 138 
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Ed è in couformitù a q nesto nostro pensiero, 
che viene proposto che udi' articolo unico del 
disegno di legge, o ve si dice • piena ed intera 
es1•c·11zionr è d.ua nel l{00g110 e nelle Colonie 
itnlin n« al protocollo relativo alle clausole d'ar­ 
bitrato in materia corn merciule e di ogni altra 
materia suscettibile di essere n·golata con la 
stessa procedura ... • sia tolto l'inciso •e nelle 
C•i/011 Ù' ituliaue •. 
Sembra ovvio infatti, che se si ritiene pru­ 

dente che l'Italia all'atto della comunicazione 
della ratifica debba fare quelle riserve, che 
~li altri Stati pur rn vvisarono <li premettere, 
non sia opportuno che nell'articolo di legge 
che ratlticn il Protocollo si pregiudichi quella 
riserva clH~ si 1 i tiene cli dovere formulare al­ 
l'atto della c-omunk-azione della ratitìca, mentre 
cl1•tta riserva potrebbe perdere ogni sua etfì­ 
cada nelt'eventualirà di future contestazioni, 
ove fosse rna11te1.rnto ucll'nrticolo dcl disegno 
di lei.:·g-1• I' inciso 1:011 cui si eia pi Pili\ ratirìca 
al Protocollo anche per le colonie italiane. 

(.[11cstc, snccìnt.rmente, sono le ragioni che 
hanno persuaso I' Ufficio centrale a consentire - 
pur non dissimulandosi la gravità della que­ 
stione esaminata, e pur non disconoscendo che 
l'Italia, essendo prcvulentemento un paese im­ 
portatore, meno df'gli altri sarà posta in condi­ 
zioni di poter trar vantaggio dalle clausole com­ 
promissorie apposte nei contrutti - che il Pro­ 
toc·-ollo debba essere ratificato, anche perché è 
preferihilnw11te ùa evit;ire, a meno che un evi­ 
dente o assai prohabile nocumento non possa 
derivarne, che una convenzione internazionale, 
conchiusa dal Governo dcl proprio Paese, non 
debba essere dal potere legislativo ratificata; 
per cui con le riserve suindicate, Vi propo­ 
niamo ùi d1L!'e la ~·ostra approvazio1w al di­ 
segno di lt'gge. ( i-iri,si1u1' app1·01·a::io11i). 

LA~ZA DI SC,\.LL\., "ii11i,/,·o delle colonie. 
Domando di parlare. 

l'HESIUE!\TE. Kc ha facoltà. 
L\}.'ZA DI SC':\LF:A, 1J1inist1·0 delle colonie. 

A nome dell'onorevole lllinistro degli f'steri, mi 
uniformo alle consiclcrazioni svolre sapiente­ 
mente dal1'011ort'volc senatore Diena, relatore 
dell' Cftìcio centrale. An·etto le riserve in ma­ 
teria commerciale, Prl ac:cetto completamente la 
soppressione della estensione ai territori dello 
colonie della applicazione del protocollo, con- 
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forrnemt-utc a quanto poi ha1111" l'atto la 1:ra11 
Bretagna P la Fr.uu-i.r. 

l'n•go il Scrrat•> di voler r.u itir·;1 r'• ('O] proprio 
nssr-nso il proro-ol!.. st.rl.i lir» a 1 ;i11<'1-ra, c ~01- 
tomcss» o.~.: .. ::i a; -u» alt~:-'"i111u c . -uun-. 

PI{]-;-;[ lJ!·::\TJ·:. <i:l<'sto .Jj.;,•g110 di lcg:.;-c s;triL 
poi votato a scrutinio s•:grcto. 

Discussione del disegno di legge: • Conversione 
in legge del R decreto 15 aprile 1924, n. 462, 
che autorizza il ministro dell'economia nazio­ 
nale a sospendere l'applicazione dell'art 15 
della legge 20 marzo 1913, n 272, ai contratti 
riguardanti azioni di Società anonime e di So­ 
cietà in accomandita per azioni, esercenti il 
credito. (N. 3). 

l'IlESl]) E:\T E. I." on] i 111· d(·l giorno n·1·a la 
discu-siouc dcl di,1·.'.!110 di lq.:-g(•; • ('011\·1·rsi11nc 
in h•g-µ;c del l{l'gifl d1•1·n't•J 1:> ;qrrilt! 1~1::!-1, 
n. 4t:::!, che autorizzn il miuist ro dcìlccououria 
nazionale a sospendere lapplicuz ìouo dellnrtl 
colo 1:> della legge :!O nuuzo l'.11::. 11. ::!I::!, ai 
contratti riuuur.l.urt! nzioui di Sut:icI;\ a11•mi111P 
e di Sol'i<•I;'t i11 ar :0111a1rdi1a per azioui, esor­ 
ccnti il credito •. 

Prego l'onorevole ~egr..rario Sili di dame 
lettura. 
SILI, .<1:r11·1·l 10·11, legge: 

Articolo unico. 

f.; convert ito in legge il Regio decreto 15 apri­ 
le 192·1, n. -1(i2, che autorizza il Ministro del­ 
l'Economia naaionale a sospendere l'applicaz ione 
dell'art. 15 della legge 20 marzo 191:l, n. 272, ai 
contratti riguardanti axioni di soc ietà anonime 
e società in accomandita per az.oni, esercenti il 
credito. 

PRESIDE:\TI·:. J'.: aperta la discussione su 
questo articolo 1111ico. 

s1;1•r:-;-o, reiatorc, Domando di parlare. 
l'RESIDI·::\TK .:\e ha facoltà. 
::ilJl'l:\O, rrlator«, Onorevoll l'ollqrhi. La re­ 

lazione che l'Lflìcio «entrale lta avuto l'onore 
di presentare vi propone di an·uglit·rc que­ 
sto ùi:;Pg-110 di 1·011' ersiouc in leg;;,· del Re­ 
gio cl••creto che .uuorizz« il miu isr ro delleco­ 
n0111i11 nnzionule a sospr-ndvrc l';lJ'[Jlicazio11e del- 
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lnrt. li"> ù<'lla leggi· :!O marzo 10J:l ai contralti 
rigual'llauti azi<mi di Società a11011ime <' di So­ 
ci1·1i1 in ;w.·omamlita per azio11i c:;erccnti il 
l:reclito. 

I moti,-i della propo.-;la dell'IJffieio 1·1!11( raie 
li a \Tt!le appresi dalla relazione, e non gioni 
qui ripPterli. ~la perchè ITll:kio soltnpont> pure 

. alla appro,·azione Yostrn un ordine <lei giorno, 
i e°' necessario spendere in proposito qualche pa­ 
rola. 

Tal(• Orci i ne dcl giorno eo11sta sostanzialmc11te 
di ù11c ilarti. La prima invita il (ioverno a 
sollct:itan• la riforma cldla legg-c ::!O marzo I !I I :1 
sull'or1linnme11to cl!'I]., Borse e della mecliazion1•. 
<l11P:.;ta IPgge, che pur segna un progres;o sulle 
J)f('CCclenti, vuole iu molti punti C'SSt!rC cmcn­ 
ùata e complt'tala. non poche esselH!o le q11t•­ 
,.,t io11i cd i duhbi ai <1uali ha dato luogo. Basti 
il clirc clH• non è riuscita 11e11t111eno a ri><ol\·crc 
la 1·,·.1·111<t 111111esìio della validità o 111c110 
dci l'Ontratti diffcrrnziali. <>ml' è eh,. da 
l<'lll]'O la TCVisÌOite si invoca, C' J" ljnieio 1·entrale 
vi propoue ili invitare il (io,·crno a sollt!ci­ 
tarla. 

L'altra parte ddl'Ordinc dcl giorno si rifc- 
1 rbce :il diritto di sconto, cioè al diritto dl'i 
compratore a termine di titoli di crcrlito tli chie­ 
derne al venditore la eonsPgna prima dd ter­ 
mi 11e conYcnnto, pagando s'iute11de il pr!'zzo. 
Qn ·sto diritto, come avrete appn~so dalla re­ 
lazionP, divenne leggi' in Italia dopo lunghe 
diSl"llS.~i,mi. che si protrassero per molti a1111i, 
e alle 't uali presero parte Camere di eom n11~r­ 
do 1·ù altri l'orpi tecnit:i, i <1uali tutti quanti si 
pro11u11ziarono in senso contrario alla adozione 
J,·ll'iMit.llto. E ;..;iustHl!le11te, sia dw es.~o ~i c::o11- 
sideri sotto l'aspetto giuridico, come sotto l' a 
spetto Cl'OltO!llicO. 

Dal punro di \'ista giuri(lico \·oi t:omprcu­ 
cletc fat:ilrnent!' eh,~ il diritto di parte viola 
i fatti contrattuali, ed è eontrario nl preciso 
disposto dall'art. I 11-1 del Corlil't> civile in virtù 
d!'I quale •ciò d1e si de\·e a tempo detcnui­ 
uato non si può esigere prima della seadenza 
del tt·r11Iiue •. 

Dal punto di vista !'c;onomico quale fontlamcn­ 
lo si assegna al diritto di sco1110·( <~twllo cli im­ 
pedire le vendite di titoli di credito allo scopPrto, 
ciorscrll~'l. possederli. Queste Vl'nùite, si dke, pro­ 
cli1l:ono il ribasso dcl titoli, ribasso che dan­ 
neggia il credito ùe!lo Stato, ove si tratti di 

•.- 
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titoli .i .. 1 <lchito puhhl ir-o. quoll» dPlle ~rn·i,.l:'L 
o nlt ri C'11ri, 'JI•' si rrnr1i di titoli ria 1 .. r11 <'lllC""i. 
eil .n ;..:•·11o'r·' il •TPtlito f'd il «onunvrc.io. 

Che in 1·;1-i <'t·1·<·1.i•·11;1li !'"''" ;t! ,11d0l1·110 
sc·opq f''i"l'r<' opport uuo l'int0n···11t·1 d..Jlu ·"'rato 
11011 '' dul.liio. 1·ppPri'1 ;.:li sf' 11<' clo•n) <'•Jll· 
fo·rirc la fat·olt;'1. :\Lt in l'Hsi norui.rli 11011 d e ve 
il (:01·C'r110 i11;..:,.rir,i Jlt•lla "P''C'tilazi111l!'. 11,·, 1';1- 
vor!r« nk1111i sp·•t·11l;ttori a d.mno cli nlni. 1·ii'1 
eh•' ,j vr-riticn col diritto di s1·011tn [H·rd1i· fan• 
la ;..:1wrra ai rih,1s,;i'iti ~ig11llka prof<';.:"!.::•'!'•' :.:li 
sporulntor i alluumcnto, <' la spccul.rz.ou» al 
I'muuvnto può riu-v-ire non mvuo d.muo-n cli 
qur-Iln al ribusso. 

J)c•J resto il diritto <li sconto si ridu.:» ;1d 
un'nrmn di più to~·s~a a;..:li -pe.-ul.uor! di 
inal« fede, i q 1111li di esso si possouo v.rlcrc 
JH.:1· mettere in imbarazzo i vcudirori allo ~t·o· 
pr-rt o. chiedendo loro la co11sc;..:i11t n u t i+ip.u« 
d"i titoli. o l·ostri11gen<loli c·osi a procur.irsvll 
a qualunque prezzo, mngar i dallo stesso ,·0111· 
pratore, al prezzo dll' a questi piacerù i111- 
porrc. 

Ed è p11rP il diritto di Sl'Onto 1111 ostacolo al 
t·ommercio serio. Intend!'l1! facilmente, onort'­ 
voli rolleghi, ('he colui il qu11IP ad una d1!r1·1- 
mi1111t11 sc:1denza deve \·enirc in possesso di 
titoli cli eredito non può venderli anticipala 
lt1!'nte. pt>r 11:;,ieurarsi il prc:t..zo corre11Le, che 
C'gli riti('lle favorevole, se deve correre il ri· 
sd1io che i titoli gli siPno chiesti arn11ti la 
s('arlcnzn (·01wt·11uta. 
Tanto i.' poi il diritto di sconto C'ontrario ai 

prind pi della buona fc<lt• co11trat t uale che, 
come rkono!iCc la rela7.ionc ministeriale a q 11e· 
!!lo diseg110 di leg~c, in fatto è assai rararne11k 
praticato; e se non e pr11tie11to non deve re· 
golarlo la IP!?~"' non es.'lP11dn ammissihiln dte 
Hi dettino lt>ggi in 11tlli. 
Altri perii-oli, per cio <'.he riguard;t le ~o· 

tietA <'ommnciali, presenta il diritto di s1·011to. 
e non è qui il c·aso di enumerarli. 1.11 pro\·a 
di siffatti pericoli ce la pres1•11ta il <lis<•gno d1<• 
ora si tratta di ('OllH:rtire in lP/!/!C, ·col qualt­ 
il flovnno senti i 1 bisogno di drit>dcre la fa. 
colti\ di sospC'nd0re 11111'1 diritto, fa('olt:\ dclla 
quale si vals~ per impedire la ,;ealata a<l 1111 
Istituto di credito. 

CertnmP11tr, com<• già cli-.si, pos...;0110 \'criti 
c·ar~i drc·osta11zc nelle quali il diritto di s<·011to 
pui> e><serc utilmente sancito. Si tratta però di 
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l'ir1·c,,t;111zP <'<'<"l'7.i•>1i;lli. a11alo;..:hc a (jll(\]]p elle 
""·:.!·:.;··ri-•·rrnn alrri pr11v1·l'di111r11ti, eome i cal- 
111i•·ri. IP 111<>ra1<1ri•·, eec·. \'<•rilÌ<"al!()osi qut>l11! 
c·iro·,,,fanz•·, il 1;,,\·1·r11" p()tril s<'111prc pro\'\'P­ 
c],•ro•, P la k:.:·:.;·•) poltrii aJl('hc dargli<•11c a11tici­ 
p:1ta111,.11t1\ J;t i':woJt;\. :\la 11011 l'er t'ii1 del di­ 
l'il lo di "·01110 .;i dl•\'C J'arr 11110 strumento uor· 
111:11<- ,!...J!c> 1·u1t1rait11zio11i, a lie11efido c!Pi più 
:-;1·H Jr l'i. 

J11dip"11d1·11lt>111•·111<• dal diritto cli sconto il 
1 ;01 ··rno. 11.•JJ;1 r··l'i.-.;i.1111• dl'll<l lP~':!f' sulle Borse, 
1·0111<' i1: <Jll•·ila :.:iù ann11n1.ia1a dc•l Cooli('<' pe- 
11;il1•. polr;'t ,111dia:·,, 'l' C' cp1ali pro\·\"<'dimcnti 
l'•i11\·e11;..:·;u10 p•'r rq1ri111erc la ftllll'"ta pi;1;..:a 
•I 1 ·I I 'a c:·:.:·int a:.:c:·io. 

l. 111:11;d<' art. :!~i:; di qud ('odi<'<', sotto il 
11 .. 111l· di fro•I•· i11 1·n111111<'n·io. co111pr<'11tlP anche 
l';1:.:·;.do1a:.::.:io, 1· 111111ist·<• <"11in11qnr. spargPndo 
1;i1.,,. 11 .. 1izi•· o r·<J11 :dtri n1Pzzi J'rnudol<•111i J'f'O­ 
ciu··fl 1·1111111 .. 111" <> il riha,.s•> dci tiroli <' delle 
1111 r··i. T11rlana la du1tri111t <'la giurbpru1h,11zn 
11011 -0110 1·011l·orcli ll<'il:t i11t•·rpr<'ta7.ioric cli cp1cl · 
l'arti('olo "lin taholtll 1·011<llb!-C a <·onclusioni 
trop110 miri; <·011d1•11e 11du114uo chiarirlo e rcn· 
rl!,rlo a11<.:l1C• più scvcro. 
I \•rio si i· <"IH' se b s1w1:11lazione onesta me­ 

rira la t11teL1 •lt-1 1 ;,Jl·•·rno, l'a:.:·.:.:iota~.:rio deve 
('S'•'l'l' S('\'1•ra111C.'11t0 t' illl'S•ll'ahil111e11tc rPpr0sso 
e punito, a tutela cii'! credito e delln stes.-;n 
p11hbli('a rnoralit:\. 

A q11r,ti 1·on• etti si ispira l'orditHl del ~iorno 
t:hr. l'l.'llkio 1·1•11trnle ha l'onore di sottoporre 
al1;1 1·ostrn apJ•ro\'117.ione. (/il·w·). 

\,\ \'..\ . .,,i11i.,f,·o d!'//'1•1·1.,10111i<1 11rt.:im11ile. Do­ 
tnan<lu tli parlare. 

PHl·: . .._II)E\Tl·:. \e ha 1'.1C'olti1. 
~.\ \' . .\, 111i11i,f,·11 r1 .. 1r 1'1'1u1111;1i11 1rn~io1111/1•. 

!.'\Jllieio 1·c·11t raie 11w11t re t·orwlud1• eon I'appro· 
varo· l'artk.ol•> unic:o, prup!lll•! un ordine del 
giorno, ill11s1 rato lhll'onorc\·ole r<'htorc. 

t Ira, dkhi1tro chP da parte del Governo si 
a1·c·0t1a l'ordi1w dcl g-iorno presentato dall'Cf­ 
fir·io <·t·ntrnlt·. 

(J 110,_1 ·orci i lit! del ;..:iorno, comr. ha llCCPllllato 
il relalorc. t·o1i,;ta di due parti : la prima p;.rte 
di<·••: <il ~c11ato i11vi.a il <:11\·crno a solleci­ 
tare la rii'orma della k;..:g<' :!() mnrzo Hll:l, 
11. :!7:!, ~11ll"ordi111\111P11to do.•llc~ horsc •. 
tira pos.;o a~,icurare il ~c11ato che gli studi 

p<>r qucsta riforma sono giil da tempo avviati, 
sk('.hi• spNo in tlll prossimo tempo rii poLer 

. ' . I ·i • 
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sottoporre ull'uppro vuziouc dvl l'arl.uncnto il 
progetto <li ri l'onn;1. 

Ln S<'<'O!Hla parte dicr_·: • ..... ah0ik11do nella 
medesimn il diritto di ~··011to comr strumento 
normale dcll.- coutrau.izioui. e dando invece 
al Governo la f°al'olt;\ di s.un-irlo in clrcostunze 
eccezionali a tutela ciel pubblico credito •. 

L'onorevole relatore l1a giit e,;pm;to esaurien­ 
temente il p11n10 <li vistn dcllUffir-io centrale, 
a proposito dr-l listlr uto dl'l diritto di sconto: 
et! io non esito a dichiarure, «h« coudivido 
pienamente il giudizio clH• Pgli ha espresso a 
proposito cli tale istituto ; sia dal punto di \"i­ 
sta g"iurirlico, che da quello della sua ctticarìn 
pratica, come mezzo normale onde frontPi.rgiare 
cvontuali manovre speculative di ribasso. Esso 
può. tutt ' al più cssorc un mezzo straordinn­ 
rio, da valersene in condizione straordinnrlc 
onde troncare dei tentativi orgnuizznt! allo 
scopo di deprimere artificiosamente il valore di 
dati titoli, e come mezzo straot-dinurio il Go­ 
verno ritiene utili' chP vi•nga conservato e 
che sia <lata fucoltà al Governo cli valersene 
quando lo ritPnga 11pc•ess;ll'io cd utile: pt~r cui, 
come ho giit detto, non ho diffìvoltà di ar-cet­ 
tare I'or diue del giorno proposto dal!' Utlicio 
centrale, 
CORlll~O. Domando di pnrlure. 
PHESIDEXTE. Xr. ha facoltlt. 
CORBJ\'(l. I ievo dichiarare, come prcs-nrn 

tore dell'attuale clist•;.:no di logge, che l'ordine 
di idee che ha i-piruto lUffìc-ic «entrale nel 
proporre l' or<li ne dr-I giorno era giit condiviso 
dai promotori del c!e1-r!'lo. Parve solo che 
avendo una legg<', <p1t·lla <IP! I !l!:l, consentito 
il diritto di sco1110, fossP un po' troppo fort!', 
con 'eruplin~ denPto-lt·gge, abolire ciel tutto 
Jl dritto lllPcll'simo, e ,i prcff"ri riservare a \'HSi 
ec<·c;,,ionali .ll'ome quello che si \'1·rifi<:1n·a in 
quPi giorni) la facoltà al ministro di s•>spen­ 
<lerlo. 

<~uesto do\·c1·a l'O,tituirc il prin10 passo p!'r 
giungere ali' abolizione dt>I diritto di sconto. 
Tcugo a diehiarare pcrciu che io, autorr. del 

dt·creto-!1•gge, sono d'ac('orclo co11 l't:f'tìcio cen­ 
trale nell'opportunità di sopprinwre quel di­ 
ritto che non ha mai !'atto l!uo11a pro\'a. 
PRESIDE\'TE. Do lettura dell'ordine dcl 

giorno proposte> dall' Ctlido centrale e accet­ 
tato dal Uoverno: 

• Il Senato in vita il Governo a sollt~(·itarc la 
riforma delle legge :!O marzo I !I I :1, n. :!i:!, 
sull'ordinamento dclk l!orse aholPndo nelb me­ 
de,ima il diritto di s1,011to l'Ollle strumento 
normale <lell!~ contrattazioni, e dando in1·ece al 
Gon~ruo la facoltà di sa11cirlo in cin:ostanze 
CC('.l~zionali, a tutela del pubblit-o credito •. 

Lo pongo ai Yoti. 
( 'hi l'approva ~ pregato di alzarsi. 
(È approvato). 
li disegno di legge, co,tituito <la un solo ar· 

ticolo, sarà poi \"Otato a sl'.rutinio segreto. 

Presentuione di un disegno di legge. 

:\llTSSOLINI, pl'eside11te del Co11.<i_qli11, 111i­ 
ni.<1.1·u 1/1•,qli a//itri ('sl1•ri. Chkdo di parlare. 
l'IU:SIDE:\TE. !:fo ha facoltà. 
:\I L::-;suLINI, p1°('.<idenfe del C,,;1sif1lin, 111i- 

1iist1·n rieyli a//'a1·i eslt•1·i. Ilo l'onore di pre­ 
sentare nl :::icn<.to il dis<•g110 cli leg;,.:-P già ap­ 
provato dall'a!Iro ramo ciel l'arlamento: •Con­ 
\"endone in legge del Regio deneto h•g-gc !ti ot­ 
tohre l!J:?-1, n. Iu:>l, circn la concessione alla 
vedovn cd a~li orfani del gPneralc Ricciotti 
Garibaldi di una pensio1w a titolo di ricom­ 
pensa nazionale •. 

PH.E~HDJ<:NTJ<:. Do atto all'onorevole Presi­ 
dcntP del Consiglio dell:i presentazione di que­ 
sto disegno di le~ge, che seguirà la proeedura 
stabilita dal regolamento. 

Seguito della <Uacussione del diaeguo di legge : 
« Conversione in legge del Regio decreto 15 lu­ 
glio 1923, n. 1717, per l& riforma. delle vigenti 
disposizioni sulla affrancazione dei ca.noni, censi 
ed altre prestazioni perpetue,. (N. 8-A). 

PRE~IDEl'\TE. L'ordine del giorno reca il 
seguito della dbcussione ciel disegno di legge: 
• Com·prsionc in legge del lte{!io decreto 15 
luglio I !l:!:l, n. 1717 per la riforma delle vi­ 
genti dh1posizioni s11ll'affrancazione riei canoni, 
censi ed altre prestazioni perpetue •. 

Come il 8enato ricorda, nella seduta di ieri 
fu esaurita la discussione generale di questo 
disegno di legge e fu rinviata 11'! oggi quella 
dPgli articoli, per dar modo ali' [;ftieio centralo 
di concretare di concerto con l'onorevole mi- 

• 
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nìstro Gunrdasigilll e con i proponenti dei vari 
eme11danwnti, u11 nuovo testo dell'articolo 1 e 
di altri articoli. 
Pregherei di favorirmi il testo delle nuove 

dispo-izioni concordate. 
ROCCO, ministro della qiusti ria e deqli 

a(fa,·i di rutto. Il nuovo testo è stato concor­ 
dato verbalmente, con l'intesa che l'onorevole 
relatore ne darà ragione al Senato nella di­ 
scussione dci singoli articoli. 
PRESI[•E~TE. Allora rileggo l'art. 1 nel 

testo primitivo dell'Ufficio centrale: 

Art. 1. 

Le prestazioni perpetue di qualsiasi natura, 
compresi i canoni enfiteutici, possono essere 
affrancate da chi ne f> debitore, nonostante 
patto, disposizione o legge in contrario, salvo 
quanto è disposto nell'articolo 13. Parimenti 
possono essere affrancati i canoni enfiteutici 
temporanei. 

Le dette prestazioni. quando consistono in 
quote di prodotti naturali, possono sempre, a 
richiesta di chi vi ha diritto, esser ridotte a 
misura annua rissa. Tanto in questo caso, 
quanto se giil. la prestazione consista in misura 
fissa, si può, sempre da chi ne ha il diritto, pro­ 
cedere alla commutazione in annuo canone in 
denaro. 
L'affrancazione, la riduzione e la commuta­ 

zione avranno luogo secondo le norme stabilite 
negli articoli seguenti, anche se l'obbligo delle 
prestazioni suddette sia stato costituito ante· 
riormente alla presente legge. 

CA LISSE, relatore. Sulla prima parte di 
questo articolo fu, nella discussione di ieri, 
osservato che le espressioni usate per indicare 
le prestazioni che sono oggetto di questa legge 
non apparivano tali da poterle, senza provocare 
dubbi, comprenderle tutte. Perciò, d'intesa con 
l'onorevole ministro, si propone che l'articolo 
incominci cosi: • Le prestazioni perpetue, siano 
enfiteutiche, siano di qualsiasi altra natura ... s , 

In quanto alla commutazione in denaro delle 
prestazioni consistenti in prodotti naturali, ri­ 
. corde che dall' on. ministro e dall'onorevole San­ 
tucci fu osservato com'essa potesse attualmente 
riso) versi pel debitore in un aggravio ingiusto, 
stante la elevatezza oggi dei prezzi, che fra 

qualche tempo potrebbe essere, ~e 11011 ccss ua 
almr-no diminuita. 

Già riconobbi la i..:ravitit di questa osserva­ 
zione. L'Tffìc-io cent rnle, in •J8St'n·m1za di quanto 
il Senato dvlibcrò, ha portato nuovumente su 
questo argomento la sua .utcnzione, (•d accerta 
che da questo articolo sia tolta la disposizione che 
si ritcrlsce alla commutnzione, l.rsciaudovi però 
integra l'altra che il creditore di una prestazione 
in prodotti cli un fou.lo ahiJia il diritto d i ri­ 
durla a misura uunu.. unica ed in vnr iabi!e, 
quando ess.i i n ver-«, ni11w quota del raccolto od 
altrimenti, sia varinbil« di un ;111110 all'altro. 

S('L\LOL-\. Chiedo di parlaro. 
PRF.:-;JI)E~TE. ~') ha facoltà. 
SCIALO.I:\. Debbo fare una proposta di 1111- 

tura molto s<'1·ornlaria. RitP11g-o «hc la formula­ 
zione della prima part•• di quest o articolo, come 
o;.:gi è proposto, sia molto m ijrlior« cli qurlla 
origiuarin, sicchè non av rci ditlknlt:'t r. votarla. 
Però, si(:eome si C'<•ntinua a din•, e forsn non 
è inutile il farlo, • prestazicni enfiteutiche o di 
qualsiasi altra natura', possiamo sempre do­ 
mandarci se tutte 11• prestazioni veng-0110 cq,11- 
templnto. l'C'rchè dire separat;unente: • le pre­ 
stazioni cnfireutichc •, e tutte le altre 'f La 
somma delle entit<.'utielie P di tutte le altre è 
sempre l1(/fr. ~icchè sarehhe più semplice dire 
< tutte •. )la qut>lla speciale c1111ndazione non 
è inutile, pen:hè le lPggi del1bono essere scritte 
iu modo da essere i11tese 11011 solo dai giuristi, 
ma dai semplici cittadini. Il più gra11 numero 
delle prestazioni ehe sono oggetto della legge, 
essetulo originate da enfiteusi o eia censi, non 
è male farne espres~a menzio11e. ~fa io non 
vedo perch<'l non 8i debba110 menzionare i censi 
accanto ali' enfiteusi, 1wrd1ò i censi hanno na­ 
tura giuridica cssP11zial111e11te dh·er~a. I canoni 
di enliteu~i so110 dovuti al clirdtario che ha un 
vero e proprio diritto r1'alc; 111e11 tre il censo 
corrisponde a quel tipo che noi 11elln scuola 
d1iamiamo • oneri reali•. Se si 111enzio11a espres­ 
samente lenfiteusi, che rappresenta uno dci 
tipi; c'rcclo che ;.arebbe ntilt· nu•nziomtre anche 
il censo dw rappresenta l'altro tipo. Cosi, di­ 
cendo • entiteusi, cen,,i o altre pre~tazioni •, 
si parla più chiaro. 

CALl:SSE, rf'ial1m:. Chiedo di parlare . 
PRESIDE~TE. ~e ha facoltà. 
C.\ LI::-ìSE, rel11/01·e. Le os:;errnzioni dell'ono­ 

revoleScialJjl\ corrispondono n veritù. In q unnto, 

• 
'. ,. \~ . 
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però, alla espressa menzione dc' canoni enfì­ 
teutici accanto a quella delle prestazioni in 
genere, io ne dissi già ieri la mg-ione, la quale 
è che secondo il linguaggio del Codice civile 
prestazioni e canoni non possono esser con­ 
fusi, per quanto, in significato generale, sia 
pur certo che questi sono compresi come una 
specie fra le prestazioni. Menaìonarl! è neces­ 
sario; e perciò, se si ritiene, come l'onorevole 
Scialoia propone, che per maggiore esattezza, 
debba farsi menzione anche dci censi, nel prin­ 
cipio di questo articolo, e quindi anche nella 
ripetizione che se ne fa nel pr ncipio della se­ 
conda sua parte, potrchhero alle parole che 
ora vi si leggono sostituirsi altre: per esempio, 
• Le prestazioni perpetue, siano derivantì da 
enfiteusi, siano censi o di qualsiasi altra na­ 
tura v. 

ROCCO, ministro della girtsfi:;ia e d1'gli af­ 
fari di rullo. llfi associo alle osservnzlonì del­ 
l'Ufficio centrale, ma non ho nessuna difficoltà 
ad aggiungere la parola •censi•. Saranno cosi 
designati i due tipi di prestazione, e nella pa­ 
rola • le altre • avremo l'estensione a tutte le 
possibili prestazioni. 
PRESIDE~TE. Vorrei la formula precisa. 
ROCCO, ministro della qiusticia e degli af· 

fari di cullo, Si potrehbe dire: •I canoni enfi­ 
teutici, i censi e tutte le altre prestazioni per­ 
petue di ogni natura •. 

CALii·;Sf•;, relatore, Sta bene. 
PRF.SIDJ::~TE. Do lettura allora del testo con­ 

cordato fra lUfficio centrale ed il Governo: 

Art. l. 

I canoni enfiteutici, i censi, e tutte le altre 
prestazioni perpetue di ogni natura, possono 
essere affrancate da chi ne è debitore, nonostante 
patto, disposizione, o legge in contrario, salvo 
quanto è disposto ncll' art. 14. Parimenti pos­ 
sono essere arlrancati i canoni enfiteutici tem­ 
poranei. 
Le dette prestazioni, quando consistono in 

quote di prodotti naturali, possono sempre, a 
richiesta di chi vi ha diritto, essere ridotte a 
misura annua fissa. 
L'affrancazione e la riduzione a misura fissa 

avranno luogo secondo le norme stabilite negli 
articoli seguenti, anche se lobbligo delle pre- 

stazioni suddette sia stato «osr it uit» a11tPrior­ 
mente nlla present<' kg~·<'. 

Pongo ai voti lnrti.:«lo <.·o,i 1·n11<·r1r.Jatn. 
Chi I' approva 1\ pr•'.'.;'alo d .rlz.t r-]. 
(I~ approvato). 

.\rt. :?. 

Agli effetti della presente legge le prPst;izio11i, 
di cui ali' articolo JH"P<'••ùe11te, qualora la 1.w1·· 
petuità non ne siu d ichiur.uu nei loro titoli o 
in documenti che llP 1e11.ga110 1110~0. ~0110 <·nn­ 
siderate perpctue : 

1" se u--i titoli o doc11111e11ti nwol•• . si m i 11n11 
ne sia espressa la durata. 11<', quc-tu si;1 staia 
o possa essere n lt rime nt i acc:.,rtata: 

::!•se per legl!e, per cou sur-t nd iuo o pr-r 
convenzione possa ric-ouoscr-rsi ,,tihligat.,ri;i la 
indeterminata rin11uvaziune riel titolo co,tilll­ 
tivo; 

3" se siano state 1:ostit Ltite al111<·11n a t•·rza 
generazione o per cl11rata alnH•110 di 100 111111!; 
purchè, al momen10 <!l'Ila atfr;1111·;1zio1w. 111'( 
primo Ca.so non l'Ì<l aUl'Ol"a iniziata J" 11Jti111a 
generazione, e nel laltro la durata nu11 sia an­ 
cora superiore a :1;11u111i. 

CALI:ì.'iE, 1·1·l11lur1:. ::\Pila ti11e di •1ue~t'a1 ti­ 
colo ;ii è avuto un <~ITorc Ji stampa: ov .. è 
detto •e nell'altro la durata 11011 sia a1l<'ora 
superiore a :ti anni • il • non • deve (·a1wcl 
!arsi, e meglio potrà dirsi: ., la durata resi­ 
duale sia ancora supcriorP- a :n a1111i •. 
PRESIDE:\TE. :-iu ((ll<'sta parte de Jr arti­ 

colo 2 vi era am:he un PlllClllia1ne11to <IL•l se­ 
natore Di Stefano. 

DI STEFAN11. l~ appunto questo clii· ha detto 
lonorevole rPlatore. 

PRESI DE:--"fK Po11g·o ai \·oti I' art ic·1olo se­ 
condo con la modifkazio11e acc1·11u:lt:1 dal n~­ 
latore. 

Chi I' approYa è pn•gato di alzarsi. 
(È approvato). 

Art. :\. 

Il prezzo di affrnncazione si llr·tPr111i11a <·api­ 
talizz:rndo, sulla b;lsc <i .. ll'i11t<'res.;P J,.g-alP, la 
somma do\·uta per In prestazioni' in de1111ro. 
o\·vero quella corrispo1HlcntP al \·nlon• <1<>11<' 
derrate, se in queste la prestazione consista. 
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l . . l . l . l d I .;1 pr•·~L1z1011L' e 1 1:lt'r111111;1!a du tito o o a : 
P•111i11.,Jl1·1111; d•w111111·11ro: i11 m.mcnnza, il capi· 
tali' ~i •kit-rr11i11;1 ,11Jh ktsc dt'llc prestazioni 
eu1Ti'i"'"11· ru-Il ' 1tlti1110 ÙL·<·1•1111io nnreriorc alla 
all'r:111' ·a 1.i• 111• -. 

:-;,"10 ~:d\··· le <·011v1·11zio11i con cui ~i sia sta­ 
bili: .. il 1•a:.:;1111<·11to di Llll prezzo iufériore ; e 
pi·r k •·1tli11·11si t·o11cc;.;;.;c a tempo detenni­ 
u.uo, ,, 11011 PCTf'd•·11tc i trcutu anni, anche le 
l'011\·1·11zin11i l'Oli .ui si sia stahilito il pnua­ 
rn1·1110 di 1111 pn·zzo 111:1g·giurc, che non deve 
P<.·rii 111·:l' 111111;•·11to c•cc·1·dc·rc il quarto cli quello 
sr,pra i111l:<_·ato. 

l'.: I >l !)J:\TE. 1.· onorevole A111cro D' Aste 
<t\'c\a chiesto la parola su questo articolo; gli 
ùo1na1d•> se insiste u.-llo sue proposte. 

.. \~IEJ:c 1 lf .\:->TE. :\li souo accordato con l'Uf­ 
ficio •T11tr:il<·. 

('.\I .l . ..;:--1·:, 1·<'111/o1·,· .t.« lfficiu centrale. 
CltiPd•J di parlare. 

l'ln::-;r l JL\TJ-:. ~e ha liwolrit. 
C.\ 1.1:-:-;1·:, ,·,•lt1l1n'1'. Por rimuovere ogni pos­ 

sihilit:t di dubbio, nnllulr ima parte di questo 
arti<-olu si i· folta una rnoditlcazione semplice- 
111 .. 11 te di foruru. 

111 l 110~0 di dire cho il prezzo mairgìore, con­ 
~f'llt ito per l'n rfr.uu-uzioue delle enfìteusi limi 
tate a 'H"I :11111i, • 11011 de vv nell'aumento ecce­ 
clere il qun rt» cli quello sopra indicato •, si 
propone di sost ltuirc cosi: • non deve eccedere 
il q unrto del capitai<' dcter111i11ulo a norma dei 
1.:0111mi prv<.'l'denti •. 

l'HE:ìl l>L\iTE. I lo lettura cll'!J'articolo terzo 
co~ì 111od i iicato. 

Art. :1. 

li pr,.zzu tli atl'ra11eazio11c si cll'l.nmina ca­ 
pitalizzarHlo ~11!la ba~c dcll'i11tercss•) legale la 
so111111a !1'i\'11ta p<·r la pre~tazio11e iu denaro 
ovv,~ro <111Plla c:orrispondc11tc) al valore delle 
clerra t•· si~ i 11 • 1 uc~te la prestazione consista. 

La prcst;lzio11c ,•, dctcr111inata dal titolo o da 
cquipollf'11t<' doc.:1111H'11!0: in mancanza; il ca­ 
pitalP- si c!eten11i11a sulla hasc delk prestazioni 
l'orrispos•· 11c 11' nit i 1110 c!Pce11 n io anteriore ali' af­ 
fra neazioll e. 

:-luno sah·e le com·pnzioni 1;011 cui 11i sia sta­ 
hi 1 ito il pi1:.:a111P11to di un pre;r.zo inferiore, e 
P"r k •·11tìT··11;.;i c·011c:esse a tempo determinato 

14?. 

e 11on eel'eclente i :lO anni sono sai ve anehe le 
con \·pnzioni con cui sia sta hi I ito il pagamento 
cli un prezzo rnng~iorn, c:he non deve però ec­ 
cedere il quarto del capitale determinalo a 
norma dei commi precedenti. 

Pongo al voti l'articolo :l cosi moclitieato. 
Chi lapprova è pregato di alzarsi. 
(~~ approvato). 

Art. 4. 

Se la prestazione consiste iu una somma di 
denaro, la determinazione del corrispondente 
capitale ha luogo in hase alla quantità numerica 
della :somnrn stc!ssa ud suo attuale valorti, qua­ 
luuq ue sia la specie della moneta prevista nel 
tilolo o corrente al tempo della costituzione 
di questo. 

Questa disposizione non si applica qualora, 
rbultaudo dul titolo l'obbligo espresso del pa­ 
gamento iu una determinata specie di moneta, 
cou q ucsla o con ragguaglio ad e11:sa siansi 
senza interruzione fatta i pagamenti annuali. 

CALISSE, 1·elu tu1·e. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.. 

CALIS..,E, 1·elnt01·e Nella prima parte del- 
1' articolo quarto è portata una modificazione 
di forma. L'articolo dii'eva: •Se la prestazione 
consiste in una somma di denaro, la determi­ 
nazione dcl corrispondente capitale ha luogo 
in base alla quantità numerica della somma 
stessa nel suo attuale valore, qualunque sia la 
specie della moneta pre\'ista nel titolo o cor­ 
rente al tempo della costituzione di questo •. 
Ora lUfficio centrale propone di dire più cor­ 
rettamente: • Alla quantità numerica della 
somma stessa nella moneta legale corrente al 
momento dell'affrancazione•. 

Sulla dispoHizione, contenuta nella seconda 
parte, si è giA detto che si è fatta la questione 
se, per obbligare al pagamento del prezzo di 
affrancazione con la specie della moneta pre­ 
vista spt>citicatamente nel titolo o in documenti 
equipollenti, potesse bastare la condizione che 
q uc~st'ohhligo fosse espresso nel documento, senza 
che fosse ciò confermato dal modo dei paga­ 
menti successivamente effettuati. L'Ufficio cen­ 
trale, per le ragioni già esposte, propone che, 
forma re~tando la prima condizione, che, cioè, 
l'obbligo di pagare in una determinata. specie 
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di monda debba risulturv eia! titolo o da do­ 
cumenti l'<tllipolle11ti, si rid1i•·cla poi sempre la 
prova del fut to, o-e-ia della ossf'n·anza contrat­ 
tualo, 111a limitata ai pa;.:;u11enti delle prestazion! 
fatti negli ultimi cinque anni; fatti, «ioè, nella 
voluta spede di moneta o «on ragguaglio ad 
e~sa. 

In questo caso il prezzo dcli' affrancazione 
dovrà esser pagato con la moneta che le parti 
han «on venur o, Xon è più, quindi, eia parlarsi 
di deprezzmuento monetario, e~ in conseguenza 
non v'è più ragione di dare per questo titolo 
un compenso 11! creditore, Perciò nella fine del- 
1' articolo si è aggiunta In dichiarazione che 
nel detto caso non si applica l'aumento di cui 
ali' art. IO. 

\'oci. Sarebbe 1111·glio dire • non avrà luogo ... "· 
l{OlTO, 111i11is{,·11 dcl!« gi11sfi::ia e dcyli af­ 

fari di rallo, In questo caso la forma tecnica più 
approprinta sarebbe • non ha luogo ... a , 

CALISSE, relatore, Acconsento alla mo- 
difìca. 

PRESIDE:-<TE. Do lettura dcll' art . .i·• cosi 
modificato : 

Art. -l. 

Se la prestazione consiste in una somma di 
denaro, la determiunz iouc del corrispondente 
capitale ha luogo in base alla quantità nume­ 
rica tiella sonnna stc>ssa, nella moneta legale 
corrente al monu-nto dcli' affrancazione, qua­ 
Iunque sia la specie della moneta prevista nel 
titolo o corrente al tempo della costituzione di 
questo. 
Questa disposizione non si applica qualora, 

risultando dal titolo l'obbligo espresso dcl pa­ 
gamento in una determinnta specie di moneta, 
con questa o con ragguafi'lio di essa siansi .fatt l 
i pagamenti rwgli 'u ìtimi cinq uc anni senza 
interruzione. In questo caso non avrà luogo il 
supplemento di cui ali' art. 10. 

Pongo ai voti lart. 4'' così modificato. Chi 
lo approva e pregato di alzarsi. 

(!'.: approvato). 

Art. ;,. 

Se la prestazione consiste in quantità fissa 
di derrate, la somma corrispondente, per la 
formazione del capitale, si determina la media 

1 l:. ~\ 

del valore delle prestazioni corrisposte nell'ul­ 
timo decennio. 

Se invece consiste in una quota di derrate, 
per determinare la somma da capitalizzare nel 
modo suddetto, deve la q uota stessa esser ri­ 
dotta ad una misura annua fissa, corrispon­ 
dente nell'ultimo decennio. 

(Approvato). 

Art. 6. 

Qualora la misura della prestazione sia sta· 
bilita non in modo eguale per tutta la sua du­ 
rata, ma progressivo o decrescente, In somma 
da capitalizzare, la quantità fissa o la quota 
delle derrate si determina, rispettivamente, in 
base alla media delle somme, delle quantità e 
delle quote corrisposte nell'ultimo decennio, se 
si tratti di prestazione progressiva; in base alla 
media delle somme, delle quantità o delle quote 
che si dovrebbcre corrispondere nel decennio 
successivo all'affrancazione, se si tratti di pre­ 
stazione decrescente. 
Nell'ultimo caso, però, la determinazione dcl 

valore delle derrate o della quantità di esse 
corrispondente alla quota della prestazione è 
fatta in base alla media del decennio prece­ 
dente. 

(Approvato). 

Art. 7. 

Per i canoni di carattere enfiteutico o in 
qualsiasi modo dipendenti da un fondo deter­ 
minato, il valore delle derrate è accertato 
nella provincia dove è situato il fondo o la 
maggior parte di esso, e per le nitre presta­ 
zioni nella provincia nella quale l'obbligazione 
deve essere eseguita. 

All'uopo ogni Camera di commercio pubbli­ 
cherà annualmente, in base ai prezzi correnti 
nella rispettiva circoscrizione, la media decen­ 
nale delle derrate più in uso, Per le altre il 
.valore sarà fissato dal prefetto, su richiesta del­ 
l'interessato, previo parere della locale Camera 
di commercio. 

(Approvato). 

t' .. 
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Art. 8. 

II prezzo di affrnncazione per tulle le pre­ 
stazioni rii cui all'art. I, qualora 11e siano «re 
ùitori il demanio o qualunque altra ammini­ 
strazione dello ~lato, il fondo per il culto, gli 
economati generali dci benefizi vacanti, le pro­ 
vincie, i comuni cd ogni pvrsona giuridi<-a sog­ 
getta a turcln gov<'rnativa, e l'ohhluro della 
prcstaz ioue sia anteriore alla leggt• :U giugno 
I ~10;,, è fissato nella somma corrispondente a 
1:1 annualitn, quando il valore della prestazione 
originaria, o di ciascuna ùellc parti in cui que­ 
sta possa essersi divisa, non supera lire 100 
annue. 

lii tal caso non è dovuto il supplemento del 
prezzo ùi cui all'1tr-t. IO. 

Hestuno ferme, in quanto siano applicabili. 
IP tucilitazioni concesse dalla legge 211 giugno 
18!lJ, Il. :347. 

CALISSE, rclulr»:e, Chiedo di parlare. 
PRE:-i!UENTE. Ne ha facoltà. 
CA LlSSE, relatore. In questo articolo 8 il de­ 

creto legge del li"> luglio 19;!:1 distingueva, nelle 
prestazioni dovute a corpi morali, quelle che non 
superano la somma annua di lire :io dalle altre 
che da questa vanno alla somma di lire 100. Per 
le une f.' per le altre si concedeva che il prc:r.:r.o 
<li aftr.uu-azionc fosse fissato nella somma cor­ 
rispondente a lo> annualità della prestazione; 
ma per le seconde si poneva una condizione, che, 
per le prime manca ; e cioè, che I'affruncante 
sia coltivatore diretto del fondo o ne diriga per­ 
sonalmente la coltivazione. L'Ufficio centrale 
aveva proposto che si togliesse la distinzione 
anzidetta, e la disposizione si applicasse sen­ 
z'altro a tutte le prestazioni non superiori a 
lire 100. )la si è temuto che ne venisse so­ 
verchio danno per gli enti, e specialmente per 
le open! pie, molte delle quali hanno non poca 
parte dcl patrimonio costituita da canoni mi­ 
nuti, e perciò, d'intesa con l'onorevole mini­ 
stro, 1' Ufficio centrale propone che la distin­ 
zione fatta nel decreto legge resti abolita, ma 
che la somma delle prestazioni affrancublli col 
prezzo eguale a I i°> annualità !!Ìa limitata a 
lire i"JO. 

Nelle affrancazioni di tali prestazioni dovute 
agli cuti si era posta la condizione che non 
tosse a questi dovuto l'aumento di prezzo, dato 
a parziale compenso della perdita sul valore 
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della moneta. Ritìotn-ndo, I' Uttlcio «entrale non 
ha trovato suffìr-iente ragione per togliere in 
quo . sto ca . so agli enti ciii d11~ per equità si è 
creuuro di dover dar<' sempre a tutti gli altri 
creditori di pre-taxioni affrnncuhili : si propone 
1l1111q11e. d1e sia soppressa la parte dell'articolo 
0\"I' è dPI I.o eltP I' numento dr-I P" ... zzo non è 
dovuto 111•ll"atlr;rnr·a:1.io11e d1·llc prestazioni in 
esso «on-idr-rute. 
In ultimo ,;i mati<'n1w la disposi:r.imH\ che 

siano applieahil! k fa<:ilirnzioni concesse dalla 
lPg~<' :!~l ;.:i11g110 1.--~1::. 11. :\-ti; la quale per le 
atrra nc-azion i di pr .. ~tazioni doY li te 11 I demanio, 
al fondo p<'r il culto ed all'ass<' p1•elesiastico 
di Rorua concede 1·lie il pr<'zzo possa <'sser pa 
gato in una seri1! di annualitll, fino a l!'l, e 
dw per le pre:>tazioni non superiori :i lire 5 
possa il prt':t.7oo rid11r:>i a dicd volt<' la somma, 
purr·hè pagata in una sola volta. I ;i;\ 1wlla re­ 
lazione dPll'I ;rnC'io centrale si sono indicate le 
ra;.doui di tali disposizioni. 
Il presente articolo, du11q1w, resta stabilito 

c:osl: 
• TI prezzo di atfran<·azione per tutte le pre­ 

swzioni di cui all'art. I, qualora nP siano ere­ 
ditori il demanio o qualunque altra ammini­ 
stm:r.ione dello Stato, il fondo per il <·ulto, gli 
economati gcncr;di dc·i · b1!11etizi rn.eanti, le 
provi11l'ie, i eomuni, e<! ogni persona ~iuridica. 
soggetta a tutela go\'l~rnath·a. e l'ohhligo della 
prestazione sia anteriore allu h'gg-e :!:! giugno 
I 110:1 (non oc<·orre aggiungere d1e è la legge 
che cambiò l'interesse legale) ... 

PHESIDE.\TE. I >ccorrcrà però indicare il 
numero di questa leggi~. 

f'ALlS.')E, 1·cl11t111·(~ ••• e è fissato nella somma 
corrispondente a li"> a1111ualità, quando il valore 
della presta:r.ioue originaria, o di eiascuna delle 
parti in cui q1wsta possa es~ersi divisa, non 
superi lire 010 a11nt1<'. Restano forme, in quanto 
siano applieahili, le faeilit11:1.ioni concesse dalla 
legge 29 gi 11gno 1 !'l9:l, n. ;14 7 •. 

POLACCO. Domando di parlare. 
PRESJl)J<:NTE. Ne ha facoltiì. 
POLACCO. Se non ho mal inteso anche in 

quellti c.cisi ba luogo quell'aumento che è 8ta­ 
hilito nell'art. 10. Mi pare che l'onorevole re­ 
latore ha detto q ucsto; e quindi si propone di 
!!opprimere il capoverso che fissava il princi­ 
pio diametralmente oppo!!to. Ora, parrebbe a 
mc, per quelle mgioni che indicava poco fa il 
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senatore Sl"falo.ia, quando acccutuuva l'oppor­ 
tunità di olim in.iro o;:-11i .lubhiczzu uelk- lrgg·i, 
che non si tunu« p<·i soli µ.ittri,.ti di profpssion<' 
ma si indirizzauo a tutto il pubblico, mi par 
rebhe, diceva, opportuno un capoverso che 
atlertuasso la esteusioue anche al «aso in quc­ 
stione della norma coureuutu m-l sue•·essivo 
artico!o IO. Si dic.r dunque esplidta111e11tt! che 
anche i11 t;;J •·a•o sarà dovuto l'aumento di 
prezzo, e dico a11t11c11to anzich» supplemento, 
perché ,:- la parola testò surrogatnvi nuche in 
altro articolo te-te votato. 

C.-\LISSJ<:, ;·t"/([l111·1·. Domando ili parlare. 
PRE:-iIDI·:\'TE. ~e ha tnr-oltà. 
CALI:-iSI-:, 1"t'/11t11r1'. L' l 'f'tìcio l'entrale 11011 

f.1 obbioz ione ulcuna. 
DI STl·:FAX1 l. Chiedo di parl.rro. 
PRl·:.-.;WEXTE. Xc Ila fucoltà. , 
DI :-iTEF.\Xl.l. ~li dispiac« di dissentire dal· 

1' onorevole 1:0! lega Polar-c-o. Era nen~ss:i rio 
esprimere l'P<:<:ezione, ma non c'è bisogno lii 
confermare la regola. Si è eletto :-:iù che tutte 
il' prestazioni, i cnnoni e i <·f'nsi si aumentano 
dcl :?O per cento; mancando l'eccezione espressa, 
anche i11 questo caso, si nvrù laumcuto dcl 
::?O per !'<'nto. L'P<:l'ezione p1•r i comuni e per 
le opero pie era 

0 

llC(·Ps.~ario ~pel'iti<-arla nell' ar­ 
ticolo: quando si elimina l'eccezione, non c'è 
bisogno di r iaffermnre la regola. O!.;ni parola 
inutile o sovrnhhond.uit e nella leg-ge è perico­ 
losa. Perr-lò mi opporuro a questa a:-:i.::iunta. 

l'UL\('('1 I. Chiedo di parlare. 
l'lU:SIDE~TE. Xc ha fucoltà. 
PO LACCI). Xou credo che sia assolummoure 

inutile I' agg·iunta, l"hC ~en·in\ ad eliminare in 
pratica qualsia~i duhl1il'zza d'interpretazione 
che potrehhe sorg1·re dacdu'! larticolo per gli 
enti in esso indicati adotta tutto u11 sistema 
speciale, qudlo di>llc F> a1111ualità s<htituitc al 
criterio di aft'rancailione posto come regola ge­ 
nerale della legge. I~ bc11c dire espre~samentc 
a quelli che dovranno npplicarc l'artit:olo: ba­ 
date che se si adotta il l'rirerio speciale delle 
quindici annualità, l'altro principio dell'au­ 
mento lo teniamo però fermo. 

ROCCO, 111i11i,/1·0 della yt'.1,/i;ia e dc!Jli 11{­ 
f.u·i di c-ultu. Chiedo di parlare. 
PRESIDE~TE. ::\e ha fnl'oltit. 
ROCC:O, 111i11islro dd/11 yi11sli.:ia c deyli af­ 

f111·i di c,,/tn. A me preme che sia stata ac­ 
colta dall'Cttkio centrale la mia tesi d1e non 

si debbano :-:nn·arc troppo questi t'nti: poil'liL· 
siamo d'a<Tonlo sul principio e lo s:·hiarimento 
dPI . ..;e11atorc l'ulan:o lo conferma, non ho dilti­ 
eul1i1 di acecttarc la formula dcllTftkio cen­ 
trnlc. 

PRE:SlDENTE. Faccio notare perù che allora 
si è adopernta l'espressione • 1rnmc11to •; 4 ui si 
parla <li supplemento di prezzo; sarehbe bene 
unificare il linguaggio. 
l'UL\l't 't 1. Chierlo di parlare. 
l'lU~SlDE:\TE. :\e ha facoltà. 
l'OL.\CCI). 1:; quanto aYcva già dello dianzi 

dw se si e adoperata la parola •aumento• 
nell'art. -1 si dovrebbe dire: anche in tal l'aso 
I.· do,·uto 1'11un1t·11to di prezzo di <·ui all'art. IO. 

l'HE:-iIDENTE. Allora metto ai voti l'emen - 
dameuto Polac<.;o. 

DI :STEL\NU. Chiedo di parlare. 
PRE:-i[I)E~TE. ~e Ira fncolt1\. 
DI STEFAXO. La parola• aumento di prezzo• 

11on sta assolutamcute. C'è un aumento di ea- 
11onc il ,1ualc poi diventa aumento nell'affran­ 
cazione di capitale. La frase •aumento di 
prPzzo • non è esatta. 
l'HESIDENTE. Allora non si dica •aumento 

di prezzo • nrn imlo • aumento•. 
Bisogna adoperare la ste;i.-;a espressione per 

la stessa cosa che si vuol definire in due ar­ 
ticoli. 

POLACCO. Chiedo di parlare. 
PIU:SIDE:-.ITE. Ne lia facoltlt. 
POLACCO. Quello che de8idcravo era luni - 

forruitlt di dizione e I' atferrmliliuuc ehc I' arti­ 
colo 10 si applica anche al ca.~o 110>1tro. :-ii dica 
dunque: • Anehe in tal caso è dovuto l'au­ 
meu to di cui ali' art. l O •. 

PRE:-iIDENTE. Pongo ai voti l' eme11damento 
dcl senatore Polacco. 

Chi l'approva è µrcgato di alzarsi. 
(f; approvato). 
PIU<::-i!DENTE. Pongo ai voti l'art. 8 cosi 

modificato; lo rileggo: 

Art. 8. 

Il prezzo di affrancazione per tutte le pre­ 
stazioni di cui all'art. 1, q1.1alora 11e siano cre­ 
ditori il demanio o qualunque altra a111mini­ 
strazionc dello ~tato, il fo11do per il culto, :.li 
economati generali dei benefizi vacanti, le 
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pro\'iJl!'ie. i comuni C'Ù oz ni persona l!iuri1li<'a 
SO!..::;!<'Tta a tutel.r ;.:01·ernati1·a, e l'obbluro dr-lla 
presta;d011e ,;ia anteriore alla le!!!!P :!:! i.:iu;!no 
190;>, n. :!ti". f. fissalo nella somma 1·01Tisp111ule111" 
a li> 11nnualitil, q11a111!0 il valore ddla pn··H:i­ 
ztom- orhrinari», o di cia~c:1111:1 il<~llf' part l in 
cui quostn possa essersi divisa, uon supera 
lire :io annue. 

Anche in tal caso non f. dovuto l'au111<~11:11 
di cui all'art. 10. 

Restano ferme, in quanto siano appf icahi!i. 
11• fadlita:r.ioni concesse dalla lPg";!C :!~I g-iu!..::no 
11'\l:I, 11. ::-1 i. 

Chi l'approva è pr!'~ato di alzarsi. 
(E approvato). 

Art. !l. 

Il prezzo di affraueazioue può essere pa;.rnto 
anche mcdinun- titoli del debito pubblico con­ 
solidato al ;, per cento, cnlcoluti, perii, al va­ 
hre ronlc: tale sarà ritenuto quello risu ltaute, 
nel saburo precedente al contratto o al depo­ 
sito del prezzo, dalle liste della borsa dcl luogo 
in cui deve eseguirsi il pngrunento, ovvero, 
in mancanza, di quella del luogo più vicino. 

IApproYato). 

Art. 10. 

Pr-r le prcstnziou i in denaro, siano cn fì teu ti. 
clw o di qualunque altra naturu, di «ui l'oh­ 
hligo sia sorto anteriormente 111 2-1 maggio I '.li:), 
I' affruncan te, oli re il prezzo determ ina to in 
conformità degli articoli precedenti, deve pn­ 
~are un supplemento pari alla quinta parte del 
prezzo medesimo, 
D'nltrettanto è aumentata la prestaxione, 

qualorn non sia att'rancata: in tnl enso il prezzo 
della l'Ventualo successi\·a atfrnncaziorw 0011 i· 
aum('ntato del soprn detto supple11w11to. 

, CALl~:-ìE, n'/11/o1·1·. Chiedo di parl11r1•. 
PRESIDE)ITE. Nè lrn facoltà. 
C"\ LISSE, 1'1'1(1tm·1•. Per l'aunwnto del prezzo 

di affrancazione si era stahilito che l'obhlig11- 
zio11c d1•l111 prestazione 1·he si atfr1111ea fo,;se 
stata costituita prima tlel 24 m11g-~io I !li;,, t·im~ 
dcli' i11izio <lcl111 guerra, per In presunzione l'lie 
dopo questo fatto i contraenti avrebbno potuto 
prevedere che 111 moneta avrebbe sofferto ile- 

l 
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prPZZilllll'lltO g1·a1·P. rd ll\Tt•hloprn in ('Ol'f'i;.;pon· 
rlt>n:r.:i potuto tut<'Ltr<' i propri i11lerr;.;..,i. L'ono­ 
r1•vole sP11:1ro1·c f ìarofal11 lt:i P~f)O~to le rag·ioni 
d1'l proprio <'lll1·11rl:i111Plill\1 <'Ol qunle la data 
surldPll:t del :!-111111g(!'io 1\11;> si spnstn. nl 1° gen­ 
naio l'.IJ\1, quando il fo.11orne110 ùrl 1lt•prPzza­ 
lllCllto 111011et11rio i111·0111indò ad apparir•• in tutta 
la sua grn l'it;ì. L'1inorp1·ol1• 111i11io.;tro si f. nsso­ 
l'ialo alla l'""('Osl<1," 1Tt1ido <'Pntrale l'eccctta. 

l';\)'Ìlllf'llti 'i a<T<:tta110 il' OS~fll'\'llZÌOlli fatte 
rlal1'011orr.'1·o!P sP11atort> ,\11wro d'.\stc, pPr le 
'111ali si 111odili1·a 111·llP P'l'l'"s"i•>11i 111 sN~on<la 
j>;ll'ft' di 'Jlll's!O ;tr!ir·oln. lit'!' re111f.-r)a più c·hi.'\rn, 
s1•1;za c·he r0sti i"" .. ;jJ,:Jitil di d11hltio o quc­ 
sri11111·: la dnia d1·ì :!I "!-:"'In !~•:!:\ è 'ill<'lla 
1h·lla 11uhhlir·;i;1.i1111P 11rtki1tle rl..t rlcr'l'clo lr::g"<l 
(~uPsta sP1·0111la partr dPll'ar1kol0 rt•sta, du111111P, 
staltilitn ('Osi: e l)';i(tn•1tr!11to è l\lJlllPll!ata Ja 
prr•stazio111• r111nlor11 11on sia 11 ll'ranr·11t11 L'11u- 

1 nwnro <l1•1·01Tc' dal :!l ag-os!o 1 !!:!:I: i11 tal C'aso 
il pr<:>z:r.0 rl1•ll'c1·e111.11alr> ,;111·1·Pssil·a atfmnca­ 
zionc è d"tPrmimi.to sulla prP.~tazionc eo'l au­ 
m1•11tata co11 ('S•·lusio111• d!'I sopradctto supple­ 
mento. • 

PRESI DE\TK s., si dkcss(' e SP!l7.a ulte­ 
riore 1rn111e11to •, non s11rebbc l'ii1 ddaro:> 

}{<')("('(I. 111i11is(1·11 d1•1/q ,qi11s(i:;irr I' dl'gli 11(­ 
/(ll'i di n•l(o .. \r·1·onsP1110 

CALl:-ìSI·:, /'l'/111111'1' r/1·1/' t'/Ji'1·i11 r·i:11l1·11le. Con· 
sento. 

('Ol{Bl~t l. Domando di parl1Fc. 
PR ESII>E\TK \e hn f1wolrù. 
('(ll{llf\ll. llitc11evo dw fossi' stata appro­ 

Yatn l!ih it>ri questa p11rlt> della l<:>gge relath·a 
alla pPn·c•111ualP rii a11menlo: rna poic·hè eiò 
11011 i• av\·<'nuto C'n•do opportu110 trarre d111la 
disnrssionc di ieri e dalla fur111ulazionr dflll'nr­ 
ticolo il motivo di una prr~hi1·ra particolare 
al ministro C:u11rd11~k·illi. 

Edi ha rll'tto d11i 11ri rig11ar<li drllC' eonse­ 
gue11Zc' <ldln ,;y11]utRzionl' della moneta si è 
adottato in linea l!t'll"rnle il 1-ritPrio di addos­ 
sarne tutte le co11scgut>llZ<' al <'reditore, ma d1e 
si sono dovuti uppli"arc dci t.-mperamenti in 
nku11i casi pnrtkolnri. 
Orn 111 vPrità è die in molti C'asi l'inter· 

\'l'Uto legislativo a lll<'7.ZO di d1•1:reti IPg'/!P, ha 
t11rharo i n1pporti rra i 1·"11traPnti, e come era 
1111turalr in matPrin eosi c~nmpl!'s~a e cosi sot­ 
topost11 a contra,to di i11ti>r<·ssi, ~i sono 11dot­ 
tati critni 1·strcm11111Pnte Yariabili anche in 
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casi che avrebbero dovuti es..;c•rt> r.onsidcruti 
con mag-giorc uuiformitù •·<piitati\·n. La «osa 
dipende dal fatto eh» i provve.l i mcnti venivano 
proposti molto spbso da ~linbtcri diff<'l'•'llti e 
in generale ernuo il risultato di una pressione 
esterna, quasi sempre di una snla delle parti. 
Cosicd11'. la toruiuluziono defìuh ivu delle modi­ 
fk-azionì nei patti contr.utuuli dipendeva tal­ 
volta dalla m.urglor v iolcnza, con la l(Uah' una 
delle parti 1:en·ava di at u-nunro per st:· il danno 
derivante dalla crisi mouetru-iu. 

Cito tre o quattro c.isi tipici. Xel campo dci 
crediti proprì.unenu- detti, nt-ssunn rivaluta­ 
zionc dPi crediti ,tps.;i. Xcl campo <li •JlW~li 
lnvesti menti di danaro clu- riguardano i honi 
foudiari urbani vi <'> stato per 1111 certo t<.•mpo 
una ri vnl utuzioue a rovescio, perché non solo 
non si moditìcarouo i fitti per i contratti cli 
lunga durata, ma si è imposto il prolunga­ 
mento dvi eoutran ì di lo1·azionl' "caduti attri­ 
buendo un aumento dvl laffitto 11011 proporzio­ 
nato alla svalutuzioue della 11101ieta: in couclu­ 
sionc si P aggravata ancora ili più la condizione 
dcl proprir-tari». 

Per quel che rigunrda i fondi rustici, le 
percentuuli di aumento furono mutevoli, 11111. 
nel decreto ultimo si è fatto un passo rilevante, 
che va più in I;\ dcl trattamento relativo ai 
canoni enfiteutici; :;i deu-rrnina cioè la diffe­ 
renza tra l'allitto di antczuerra e il valore del­ 
l'affitto stesso nelle cou-l izioni attuali e in re­ 
gìm« di libero mercato; e questa d ittcreuzn si 
nttribuisce per due qu inr.i al proprh-turio. In 
sostanza se si è avuta solo una quadruplica 
zione dcl valore di libero mercato rispetto 
all'antico, il proprietario ricava in lire carta 
circa il doppio dcl canone di avanti guerra. 
l\la vi sc>110 dei casi in cui si sono avuti trat­ 

tamenti diversi. Aci Ps<'mpio, per la revisione 
dei contratti di fornittira dcl g-as si è detto: 
rifacciamo il conto di'! pre:r.:r.o dcl gas addos· 
sando al compratore i maggiori oneri di ge­ 
stione <', nei riguardi elci capitale, limitiamo 
gli utili al i"> per l'ento 11<!1 <·apitah- i11izi<1le. Di 
qui un doppio danno per il detentore dcl ca­ 
pitale industriale: mio pPrr·hè si ò limitato al 
i"> pcr eento qut:>ll'interessc che.: poteva in pas­ 
sato esserc superiore, l'altro pcn:hé si d1\ il i) 
p<'r c.:cnto in moneta s\·al11tata. 

Un altro <:a-o è qu1_•1lo delle taritfr p<'r l'e­ 
nergia elettrica per le quali si e ad<:ttata una 

formula che dil luogo a contrasti ;.:ral"issimi 
di interpretazione. Infatti un dcerelo del lu­ 
glio 1\-!:!:I consenti· una rPvbio1w dPlle tariffe 
J>er adeguarle ag-li e\·entuali mutamenti nrllc 
rnndi:r.ioni generali dcl eo~to <li produ:r.ione 
dell'energia. 

Non 1lico qucHto pcrchè si clehha oggi mo<li­ 
fieare la tang-ente di a1111ie11to stabilita 11<>lla 
legge chr dis .. utiamo: dkhiaro dr! rc~to di<> a 
mc s<>mhra poco il :!O per cento. ::\la poichè 
abbiamo la fortuna in questo momento di avere 
come ministro guanlasigilli un valent0 giurista 
che I• anche un cultore valentissimo clP!le seien:r.e 
economiche, lo prcghcrri di riprendere in csame 
llltta questa materia: <>gli si persuat!Prà dP!le 
notevoli sperequazioni esistenti, dovute o ad 
eccessive prc:;sioni 1lemagogichc o a trascurn­ 
tc:r.1 .. a di legittimi interessi che avrchb··ro ri­ 
d1iesto una maggior tutela <la parte <Idio Stato. 
Cii> é tanto più opportuno in •1t11rnto ci avvi­ 
cini;tmo non a una rivalutazione, ma a una 
Htabilizzazione della moneta; io lo pregherei 
perciò di portare un po' di unifonnitù i11 que­ 
sta maf Pria. Uniformarla non significa reu<lcrla 
identica, ma distribuire equ1i.mentc il danno fra 
l~ parti contraenti. 

Così operando, egli farebbe cosa degna del 
suo altissimo ingcg-110 e della sua grande com­ 
petenza. 

ROC:CO, minist,·n della gi11.-.;fi:ia e 1/1•y/i r1f­ 
(111·i di culto. Domando <li parlare. 

l'RI-:SID~~);TE. Ne ha facoltil. 
W)CCO, ;;ii11i.st1·0 della !fillsli:ii1 e dr•,qli of­ 

(al"i di culto. Io ringrazio molto l'Ònorevol(l 
senatore Corbino dl'!le c~ort<>si parole, troppo 
al disopra dci miei meriti; ma il problema che 
egli m'invita a meditare mi fa vcmmcnto sgo­ 
mento. 

Bisog-na distinguere: vi sono ca~i in cui 
siamo precisamente nei termini della q ucstionc 
nostra. Si tratta di rapporti giuridici costituiti 
in cui vi è un creditore che, per effetto della. 
svalutazione della ruonPta, si VPdP privato di 
una partP, an:r.i della maggior parte del valore 
del suo credito. J\Ia vi e un'altra 'eric di P-a.~i, 
quelli indi<'ati dall'onorevole senatore C'orbino, 
in cui la questione si pone in modo diverso: 
nou :;i trattn di rapporti giil costituiti, di cr<>­ 
ditori già divenuti tali che pPrdono, per effetto 
della svalutazione della moneta, si tratta di rap­ 
porti nuovi in cui In legge interviene per sta- 
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bilirf' vincoli, l'IH~ limitano il diritto del ere 
ditore. 1:: questo il caso <k~li affitti, il cnso di 
forniture di gas e di <'llt'flda elettricn, in cui, 
in buona sostanza, si tratta rli limitnzioni al 
prezzo che il proprietario o produttore può 
esiger(', imposte dalln legge. 

C< llWL\O. \-i è un contratto anteriore. 
ROC'CO, ministro dellu gi11,fi::ia ,, deyli n(­ 

[ari ili 1·11/to. In alcuni <·a,;i si, in altri 110: in 
questi ultimi gli aumenti di prezzo che lo 
Stato concede, si riduce ad una semplice re­ 
strizione del vincolo, 

Come il !"Pnato vede, la questione è molto 
Comp!Pssa: ari ogni modo, cosi cortesemente 
invitato, 11011 mi rifiuto rii studiarla senza d is­ 
$imularmi le enormi diffìcoltà che essa pre- 
senta. -.. 
l'RE~TDE~TE. Nessun altro chiedendo di par­ 

lare rileggo l'articolo IO con le varie modifi­ 
cazioni. 

Art. 10. 

Per le prestazioni in denaro, siano enfiteuti­ 
che o cli qualunque altra natura, di cui I'ob­ 

. bligo sia sorto anteriormente al 1 °gennaio 191 !), 
I' affrnueante, oltre il prezzo determinato in 
conformità ilt>gli articoli precedenti, deve pa­ 
gare un supplemento pari alla quinta parte 
del prezzo medesimo. 
D'altrettanto è aumentata In prestazione, 

qualora non Hia affrancata: l'aumento decorre 
dal 21 agosto I !):?:I; in tal caso il prezw della 
eventuale successiva affrancazione è determi­ 
nato dalla prestazione cosi aumentata, senza 
ulteriore aumento. 

Lo ponzo ai voti; chi l'approva si alzi. 
(l:: approvato). 

Art. 11. 

Nelle affrnncazioni delle enfiteusi perpetue 
Per le quali sia dovuto un laudemio, deve pa­ 
garsi al concedente, oltre al prezzo di affran­ 
cazione, una indennità. determinnta nella se­ 
guente misura: 

11) la ceutesirna parto del valore del fondo 
rliminuito del prezzo di affrancazione se il 
laudemio sia fissato nella misura della quin­ 
quagesima; 

fJ) il doppio del!' indennità stabilito nella 

L 

lettera o) se il laudemio si:1 fissato in misura 
non ma;r~iorc della vigostrna: 

(') il triplo se il laudemio sia fissato in 
misurn 1nn.~·~iorP. 
Xcll'aflruncaziouc delle enfiteusi temporanee 

le nnzirlerte indcnnitu sono raddoppiate. 
DI !"Tt·:FAI\<). Domando di parlare. 
l'H.l·::-il LJE:\TJ.:. ~e ha tacoltà. 
Ili STEF.\\'0. La riunione con !Tfficio cen­ 

trale e louorr-v«!c ministro ha prodotto l'utile 
risultato che -u molti punti, cd a proposito di 
vari emrncL11111•nti di forma, ci siamo accor­ 
dati. Cosi pure su molte drIlr- questioni prin­ 
eipali. Sull'art. 11, i11ve•·P, 111wlw prrd1ì~ il 
tempo i1walza,·a, non ahhiamo potuto farn che 
una disn1ssio11l' as;;ai fu!.!'ilCe e l'ac<'.ordo non è 
potuto intf'n-enirc: donde la'. np1·cssitit che io 
abusi, per poc·hbsimi minuti, dP!la bontà del 
Senato per spic;.:arc le ragioni dcl mio emen­ 
damento all'nrticolo suddt•tto. 

CALISSE, n'l11 fn,·1~. Lo acC'ettiamo. 
DI STEFA ~Cl. PoiC'ltè I' 011orcvolc relatore mi 

dice che l'llttieio centrale acl'etta il mio emen­ 
damento, non ho altro a dire. 

CALTS..SE, 1·elaforc. Chiedo di parlare . 
l'H.ESIDEKTK ~e ha facoltà. 
CALISSJ·;, 1'c'lal111·1·. Con la disposizione con­ 

tenuta in <piesto artil'.<1!0 ,;j clctcrmina il com­ 
penso che datr atl'rnn<:antc deYP e~scre dato al 
creditore dl'!la prestazione, in aumento dcl 
prono di affranc11zione, 11uando al creditore 
stesso siii ;tato riservato il laudemio. Le ra­ 
gioni furono inclil'ate giù nella precedente di­ 
:,cussionc. (Ira si tratta di dctermiuare la mi­ 
sura di tale eompenso. Ben s'intende che quando 
i contraenti han pron-cduto essi st<'ssi, con i 
loro patti, a determinarla, non occorre far altro: 
la leg~e provVPllt' i11 mancanza. di Yolontarie 
convenzioni. ~la poichè ciò non si ern cspres­ 
smncnte dichiarato, <' potrehbe in taluno forse 
~orgcrnc ùuhhio, si p11il bene accettare I' osser­ 
vazione dnll'onore\·ole Di Stefano, dicendo che 
le prt>st>nti dbposi;r.ioni si applicano quando il 
compenso 11on sia dctermiuato nel titolo costi­ 
tut.h·o. 

DI STEF.\~0. Chiedo di parlare. 
l'llESIDE:\TE. :1\1' ha facoltà. 
DI ::)Tl·:F.\:\( ). Le parole dd relatore dimo­ 

strnno che I' lJ ftieio centra le ha accettato, sol­ 
tanto in parte, il mio emendanwnto: lo ha ne· 
cettlito, cioè, per <pianto riguarda la misura 

14~ 
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sta.hilitn dnl tit«l«. i'<'r•'o. 0\'1• il titolo questn 
misura pr0t·i-::1111e111<' 111rn stahili..;<:11. \'l'llg'•lllO 
le dl vor-«: i1•<HP,i l'nllrtil'r:ttf> 11•'1]' art icolo. Or.i, 
1\ appunto su 11111·st<! d iver-« ipo!Psi cho io in­ 
voco, po r un 1111J111t·11to, l' nttonzioue clf>I Senato. 
()tll'Stl' vario ipotesi si rifcriscono alla misura 
del Iaurlcmio. Ora tale ru isurn è detvrm innta 
in rapporto al valore del fondo. Donde la ne­ 
ccssità di stuhi l iro quP~to valore. E siccome 
11m1 l!o possihilo stabilire un metodo sicuro, 
preciso, prcrh-Ierm i nnto per farlo, a norma 
del codice, hiso'...'.nPn\ audnre alla stima dPI 
fondo, ed l!o appunto sulla stima di•' sorg-ono 
le liti «on tutte le funr--te cons-truenze che 
ne dipendono. 
lo, r-ome nv vor-ato, dovrei dPsirli>rnrl' le liti, 

ma come membro <li 1111 corpo IP!!i . -Iarivo rlehho 
cercare ili far dr-llr- lc;!gi 1'111' le cvitiuo. E ciò 
perché all'Iutorcs«: p1•rsonalr decli uvvocatì si 
deve n nt-porr« l'inu-r-sso ;:reneriile dei cirta­ 
dini, dw è quollo <li evitare in ogni modo IP liti. 

Quale potrebbe, a mio parere, essere il ri­ 
medio pPr evitare la vnlutuzione e per evitare 
che sorvano liti, r-hr- sono sp•·s~o lunghissime 
e disastro-e pr-i i:untPll<l<'nti ~ J!i ricordo a 
questo proposito <·hP, pn nn cl\n<me <li i lire, 
facrndo la ;;tima <li'! fondo, dtP fu, ·poi, impu­ 
gnata, snr-;e una Sl'ric di liti~i, seguirono 
varie pnizie r.11 i11fln0 il soe1·omhente pagù oltre 
12 mil11 lir<• di spP~P'. .\ltro die laudemi<>' l'er­ 
tnnto, s•· 'lll''"tn l<'g:;'<' dp1·r rni;:li,oran~ l'nt· 
tnnl1) <0<•11dizio11c di 1·osP, i· n0ec:;..;ario chr il 
~enato ~tnl.ili"ta 1111 l'riterio ~kuro prr la v11- 
l11tazione di'! laurl1•111io. Poh:h<\ si trattn di lau­ 
d<'mio di n fTr;11H·nzio110. ,. nou di laudemio pPr 
passag.C":io di' I fqndo i 11 ma 110 di nitro utili;;'.11, 
io pPuso di(' si potrPhhe ri1·orrerc l'.Otne hase 
di ind<·1111itil al ('nnon•.• P d:trP due, tre, 'lllllttro o 
cinq1w 1111nt1<lliti\ •li <;:rnoue a sci:omla d<'lle varie 
misuri• stahilit<! 11d titolo o uclla kgge. Cosi, 
se <'.on11• laud1·111io [l"r l'affrml('azionP, dehha 
pag-arsi la <:i11qu1rntPsi11111 part0, ;;i paghrrnnuo 
dli<' <H111U!llit;\ <li t·anOtl<', SI' ili\'('(:(' è un'ali­ 
quota mag~ion• oltre la vigesima. tre nnnua­ 
lità: se unn 1unµ;; .. dnre 1juota. 1Jl1attro o dr.q11r 
nnnunlitit. In t:d 11101ln, "'1!7.:1 his1.guo di fare 
p.;timi, di iniziare 1!<-110 liti, di tnnnelltarsi uel 
ricer('.a!'I' ljl!Psto \'nlorP d<:'I fun<lo, a\·remo 1111 
mctorlo ..;i1·1ll'o. <·ou 1·ui. da u11a part0. san\ in­ 
d1·1111izzato il propril'tnrio dPI 1·anone, ehe Hi r<'­ 
dime, il quak. l'oll'<1ffra11razione, vede ces;iarc 

-·- ------= 

i possihili su1·1·(',.;sivi laudemi, l'lli a\TPbbe di­ 
ritto, i11 1·nso di pa'"fl;..:.:..:io d1·l clomi11i•> utile dcl 
fondo,<' 1hll'altm pnrt<', C\'itPrc1110 <"lw, i11 or­ 
casio1w <li uua affrnn•·azione per stahilil'e lll 
misura dr! laud<'111io, d siano liti mHg/,!iori di 
<JU<'llP, C'h•• pos..;ouo sorgere pPr stabilire il 
prezzn ddla Vl'ndita. 
Io sottom,.tto nl Senato ed nll't!ffieio c1•n­ 

trak, il criterio <·ht> ho e.;('ogitato 11Plln mia 
mPnte in qu"s·o momento, dopo avere stillato 
il mio 1·en·ello per cpn·are una maniera di 
1•vitare i lia,r11ii, che pro\·p11gono dei ;.:iutlizi di 
stima, p1~n·h1\ Yogli:1 pert'Pzionarc, se lo 1·re1le, 
questo mio ;;istrnia. Si a\'(:ordi, pure, quakhe 
a111111alitil i11 più a titolo rli irulenl!itll per lau­ 
dPmiu, ma io <TPrlo <:hc s11rit meglio per il ,Jo­ 
mino utile ('.he \'uole 11ffra1warc. pagare u11a 
annualitit rli più rii cpwlla. ehc dovn~hhe p:i.­ 
gare, piuttosto che sottoponi a un giudizio di 
sti111a del fondo, t·he pnrta noie, lili P dhpendio 
grandissirno e ('{)l rl1spe11dio u11a pt•rdita nella 
economia :-:cn<'rall', d1c tu1ti dohhinmo e;ere11rc 
di evitare. (l/,•111'). 

CALIS:-iI·:, r('/1r!•u·1!. ('hiPdo di parlart>. 
PRES!DE:-!TE. Xl' ha facoltà. 
CA LISSE, 1·1•/11 fu1'l'. ()sscr\'o dw lonorevole 

Di Stefano, tratti.-nendosi rwl discor;;o di ieri 
su questo artieolo, limitò le sue osservazioni 
ali' ulli ma partP, on•, secondo il tc•sto dcl (io­ 
vt·rno, era detto d1B il valore dcl fondo, per 
la dctcrmi11azio11c dcl l11udPmio, si sarcbhe 
stabilito con le norme date p1·r l' applicmdone 
della t!\s-a stranrdinaria sul p:1trimo11i•J. r; Uf­ 
tieio cPntralc abba11ùonò q 11esto crit1•rio, dato 
per uno scopo straordinario, del tutto fiscale 
e passegg<:ro. E ('.f'Cdl'ttc, i11 sostituzione, di 
poter se;::uire il Co<:lir-c ddlc, O\'e, prcdAA­ 
meute in argomento di atl'ra111·azio11i, •' dPtto 
tnrt. ::o dt>lle disposizioni tr;111sitorie) •·hc, in 
ca~o di 1·1>nt<'stazio111:, il prezzo è !is.;ato dalla 
autorità giudiziaria. prt•nwssa una perizia e 
tenuto conto di og11i pr<>;::iudizio che possa de­ 
rivarne 111 dircttario. 

La f(l!Pstionc. in vP1·e, che solleva or11 per !Il 
prima volta l'<Jll. Di ~tefono si riferisc:c alla 
dPtcrrui11azi•H1<' d(·I 1·omp1·11s0 r!on1to pi-r il 
laudemio, '{ll:tlld01 11011 ~ia statn stabilito d'ac- 
1·ordo fra li! parti Ed i•> non so se il 11110\·o 
si~tema d1P Pdi hn 1•,.,posto po~sa ora, senza 
che prpei.da un 1·<m\'euicntc <'sam•~, formare 
og,;Ptlo di discu::isione. 

j 
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L>[ :-\TEF,\Xll. Doma nrlo di parlurc. 
l'JU::-;1 DJ:\"TI·:. X1• h<t r';wol1i1. 
DI :-\TEF..\ \( >. t >11nr1·\·llii colleghi, 1· vero, io 

ieri 111i r-ro i'L·n11aw s11 qu1•,;to ~0!11 p1111to: st i.uuo 
al tiruJq ••. -c il titolo m.m.-hi, t1011 ,;j paghi. 
Anche la Co nuuissioue ha a•:eet .uto lii ~tare 1111· 
zitutto al ti10!0. :\la, nel 1·;1:-;o che il t i t o lo 110111k­ 
tcr111i11i vu»lo sia detcrmin.uo. e 1wl dcrermìnnrc 
è torn.un, preci-cuucntc, alle 11olllll' d- 111_• dispo­ 
sizioni tr.ursitor!« dr-l Codice dv ile, che, in 
GO a1111i <li pront h;111110 d imo-truto ;:li iruon 
\'P11ie11ti, clu- dobbiamo cercurc rli l'ii111i1111n·. 
I'crtxuto, a tale scopo Ira fotto 1111a s;·a!a urbi­ 
traria di compensi d1e 11011 tir-ne conto di tutte 
le regole dg-·~nti nelle pres1·n1i lt->,;isla-zio11i. 

Col sistema del Co.ìir-o, che 11011 è «erto mi­ 
gliornlo in questa !)Alle nel testo 1·IH' Psarni­ 
nia mo, abbiamo visto che mai h- parti si sono 
poste d'nccordo, e, corno 1·011sPgue11:1.a <lei di­ 
sacc-ordo, e venuta la stima, e poi le liti. lo mi 
rivolgo a tutti i magistrati, ohe siedono qui per 
domandnro loro quante liti hauno deciso su 
questo terna, e quanto le pnrtì si siano depau­ 
perute e come il capitale dcl cunone, e ta11te 
volte il \'<llore stesso del fu11du, siano distrutti 
in spc~e di lite~ (S1•g11i di rrsse11so). 

Dal momento dw si n10l fare questa lcg-ge, 
dobbiamo migliorare il sistema att11almrnte ,. i 
gente, ovvi1111do 11gli ineonn~nicnti che si so110 
finora veriHcati; dobhinmo, q11i11di, trovare il 
lllodo che la perdita 1·co11omica, \·eritieatm;i ti· 
noggi, no11 co11tinui. Eec:o perd1è io ho sugg•·­ 
rito u11 ;;istcma. Il eullt~p1 To111rnasi sugg-t·ri­ 
rebbe l'altro cli dare u11a licterminnta parte 
dcl capitale <li affra11cazio11c !'OlllC laudemio, 
ad esempio: il quarto, il terzo, il dceimo dPI 
cnpil;ilf' del 1·a11oue. f: lo sh·sso criterio da mc 
suggerito. Oeeorre, iusomma, sul-(gerire u11 cri­ 
terio sif'.uro, prntko, per cui lt~ liii poss11110 <'S· 
sere eliminate Ccriam•·111e, il critt•rio ~ fondato 
su uua norma arbitraria; ma 1:- preferibile l'ar­ 
bitrio sapiPutc dcl IPg·islator<' alle llisnstro-;e 
conseguenze di un giudizio di stima per deter­ 
minare il valor<' del dominio utile del fondo 
che si affranca. Faccio notare all'eg-rc;.do amico 
l:>enatore Calisse che io, o;.rgi, pn·11do la parola, 
eon tanto ardore, in questa que.itiurw, perchè 
essa é vivissima in :"iit.:ilia e 11ell'Italia meri­ 
dionale e la mia cs1wrienza di -l:,! 1rnni mi ha 
dimostrato che, in occasioni· di un'atfr1111cazionc 
o in occ:asionc della dt!terminazione di un lau- 

1 !) o 

d•,mio, IL• liti t'u111iiwia110 P ll<>n ti11isco110 mai, 
perd1è ad u11a 1wrizia "'':..'.ll•.' la n·\·1~iurn' Ji pe­ 
rizia, aJJa l't.'\'isio!W di ('l'l'izia !.'erll' \'Olt!! si C 
fotta sllc:<:Pdt'l'l' una 11..-za ('l'rizia, 1' il nilorc 
dcl fondo intf'riJ :;i e dispcr:,u ,. 11• J•<ll'!i si sono 
d<'pau pcrate. 

)la la proposta, si os-erva, Yie11t! in 'Jllesto 
1110111e11to e I' I 'ftido cr11tralc dorrc·hhe appro­ 
fondirla. Ehl1enP, •Jll•''''' 11011 importa che si 
debba, :;cn:1.'allro, »on·ularc s11lla propostn. Il 
Senato potri1 p•·r qth'sto arti1·'ll1> rimettere a do­ 
mani la disc11s.;io11P, cd i11ta11to e0mc la Com- 
1nissio1w oggi si é lll''s'a d · a•T•ml<i su tanti 
ClllCIJdame11ti l'U llg'lli dis1·u.;siolt(' lllt1•1'iOI'(' C 
,;otuta C\'itar,i, t'O-<i potri1, do111a1ii, c:•inerdaudo 
la formula di •11t••sta dispo-izioue, Jefi11irc, com­ 
plcta111e11t•~, la leg:..::·<'. 

To, rip<'l•l, sotlopon.~o •111Psto ;ti Se11ato per il 
lung·o studio P il ; .. ;Taride a111nn·: il St>nato, nella 
sua ;;apien:1.a. faril il rP.-<IO, <' trn\·en\ la solu­ 
zione di questo <l('ii<'alo prohlcma. ifi,·11i,,.,i11w). 

l'IU:SI lJE:\TE. L' l:llkio 1·r11tralt> ac·cl'lta la 
sospensio11c della <lis!'ussio11e di questo arti­ 
colo'! 

CALIS:-\E, 1·dato1·1.·. Sard>lw henc sentire l'o­ 
pinione dell'onorevole 111i11istro. 

PRESIDF:~TF:. Ila fac·oltù di parlare l'onore­ 
vole 111i11is1 ro della giu-;tizia 1' ùc·gli affari di 
culto. 

ROCO>, 111i11isll'O dt'/!11 ,(Ji11,fi: ia ,~ 1fr!Jli 11/~ 
(al'i di 1·11//0. Credo che la q 11estio11e è assai 
grave, o in cui :sia dirticill' irupron·isa.r.~ una 
soluzione. Pertanto se 1'011. I >i Stefano insiste 
nt•ll \'i e <la fare altro che straleiarc q11esto 
articolo e riru1•trerc a domani la dbcussioue. 

(',\LJ.").")[·:, rda/111·c. Chiedo di parlare. 

PRE:-ìlDE:-;TE. Xe ha f;\L;olti\. 
CA LI:-\:-\[·:, >'1'/a/111\'. L'onon•\·ole mi11istro ha 

lii·ttu c:he é molto ditlkile prendere su argo­ 
mento <·.osi g-rn\'c uua risolu:1.io11e improvvisa, 
mentre ha rico11osei1110 l'ltt~ il niterio proposto 
dall'Ut'tkio centrale <'Orrisponde 1t co11cetti pre­ 
cisi e ai Jati dell'esprrien:1.a. LTtlìdo <'Pntra[e 
non ha ragio11i per oppor~i alla presa in con­ 
siderazione della proposta dell'on. Di Stefano. 

TO:IDIA:-\T. Chiedo di parl:m•. 
PRESIDE\'TE. ~e ha fac:ol ir. 
TO:IDL\:"il. ~c!Ja Ji,1'.urdauza delle opinioni, 

io credo imµr<'sl·iudihi!e necessitil quella <li ri- 
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mandare a studio la proposta dell'onorevole Di 
Stefano poicliè 11011 si e,;c-e da questo dilP11111ia: 
o attenersi ai criteri dr-I Codico ·· e l'onorevole 
collega lJi :-:;tcfa110 ha -dimcstrnro non essere 
couv-nìcnro per le liti ehe ne derivcrebbcro ; 
o adottare 1111 qualuuquo altro criterio di ne­ 
certarueuto per la dcteruuuuzione del laudemio. 
Ed è per questo che la relati va decisione deve 
esser" maturuta. 
Confidenzialmente dicevo dianzi al HPl\atore 

Di :-;1efa110 ch« un criterio molto sc mpllr-e po­ 
trebbe l'"s•,re quello d i determinare come mi­ 
sura di Luidemio una data pcrceutuale su quello 
che risulterù essere il ('apilale di .utruucazicne. 
llln lo stabilire questa percentuale richiedi' 1111a 
certa ponderazione. 

A me pare l'lll' questa soluzione cli massima 
possa rnccomandursi e che rnppresenti addi­ 
rittura nella q ucstione la soluxioue dell'uovo 
di Colombo. 
:-i.\:\Tt;ccr. Chiedo di parlare. 
PRE:-ilDEl\TE. '.\e ha facultil. 
SA'.\Tt;ccr. Io credo che le osservazioni fatte 

pos,;11110 bastare a dimostruro lopportuuità dcl 
rinvio della discussiou« dcll'artk-oìo, ma po­ 
ii·d>he anche essere opportuno di aggiu11gPre 
un'altra considerazione. Xo11 s~ può a 111·ùwi 
stabilire in nessun modo nessun criterio per la 
valutazione dcl l.uulomio, perché noi abbiamo 
a volte un ca11011e 11ti11i1110 su proprietà che 
hanno un valore massi mo e a hhi1t1110 anche casi 
inversi e quindi se stnbilinmo d•·llc norme fis.~e 
IL priori possiamo divenire sempre ingi usti o 
in più o i11 1110110 o a danno o a vautacglo di 
chi sublsce laftrancaziou». Anch'io mi sono 
preoccupato cli questo pericolo cl'infiniti litigi 
ed ho presentato un emendamento che però in 
se110 ulìndunauza che si e tenuta poco fa dalla 
Couimissìouc non ha avuto fortuna ed (, stato 
respinto, Di ciò noli mi dolgo : ad ogni modo 
il mio emendamcuto evitnva in quakhe sen:;o 
l'inconyeuientc cli <1uesla aprioristica determi­ 
nazione di laudemio e dd valore \·enale cosi 
ali' azzardo senza sapere se corrisponcla o meno 
ulla realti1 delle cose. Io proponevo che si pren­ 
desse come base il tributo diretto con un mul­ 
tiplo qualsiasi con clic ci si riferiva in qualche 
moclo al valore venale dcl fondo Pd alla pro­ 
duttiYità del fonclo stc~so i11 confronto dl'l ca­ 
none da pagarsi. (~uesto l'nt un criterio IL pnslc· 
riol'i, perché si rifcrh·;i al valore ùel fondo, 

-- ---· •. ·=___:___.=..;:== 

ma se anche il mio eritcrio 11011 è parso conve- 
11ie11te, certo io m'oppongo, per c:onto mio total­ 
mente a quPsta ctctermi11azione r1 /)l'iori ehc ùi 
certo sarà sempre pericolosa e troppo gra \'Osa 
o troppo vnntaggiosa. 

:-;,~ dunque si vuole rics11mi11an• la questione 
8otto tutti 1-{li aspetti, vi consento volm1ticri, 
ma secondo me non sarehhe mai possi hile ne· 
ccttarc una proposta ('Ome quella d1e fa il 
collel-{a, onorevole Di :-irefano, e 11Pppurc quella 
modifica dell' 011orevolc Ton1111;L~i che i'itoma 
allo stesso inconveniente. 

ROCCO, 11tinisf1·0 dl'l/11 gi11.,fi.:i11 e dr•gli af­ 
fa1·i di r•11fto. Chiedo <li parlare. 

PRE:-iIDE:\'TE. Ne ha facoltà. 
ROCCO, 11tini,tro del/11 gi11sfi:;ùt e d1·r1li 11/­ 

frt1·i rii c11llo. Fra il pericolo di dar luoi-ço 11. 
liti Pd il pericolo di ('.adere nell'arbitrario, <lico 
la \·erità, preferisco il primo, (' p<'r questo mi 
opporrei risolutamente a u1111 soluzione che si 
dovesse adottare affrettatamente oi-çgi per cui 
si stllbilis.-;e una misura arbitraria. Ad ogiti 
modo no11 mi oppongo, se il Senato ncconscme, 
al rinvio della discus.5ionc anelw di 4ucsto ar· 
ticolo. 

l'IlE:-iIDE~TF.. L' Ufficio centrale rimane 
fermo nell'opposizione? 

CALI:-iSE, 1·dafr)/'e. Le osservazioni fatte 
dall'onorevole Santucci confcrm11no quu11to io 
avevo già avuto l'onore di dire al ~cn11to. A 
nw pareva che la proposta dell'Utlicio ccntralt! 
potes.'le aecett:arsi: se si crede di sostituirvi, 
8pecialmente per lo scopo di evitare litigi, 
norme più determinate, si può ben fare: ma 
in tal caso la dbc:1ssione su qu1•sto articolo 
deve essere sospesa, per dar modo di studiare 
altra 1·onvcniente propostn. 

PllE:-iIDEXTE. 1'011go ai voti la proposta di 
8ospcm1ione dcli' 11.rticolo art. 11. 

Coloro ehe l'approvano sono pregati di al- 
zarHi. 

(f~ approvatll). 

Art. 12. 

Qualora al co11cedentc o al creditore siano 
riservati diritti di godimento o di uso il prezzo 
di atl'rancuzionc, dovuto a norma dei precedenti 
articoli, è aumentato in corrispondenza <lei va­ 
lore dei diritti che con I'atfrancazio11i vengono 
a cessare. 
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Corr ispondcnte aumento sarà pure dovuto, 
quando il r-oncedcntc o il creditore abbia acqul­ 
stato diritti che aumeutauo in modo pcrma­ 
nonre il valore del fondo. 

Il prezzo è invece diminuito quando il con­ 
ecdPllte o il creditore viene liberato con l' uf­ 
trancuzlone da oneri, che, secondo la leg/!<) 
del tempo i11 cui fu costituito l'obbligo della 
pro . stazioue, san-hbero stati a carico dellenri 
teuta o del debitore. 
1;u stessl «riteri sara11110 applicati per IP 

comunuazioni di cui all'art. I. 
(Approvato ). 

Art. 13. 

Per le affrancnzioni delle enfiteusi tempora­ 
nee il prezzo da P!~ar;;ene al concedente può 
ricevere u11 conjrruo aumento: che, in mancunza 
di accordo fra le parti, è fissato dall'autorità 
giudiziaria, premessa la perizia del fondo e te­ 
nuto conto di ogni pregiudizio che il concedente 
stesso possa avere. 

VAU::\ZA~I. Chiedo di parlare. 
l'ltESIDEXTE. Xc ha facoltà. 
VALEXZA~L l'er q111111to le modificazioni 

introdotte nel testo di questo disegno di legge 
non la .. scino, a mio avviso, dubbi sulla portuta 
e interpretazione del decreto-legge, reputo utile 
per gli interessi che si collegano 11 cosi impor­ 
tante e delicata materia, di affermare in questa 
sede di discussione, che alle colonie migliora­ 
tarle o miglioratizie, erroneamente chiamate 
anche enfiteusi, ili uso in una estesa zona del 
basso Lazio, come ad esempio ad Alatri, Vico, 
Ferentino, Veroli, Guarcino, Fiuggi, Colle­ 
pardo, Trivigliano e altri paesi della indicata 
regione, colonie basate sulle antiche norme 
consuetudinarie, intese a stabilire la precarietà 
del contratto agrario, e la durata annuale, ta­ 
citamente rinnovantesi di anno in anno, sino 
a che non venga la disdetta da parte del pro­ 
prietario, non sollo applicabili le dispo-izionì 
di questo decreto-legge. E ciò non perché 
io trovi poco chiara od ambigua. la primitiva 
dizione del decreto stesso, come fu affermato 
in alcune pubblicazioni, ad ogni modo oppor­ 
tunamente modificato, di fronte alla precisa, 
assoluta e secolare precarietà di questa speciale 
colonia, la quale non attribuisce al colono alcun 
diritto reale o nitro ius in re, e solamente un 
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diritto personale di credito verso il proprie­ 
tario, credito che si 111at11ra all'atto dello se-io­ 
glin1f:nto elci coutrauo, ma percliè sin eliminata, 
sia spazzata via fin dal suo nascere ogni forma 
di interessata agita;donc, volta a turbare l'o­ 
perosa tranquillità, e la fol'.<>llda solidarietà tra. 
proprietari e con talli 11 i in quella laboriosa re­ 
gione. 

Il patto r-olonico \'ig,·11te nell'acceunntn am­ 
pia Zolla cldla provillda ro1111111a basato sulle 
a11ticl1<', 'a;!~e <Od CljUC llorme della 111igliora­ 
zio11•· agraria per cui il proprietario di un fondo 
senza soprassuolo o 1·011 iscarsa piantagione ne 
affida la c·olti \'<tziolle ad Ull colu110 ehiamato 
111igliuralario Ya ma11tP11u10 1:d incoraggiato, 
!'0111e quello ehe mt•;:lio rispollde alla economia 
di quella re!;'io11P. 

Io confido di ot1cncre a questo proposito una 
parola ùi adt'sione alla mia te.;i, die è di ea­ 
rnttcre m•solutamelltc gc11Pra!P, ta.1110 da partr 
dcl n•latorc quanto da partP dt•ll'onorcvolc mi­ 
llistro. (.11ipi·11ca::;il,1ii). 

CA LISSE, n·lrtl1u···· ])ornando di parlarn. 
l'HESIOE~TE. Xc ha faeoltil. 
CALIS:-ìE, 1'('/rll!lJ'l'. A me sembra che alla 

domanda fatta dall'onorevole sPllatorc Valen­ 
zani risponda <'hiammente l'articolo~ di questa 
lcg-ge. La colonia migliorntizia o migliòritarin, 
di c·t1i t'i!li ha parl:ito, noli ha la dichiarazione 
di perpetuità in Ull titolo costitutivo: su eiò si 
è d'accordo. Nè il titolo è sostituito da <iocu­ 
meuti cquh'alenti: anehc questo si è dichia­ 
rato. l'er comprenderla sollo le disposizioni 
della presente legge si dovrebbe, dullq ue, ritro­ 
\·are llella colonia miglioratizia o l'ulla o l'altra 
delle coudiziolli richie.-;te nei numeri I e ~del­ 
l'articolo. !Ira lobbligo della sua ili determinata 
rillllovazione non si ha, poichò la sua durata 
può cessare a riehiesta del concedente il fondo; 
uè v'è la impossibilità di 11e1:crtarnc la durata, 
poichè si è detto che, per antica e costullte 
consuetudine, essa è annuale. Dunque (si i•ei·a 
s1111t e.qJOsila, come mi sta suggcrelldo un 
collega) questa specie di prestazione non è fra 
quelle che formano oggetto della presente legge. 

VA LE~Z.-\N l. :Ili dichiaro com1,lct11111ente sod­ 
disfatto della risposta avuta dall'ollorevole rc- 
'Iaton•. · 

PRE;o;IDENTE. Pollgo ai voti l'art.. 13. Chi 
l'approva voglia alzarsi. 

(Approvato). 

152 • ,_ 
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Art. 1-1. 

Nelle enfiteusi di fondi rusti«i la parti pos­ 
sono convenire la r i n unnia al diritto di .utran­ 
cuzione per un tempo non superiore a ~>0 anni, 
Sf' la superficie del fondo non sia l!Ht;.:"giorc di 
IO ettari e concessionurio ne sia il cl i retto col­ 
ti vntore ; 11011 superiore a :IO anni in tutti gli 
altri casi. 

Se è convenuta una durata maggiori', questa 
viene ridotta ai tr-rmini auxidetti. 
Restano, p-r altro in vigore le li•ggi speciali 

che consentono la rinunzia al diritto di affran­ 
cazione per un di verso periodo di tempo. 

(Approvato). 

Art. l ò. 

Nella procerl ura di a rtrnncazione dell'eutì · 
teusi, l'atto stipulato tra il couccdeute e l'af­ 
truucunte o, i11 111<mcam111. di esso, la domauda 
giudiziale si dovrà trascri vere a uurrna degli 
articoli l\l:lli e seguenti dcl Codice civile. La 
sentenza deve essere annotata in margine della 
trascrizione della domanda giudiziale. 
Prima della domanda giudiziale o qualora 

nel momento dellu truscri z ime dell'atto stipu­ 
lato tra le parti risultino iscrizioni ipotecario 
sul diritto dcl concedente, I° uffraucante dovrà 
depositare nella localo cassa dei deposi ti e 
prestiti il prezzo di atl'rruu-azione nella misura 
stabilita dalla presente l('gge. 

Gli effetti giuridici def l'nfl'rancuxlouo rispetto 
ai terzi si avn111110 dalla data della trascrizione 
dcl!' atto stipulato tra le parti o dalla data del­ 
I'unnotuzione della sentenza. A tali formalità 
il conservatore delle ipoteche non potrà pro­ 
cedere, ove la parte che chiede la trascrizione 
o l'annotazione della sentenza non provi che 
sia stato eseguilo il deposito a termine dcl 
precedente capoverso, oppure, in mancanza ili 
Iscrizioni ipotecarie, che sia stato effettuato il 
pagamento del prezzo di affrancazione. 

(È approvato). 

Art. 16. 

In caso d'iscrizioni ipotecarie sul diritto dcl 
concedente, provvede 111la ripari izione dcl 
prezzo depositato il pretore nella cui giurisdi- 

zione trovasi il fondo da affrancare o la mag­ 
gior parte di e-so, previa citazione delle parti 
e dei creditori ipotecar! a cura dcl più diii 
gente. 

DE STElt'.-\NO. Domando di parlare. 
PRE;o;Il)El\TE. Ne ha facoltà. 
DI ~TEl''A~ll. Su questo articolo ho propo­ 

sto un emendamento piccolo, ma importante. 
Alle parole •il pretore •, prego sostituire le 
parole •!'autorità i;iudiziaria •. S!• la Commis­ 
sione accetta, non ho bisogno di parlare; se 
non a<Tdta debbo spiegare le ragioni del mio 
e 111P11damc11to. 

CALl:-iSE, 1·dator1·. Domando di parlare. 
PltESIDE;\TE. Xe Ira facolt.'l. 
CA Ll~:-iE, 1·1:!111 tore. Si desidera conoscere la 

propo8ta del senatore Di Stefano. 
PHES!l)E~TE. Ila facoltà di parlare il sena­ 

tore Ui Stefano prr ill ustrarc il suo emenda­ 
mento. 

DI STEFAXO. Ln ragione è semplicissima. 
Noi spostiamo le competenze ('.Oll una facilitò. 
stmordiuaria; ili og-ni legge, cerchiamo di spo­ 
stare la <·ornpetenza o per materia o per va­ 
lore o per territorio ebe è !issata nel codice 
di prof'edura civile: o si creu un Trihunale 
speciale per una determinata materia; o si al­ 
tera la competenza per valore in una speciale 
or.correnza; o si altera la <·ompetenza per ter­ 
ritorio in rispetto a determinati enti. Qualche 
mese fa, si è fatto 1111 det:rmo-legg-e e si e spo­ 
stata la compt'tcnza nel!!~ cause emriali, creando 
la competenza dPl foro crariiilc; per modo che 
('hi deve citare lo Stato, non deve piil seguire 
la r1·gola: fll'in1· scq11itu1· {t11·1w1 1·e1, ma deve 
ricer,·are il foro erariale, e citare colà lo ::ltato. 
Ora facciamo questa legge e spostiamo la com­ 
petenza per valore, devolv-endo al prt'!ore tutte 
le questioni relative alla distribuzione del prezzo 
di affrancazione d"1 canone ove ci siano ipo­ 
teche. :'Ila perché? ln que~ta materia delle ipo­ 
teche po8sono sorgere una miriade di difficoltà, 
per e!lempio esaminare se l'ipoteca fu valida­ 
mente is·~ritta, se non sia prescritta cd altre 
ancora. 

In quanto il pretore si trovi nell'ambito della 
sua competenza (e molte ca.use prima del Tri­ 
hunale, con la elevazione dcl limite della com­ 
petenza. a f>OOO lire, sono ora di competenza 
del pretore) e giusto che giudichi; ma, se si 
trntta di un canone il cui capitale è 10 o 

• e 
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100,000 lire e su questo «nnone ci sono centi­ 
naia di migliaia di lire d'ipoteche, e his•>gna <li­ 
scutr-re sulla vnliditù di qu-stc ip•>IP<·h<' e sul 
loro grado, perché sottrarre •1u1.•sta causa a l 
giudice competente che è il Trihunalc '! E•·c·o 
il perché della mia moditìca semplice ma g1·an• 
nei risultati, in quanto essa tende a mnnteur-re 
la «ompetenza nei limiti srgnati rial codice 
di procedura civile. 

C.\LISSE, rctato.e. Chh•do ùi parlare. 
PRJ·:SIL>E)i'TE. Ne ha facoltà. 
<'AL!SSE, relatore, Quel che ha detto l'onore­ 

vole Di Stefano mi fa temere che io non ahlrin 
bene espresso il concerto cui questo articolo si 
ispira. Per semplicltà.di procedura e per climi­ 
nuzìonc di spes« si è proposto di ilare al Pre­ 
toro 111. competenza di ripartire il prezzo del­ 
l'affrancazione fra coloro che hanno crediti ga­ 
rantiti da ipoteca contro il creditore della pre­ 
stazione che si affranca. 

:\la non si è pensato affatto a spostare com­ 
pr-tenze in eventuali questioni sulla esistenza, 
sulla validità, imi grado delle ipoteche. Tali 
questioni, qualora siano sorte, debbono r-ssere 
risolute dalla competente autorità giudiziaria, 
innanzi che si venga alla ripartizione dcl 
prezzo, che è affidata al Pretore. Questi deve 
trovare dinanzi a s1~ pacifico lo stato ipotecario, 
per procedere alla ripartizione medesima; e 
quindi sembrami che la obbiezione mossa non 
abbia fondata ragione. 

DI ::lTE~'ANO. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
DI STF.FAXO. Dopo i chiarimenti dell'egre 

gio relatore dell'Uffìcìo centrale, io non debbo 
dire che questo solo: chiariamo la legge in 
questo senso. Cosi com'è seritto, l'articolo si­ 
gnifica quello che dicevo io, perché nel prov­ 
vedere alla ripartizione dr! prezzo, sorgendo 
questioni in ordine alle ipoteche se valide o 
meno, sarà il pretore che deciderà. Ed allora, 
Iasciundo l'articolo com'è scritto, il pretore 
a vrebbe una competenza speciale per decidere 
su qualunque questione e per qual1111tplt' valore. 
Se aggiungiamo che, sorgendo la questione in 
ordine alla validità delle ipot .. che, il pretore, 
se non è competente per il valori', rinda 111 
magistrato competente, non ho dittic:oltà di 111·· 
ci~ttarlo, ma ercdo più sempliee la mia formula 
di dire, invece, del pretore le parole • auto- 

~. 
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riti1 !!'i 11ùizi.1ria •. per1:hè' non 11.vrc1111110 questo 
ri11do, l' cpw.;r'altra lung-agginc. 

VJ·:xzr. rl1•f/" Cf/i,.io r:('ltf1·11/e. Allora l'arti­ 
colo i• inutile'. 

L>l STEF,\XO. Se i_• inutile sopprimiamolo. 
I 11 0~11i modo, elriarendo l'articolo nPI modo 
esposto dal relatore, non insisto oltre, ma hi­ 
so)..rrrPnì a~g-i ungere all'art. 1 li un capovcr-so, in 

, 1·11i si 'PeC"iti<-hi. ehC', sorgendo <1uestioni in or­ 
dine alla 'ussiste11za e \"alidit;\ delle ipoteche, 
1'11<' pPr Yalorc en.:c1lo110 LI eornpetenza dPI pre­ 
ton•, •p1c,1i ri11\ il'rù al ma:.ri,trnto !'.ompctente. 
(',\ us~w. ,·1'/((/IJl't'. ('hi1!do di pnrbre. 
PHl>IIW:\'TE. Xc ha fac·olti1. 
l.\LISSl·:, 1·1~/,1/01·1·. S!' si crrde che la pro­ 

posta di a.~).d1111gerP all'artieolo eosì fatta <ll<'hia­ 
razion1• gio\·ì per magg-iore garanzia 1·ontro 
ogni t!11hhio o 1p11'stionr, lTtlicio <:Pntralc non 
ha ditlì1·olrù 11cll"accPttarla. 

l'l{ESIL>EXTE. LTffido eentrnlc accetta l'ag­ 
giunta pro11osta dal senatore Di Sll'fano'? 

CALISSE, rd!ll()/'t' ddl' Uffi1:io 1·e11!1·a/e. 
Chiedo ili parlare. 

PRESIDEXTl·:. Xc ha facoltà. 
(',\ LISSE, 1·e/ato1·1•. Poichè la diseussione 

clovrit Psser ripresa in altra ~eduta, pcl rinvio 
fatto dcli" articolo 11, io yorrei proporre ehe, 
per avere il lt'rnpo cli esa111innre l'ememlamento 
qui suggerito, si facesse alrrettanto per questo 
articolo 11.i. 

PHESIDE:XTE. Sta bene. 
Xon faecndosi obbiezioni, anche questo arti­ 

colo lii è riuda to a do man i. 

Art. li. 

Qualora il deposito sia stato fatto in seguito 
cli rlomanrla giuùizialc di affraneaziouc, e non 
risultino bcrizioni ipotecar-ir, il deposito :;te8.'!0 
sarit ri•iratu dal conc•·dente mcdi11.ntc presenta­ 
zione dcl decreto di s\·irwolo emesso dal pretore, 
in hase 11.l <:eri i fi<:ato del conservatore di>llc ipo­ 
teche. 

:-)e, al eontrario, Psisrano iscrizioui ipotecarie, 
il dcpo-ito sarit svintolato dai creditori, mc­ 
ùia11t<~ presentazione dcl pron·edimento di ri­ 
partizioni', di cui all'articolo precedente, e poi 
arwhe dal concedente per la eventu11.lc ecci>­ 
denza. 

(Approvato), 

~ 
I 
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Art, 1 ~. 

Le spese di ntfrnncazione sono a carico del­ 
l'affrancante eccetto 1pwll1' c-lw dipendono dal 
procedimento rvso neeessarto dnllc Isvrizioni 
ipotecarle sul diritto riel concedente, per le quali 
si procede a· termini 1legli urtir-ol i :liO e se­ 
guenti d1,1 Codice di procedura civile. 

(Approvato). 

Art. l!I, 

Se la prestazione non supera il valore di 
lire 10, ;:li atti 1ldl'atl'rnncazio11••, ~ia in via 
giudiziaria d1<' contr.utualr-, sono esenti dalle 
tasse di hollo, di registro, ipotec.u-ie e di voltura 
cutastalr-. 

Se la prestazione supera il valore di lire IO, 
ma non di lire 100, i:li atti medesimi sono sog­ 
getti alla metil delle tasse di hollo, di rP1-dstro, 
ìpotecarie e di voltura «atast.ue. 

Nei casi sopra indicn ti, g-li onorari o com 
pensi dovuti al notaio e altro pubblico ufficiale 
che prc~ti la sua opera nczli atti di affranca­ 
xiono, sono ridotti nel pri1110 caso ad un quarto, 
nell'altro alla metà di quelli stabiliti dalle ri­ 
spetti ve tari ffc. 

(Approvato). 
C.\LIS:-\E, ,·1'10/111·1•. 1;1 'fttcìo centrale pro­ 

pone che prima del larticolo :!O si aggi unga 
I'artir-olo S<',!!;llente: 

• Il Governo dcl Re (~ autorizzato nd erna­ 
nare le disposizioni transitorie ed ogni altra 
disposizione occorrente per l'nttunzione della 
presente legge, non che a coordinare la me­ 
desima con le altre legl-!i vigenti •. 
l'l{E:-;IDE:\TE. 1'011~0 ai voti questo articolo 

aggiunti\·o. 
Chi lapprova è pregato di alzarsi. 
(~: upprovaroi. 

.\rt. :?O. 

La presente legge outrerà in vigore nel 
giorno succe . ssivo 11 quello della sua pubblica­ 
zione nella Go : ~df•1 f /fi1·ùtf1'. 

(Approvnto). 
C:\LI:-;:-;i-;, relatore, Domando di parlare. 
PRI::::ì!DE~TE. Xe ha facoltà. 

CALIS:->E, relatore, Vorrei prexare l'he mi 
si permettesse di tornare u11 istante sull'arti­ 
l'olo I. 

Dal momento che si è camhiata la dizione 
dcl principio e si è detto • i cano11i 1·nfìt<•utici, 
i censi e tutti• le altre prestazio11i • nel comma 
seguente non si può dire • le dettP prestazioni • 
ora hisogneril. dire: • i canoni, i censi e le 
prestazioni sud<ktt1' • per eomprendere tutta 
la materia. 

PRESIDENTI<:. Di questo sara tl'nuto conto 
nel coordinamento. 

Rileggo larticolo dcl dil;egno di legg-c: 

Articolo unico. 

È crm\·ertito in legge il Regio decreto 15 lu­ 
glio 192:3, n. 1717, per la riforma delle vigenti 
di~posizioni ~ulla affrancazione dei canoni. cen:>i 
ed altre prestazioni perpetue. 

Questo articolo sarà votatoj_domani_ a -scru­ 
tinio segreto. 

Rinvio a scrutinio segreto del disegno di legge : 
• Conversione in legge del Regio decreto 26 giu­ 
gno 1924, n 1124, relativo alla cessione dello 
stabilimento Vittorio Emanuele III in Sanluri 
all'Opera. nazionale pro combattenti » (N. 14-A). 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca In 
discussione del disegno di JeggP: • Conversione 
in !Pgge dcl Regio decr<>to ~li giugno 1\1:!4, 
n. 1124, relativo alla cessione dello stabili· 
mento Vittorio Eman uelc III in Sa11 l uri all'O­ 
pera nazionale pro combattenti •. 

La CornmissionP propone una modificazio1w 
all'art. :1. Domando all'onore\'ole ministro se 
J' llCCPtta. 

N..\ VA, mini.-t1·0 dell'ernno1;tia na.;irmale. 
L'a1·cptto. 
l'RE~IDENTE. Prego il senatore, segrt>tario, 

Rebaudengo di dar lettura dcl disegno di leggo 
modificato. 

REBA CDE:-100, seg;·ctw·io, I"i.rge: 

Articolo unico. 

1:: convertito in legge il H<:>gio dccn,to 2fi gi u­ 
gno l\l24, n. 1124, rdativo alla c:1'ssione dello 

_ _j 
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Stubihmr-uto Vittorio Emanul'lc III in Sanluri 
all' Opl'ra nazionali• pro combattenti, sosti­ 
tucndo al :!0 comma dcli' art. :l il sPg-nente: 

ALLEGATO. 

U('gio dccreto-lcsjçe 2G [1i11y110 1924, n. 1124. 

VITTORIO E:vJ:ANCELE 

per grazia di Dio e per i-oluntà della Nazione 
RE D'ITALIA 

Sulla proposi a del-nostro ministro segretario 
di Stato per l'economia nazionale, di concerto 
col presidente dcl Consiglio dei ministri e coi 
min istr i e segretari di Stato per le finanze e i 
lavori pubhlici : 

Sentito il Consiglio dei ministri; 
Abbiamo decretato e decretiamo: 

Art. 1. 

Il latifondo demaniale denominato «Stabili­ 
mento Vittorio Emanuele » concesso, con Regio 
decreto-legge 21 settembre 1919, n. 1787, in 
uso gratuito, per la durata di anni cinquanta, 
all'Opera Nazionale per i combattenti, è definì­ 
tivarnente ceduto in proprietà, senza corrispet­ 
tivo all'Opera stessa. 

Da tale cessione nessun onere potrà comun­ 
que cleri vare al bilancio dello Stato. 

Art. 2. 

l 

L'Opera Nazionale per i combattenti è ob­ 
bligata a provvedere, secondo piani approvati 
dal )linistero per l'economia nazionale, alla 
graduale esecuzione di tutte le opere di boni­ 
ficamento agrario, miglioramento fondiario, 
colonizzazione e concessione di poderi a colti­ 
vatori combattenti della Sardegna, con parti­ 
colare riguardo a quelli dei Comuni viciniori 
della provincia di Cagliari. 

L'Opera Nazionale per i combattenti è pari­ 
menti obbligata alla manutenzione a proprie 
spese di tutti i canali di bonifica idraulica, sotto 
la vigilanza del competente ufficio del genio I 
civile. 

I 
1 ,., R i)_ 

Art. 3. 

Tutte le at t ività della gestione del soppresso 
u: Istituto autonomo di honificarnento agrario e 
<li colon izzaz inne per la Sardegna "• restano 
devolute all'Opera Nazionale per i combattenti, 
alla quale t! mantenuto l'obbligo <li estinguere 
i mutui «out ratti dall'Istituto per il bonifica­ 
mento e la colonizzazione del latifondo. 

•(;li utili ·111·tti, risultanti , dal consuntivo 
della gPstio1w stP~sa, saranno asst·g·11ati al Pa­ 
tronato provincinlo cli Cagliari tl1·gli orfani dr-i 
contadini morti in gu<'JT:t, t ", qu.uulo questo 
\'\'ITh a (01•ss:t1'<', ricndrnuno 11<'1 puhhl ic» era­ 
rio ». 

Il presente decreto entrerà in vigore il giorno 
successivo alla sua pubblicazione sulla Gazzetta 
Ffficùil c <' sarà presentato al Parlamento per 
la conver= ione in legge. 

Ordiniamo che il presente decreto, munito del 
sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta uf­ 
ficiale delle leggi e dei decreti dcl Regno d'Ita­ 
lia, mandando a chiunque spetti di osservarlo 
e di farlo osservare. 

Dato a Roma il 26 giugno 1924. 

VITTORIO El\IAXUELE. 

:\1 U SSOLINI 
CORBINO 
DE STEFANI 
CARN,\ZZA. 

V. - Il IJ1111rda.•l11flli: OVIGLIO. 

PRE:-;IJ)[~:\'TE. Dichiaro aperta la discussione. 
Nessuno chiedendo cli parlare la dichiaro chiusa. 
Truttaudosi di un articolo unico sarà. poi vo · 
tate a scrutinio segreto. 

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto 1" mag­ 
gio 1924, n. 768, che stabilisce nuove tariffe 
per la spedizione del materiale di propaganda» 
(N. 16). 

l'RE:-;TIH:XTI·:. L'ordine dcl giorno reca la 
discnssione <11•1 disr-guo di lc~g~: • Conversione 
in lecge del Hegio decreto I" m<1ggio 192-1, n u­ 
mero 7fii-l, che stabilisce nuove tariffe per la 
spedizione dcl matcrtnle di propaganda •. 

' . 
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Pn-go il -en.uorc, segretario, Robuudougo di 
darne letrurn. 
REB.\CDE\"GO, scqrcturio, lcg-gc: 

Articolo unico. 

È convertito i11 leg-ge il Regio decreto 1 o mag­ 
gio 1924, n. 7()H, che stabilisce nuove tariffe 
per la spedizione dcl materiale di propaganda. 

ALLEGATO. 

Rcoio dccrr•to-lr·!tU" 1·· mayyin 1!)24, n. 768. 

VITTORIO E~1A~UELE III 

per grazia di Dio e per rolnntà della Nazione 
HE D'ITALIA 

Visto il testo unico delle leggi postali appro­ 
vato con Regio decreto 24 dicembre 1899, 
n. fiOl e le successive moclincazioni; 

Visto il Regolamento generale sul servizio 
postale approvato con Regio decreto 10 feb­ 
braio 1!)01, n. 120 e le successive modificazioni; 
Sentito il Consiglio dci ministri; 
Sulla proposta ciel nostro ministro segreta­ 

rio di Stato per le postr ed i telegrafi di concerto 
con quello delle finanze; 
Abbiamo decretato e decretiamo: 

Art. 1. 

Alle stampo aventi carattere propagandistico 
spedite in conto ('Ol'l'Pnte almeno una volta al 
semestre è applir-ah.le la seguente tariffa di 
spediz ione : 
Centesimi 5 per ogni esemplare non eccedente 

il peso di GO grammi; 
Centesimi ~ per ogni successivo porto di 

50 gr. () frazione di no grammi. 
In eccezione al disposto dell'articolo 71 del 

Regolamento ge!H'rale sul servizio postale, le 
puhbl'cnzioni in parola debbono sottostare 
esclusivamente alle seguenti condizioni: 

Portare st arnpat., sul frontespizio, e eventual­ 
mente anche sull'involuc ro, soltanto il loro ti­ 
tolo, che può essere anche la ragione commer­ 
ciale della casa mittente, la data e l'indicazione 
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della periodicità : i vari fogli di ogni pubblica­ 
zione che consti di più di un foglio debbono 
essere di eguale formato e ciascuna pubblica­ 
z.one deve costituire nella forma un tutto omo­ 
geneo. 

Art. 2. 

Le stampe di cui all'articolo precedente pos­ 
sono illustrare cd offrire diversi prodotti della 
stessa ditta, ma non è ammesso che la propa­ 
ganda fatta con le medesime si riferisca a più 
di una ditta produttrice. 

Art. :3. 
campioni senza valore contenenti saggi 

gratuiti di prodotti medicinali, spediti diretta­ 
mente a medici, cliniche, ospedali o istituti 
speciali di cura dalle case produttrici, possono 
raggiungere il peso massimo di gr. 500 e sono 
soggetti alle seguent i tariffe: 

Spedizione cent. 20 per i primi 100 grammi; 
cent. 10 per ogni porto successivo di gr. 50. 
Raccomandazione cent. 25; indennizzo per il 

caso di smarrimento di campioni raccomandati 
o di · sottrazione totale del loro contenuto 
L. 7.50. 
Tali campioni devono recare visibilmente al­ 

l'esterno l'indicazione stampata o stampigliata 
della Casa produttrice mittente e quello « Sag­ 
gio gratuito di medicinali », 

Art. 4. 

Il presente decreto avrà effetto dal 1 ° luglio 
1924 e sarà presentato al Parlamento per la 
eonversione in legge. 

Ordiniamo che il presente decreto, munito 
del sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta 
ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'I­ 
talia, mandando a chiunque spetti di osservarlo 
e di farlo osservare. 

Dato a Roma, addì 1° maggio 1924. 

VITTORIO EMANUELE. 

.MCSSOLl.'I:( 
CIANO 
DE STBFANI. 

\" Il 01rnnl11•igilli: Ovror.ro. 



l'RE:-iIDEXTE. Dichiaro aperta la discussione 
su questo disPgno di legge. 

Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 
chi usa. 
Trnttandosi di articolo unir-o, il disegno di 

legsrc sarà poi votato a scrutinio segreto. 

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
e Conversione in legge del Regio decreto 1 · mag­ 
gio 1924. n. 771, che reca modificazioni al Re­ 
gio decreto 24 dicembre 1899, n. 501, relativo 
alle riscossioni per conto di terzi. Rimborso 
somme anticipate per eventuali protesti » (Nu- 
mero 19). I 

! 
I 

l 'HESll)E;.JTE. L'ordine del giorno reca la i 
I 

discussione sul disegno di lcg.i:e: •Conversione i 
in legge del Regio ~creto 1° maggio 1!1:!4, nu- I 
mero 7il, che reca modificazioni al Regio de­ 
creto 24 dicembre IK\1\1, n. f>OI, relativo allo 
riscossioni per conto di terzi. Rimborso somme 
antir-ipate per eventuali protesti •. 

Prego il senatore, segretario, Rebaudeugo di 
darne lettura. 

REBAlJDEKGO, searetario, legge: 

Articolo unico. 

È convertito in legge il Regio decreto 1° mag­ 
g-io 1924, n 771, che reca modifieaz ioni al Regio 
decreto 24 dicembre 1899, n. f>Ol, relativo alle 
riscossioni per conto di terzi - rimborso somme 
anticipate per eventuali protesti. 

ALLEGATO. 

Rf'yio drcrcto-lcaçe 1" maggio 129L ?I. 771. 

VITTOIUO EMA:>;UELE III 

per grazia di Dio e wr vol011fà della Nazione 
RE o'IT.\LIA 

Visto il Testo unico delle leggi postali, appro­ 
vato con Reale decreto del 24 dicembre 1899, 
n. 501; 

Sentito il Consiglio dei ministri; 
Sulla proposta dcl Nostro ministro segretario 
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di Stato per le poste ed i telegrafi, di concerto 
c•:;n quello per le finanze; 

Ahl.iamo decretato e decretiamo : 

Articolo unico. 

L'art. 70 del citato le . sto unico è sostituito col 
seguente: 

"L'Amminbtrazione delle poste è autorizzata 
ad assumersi pure l'incarico di recapitare, sopra 
domanda elci mittenti, i titoli non pagati a per­ 
S1Jna di loro Iidur-iu o ad un pubblico ufficiale 
competente a levarne il protesto, 

'' Dopo tale con . .;rr:na rosta esonerata da ogni 
responsabilità ed obbligo ulteriore, salvo le di­ 
sposizioni dell'ultimo capoverso dell'art. 68. 

« Le s1w . se per l'eventuale protesto devono es­ 
sere anticipate dai committenti, nella misura 
stabilita dall'Amministrazione, e qualora non 
occorra eseguire l'atto, la somma all'uopo an­ 
t icipata mediante vaglia postale è rimborsata 
agli interessati con altro 11aylia a tassa », 

Il presente decreto a\TÙ effetto dal !" maggio 
, 1924, e sarà presentato al Parlamento per es­ 
sere convertito in legge. 

Ordiniamo che il presente decreto, munito del 
sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta uf­ 
ficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'Ita­ 
lia, mandando a chiunque spetti di osservarlo 
e di farlo osservare. 

Dato a Roma, addì I" maggio 1924. 

VITTORIO E.:\fANLIELE 

MUSSOLINI 
CIANO 
DE STEFANI. 

Y, · - Il G1wrr/a.<iyilli: (h·1c1.10. 

l'J{ESJOE~TE. Ì•: aperta la discussione su 
questo disegno di legge. 
Nessuno chiedendo di parlare la dichiaro 

clii usa. 
Trattandosi di articolo unico, il disegno di 

legge sarà poi votato a scrutinio segreto. 

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Con versione in legge del Regio decreto 1 '' mag­ 
gio 1924, n. 791, concernente la conferma in 
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ca.rie~· e la sostituzio~e dei - membri elettivi I 
nelle Commissioni centrale e provinciali delle 
ricevitorie postali, telegrafiche e telefoniche » 
(N. 21 A). 

PRE:"il Dl::XTE. ~eguc all'ordine dt'I giorno il 
disegno di ll'!-:f;!e: e Con versiou« in lcg-g-e dcl 
He;.:-io c!P<Tl'to J ·• nuunrio I !1:!.J, 11. l!Jl, r-oncer- 
11e11te la conferma in c-ark-a e la sostituzione 
dci merubr! elettivi nr-Ile Commissioni «entrale 
e pro vinciali cldlc ricev ìtoric postali, telegra­ 
fìche e IPlPfon iche •. 

Prego l'onorevole ministro di voler dichia­ 
rare se accetta le mod ifivhe introdotte dull'Uf­ 
ficio centrale sia nell'articolo unico che nel­ 
l'articolo 1 ° dcl decreto. 

CIANO, 1i1inis/J·o dl'/le comu niru z ùnu, Ac­ 
cetto. 

J>i{F:.-;II>E:\TE. l 'rcjro il senatore. s<>gretn.rio, 
Rcbaudengo di dar lettura del disegno di legg<' 
nel t,.sto modirìcnto d.rlì'Uftìr-io centrale. 

Rl';!IAt.:UENGO, :;1•t11·el11dn. legge : 

Articolo unico. 

È convertito in legge il Regio decreto 1 ° mag­ 
gio 1924, n. 7!ll, concernente la conferma in 
carica e la sostituzione dei membri elettivi nelle 
Commissioni Centrale e provinciali delle ricevi­ 
torie postali, telegrafiche e telefoniche, con le 
modificazioni risultanti dal testo seguente: 

ALLEGATO. 

Reçio decreto-letuic 1° maggio 1924, n. 791. 

VITTORIO E:\fANUELE III 

per grazia di Dio e per volontà della Nazione 
RE· D'ITALIA 

Visto il Regio decreto-legge 2 ottobre 1919 
n. 2100, nonchè il regolamento approvato con 
Regio decreto 13 febbraio 1921, n. 196; 

Visto il Regio decreto-legge 16 ottobre 1923, 
n.2428; 

Visto il Regio decreto 17 febbraio 1924, nu­ 
mero 182; 

Inteso il Consiglio dei ministri; 
Sulla proposta del nostro ministro segretario 
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di Stato per le poste ed i telegrafi, di concerto 
col ministro per le finanze; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 

Art. 1. 

I membri elettivi che fan parte delle Commis­ 
sioni delle ricevitorie, centrale e provinciali, ai 
sensi del Regio decreto-legge 2 ottobre l!)HJ 
n. 2100, e dcl regolamento approvato col Regio 
decreto 13 febbraio 1921, n. 196, sono confor­ 
mati in carica sino al 31 dicembre 1925. 

Art. 2. 

Per le Commissioni provinciali delle ricevi­ 
torie nelle quali siano venuti o vengano in se­ 
guito a mancare, per qualsiasi motivo (decesso, 
sospensione, decadenza, incompatibilità, ecc.), 
più di due dei quattro membri elettivi, verrà 
provveduto al regolare funzionamento ed alla 
validità delle adunanze con i ricevitori membri 
in carica della Commissione funzionante nel più 
vicino capoluogo di Provincia. 

Il presente decreto, che sarà presentato al 
Parlamento per la sua conversione in legge, 
avrà attuazione dal giorno della sua data. 

Ordiniamo che il presente decreto, munito 
dcl sigillo dello Stato, sia inserto nel'a raccolta 
uffici-aie delle leggi e dei decreti del Regno d'Ita­ 
lia, mandando a chiunque spetti di osservarlo 
e di farlo osservare. 

Dato a Roma, addì 1 ° maggio 1924. 

VITTORIO EMANUELE 

MUSSOLl'.'11 - CIANO - DE STEFAl'\I. 

\·. - Il Guardasigilli: 0YIGLIO. 

PRESIDEXTK 1:; aperta In discussione su 
q nesto disegno di legge. 

Nessuno chiedendo di parlare la dichiaro 
chiusa. 
Trattandosi di articolo unico il disegno di 

legge sarà poi votato a scrutinio segreto. 

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
«Conversione in legge del Regio decreto 23 mag­ 
gio 1924, n. 955, riguardante l'esenaione dalle 

I• ~-' . '' 
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tasse postali per l' invio di corrispondenze rac­ 
comandate da parte di enti semistatali ,. (Nu­ 
mero 26). 

Pl{E:-iJDENTE. :-Ì('g"UP all 'ordine del giorno il 
disC';..:·110 ili legge: • Conversione in leg~e dcl 
Regio decreto ::>:l nrnggio I~ I~. 11. \l!1~>, rìguar­ 
dauu- l'esenzione dalle ta~st• postali per l'invio 
di corrispondenze raccomandate da parte di 
enti{Sl'mistata.li •. 
Prego il senatore, segretario, Rebauùengo di 

darne lettura, 
IU:llAUDEI\GO, seçretario, legge: 

Articolo unico. 

È convertito in legge_jl Regio decreto 23 rnac­ 
gio 1924, n. 955, riguardante l'esenzione dalle 
tasse postali per l'invio di corrispondenze rac­ 
comandate da parte di Enti semi-statali. 

ALLEG.\TO. 

Regio decreto-legge 2.'J maggw' 19"'4 n 95- "' ' . .'.), 

VITTORIO EMANUELE III 

per grazia di Dio e per volontà della Nazione 
RE D'ITALIA 

Visto il Regio decreto n. 1825 del 16 novem­ 
bre 1921; 
Visto il Regio decreto n. 426 dell'l 1 feb­ 

braio 1923; 
Sentito il Consiglio dei ministri; 
Sulla proposta del Nostro Ministro Segreta­ 

rio di Stato per le comunicazioni, di concerto 
con i ministri per l'economia nazionale, per 
l'istruzione pubblica e per le finanzo : 
Abbiamo decretato e decretiamo: 

Art. 1. 

La concessione ad Enti non statali dell'esen­ 
zione per la affrancatura del carteggio ufficiale 
spedito, in via ordinaria, di cui all'art. 2 dcl 
Regio decreto n. 426 dell'l 1 febbraio 1923 sarà 
estesa, negli stessi modi e limiti, alle corrispon­ 
denze ufficiali raccomandate spedite dagli Enti, 
Corpi ed Istituti le cui spese non sono a totale 
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11a; 

carico dell'Erario ed ai quali per l'opera bene­ 
fica che svolgono nel campo patriottico, scien­ 
tifico, culturale od umanitario, si giudicherà, 
con atto di Governo, opportuno di concedere 
l'esenzione anche per le predette corrispondenze 
raccomandate. 

La concessione sarà regolata con le norme 
indicate agli articoli :i, ·I e 5 del predetto Regio 
decreto n. -12() dell'J l febbraio 1923, in quanto 
applicabili. 

Art. 2. 

A vrà corso, senza francatura nei modi e nei 
limiti che saranno fissati, il carteggio ufficiale 
ordinario e raccomandato in arrivo agli Enti, 
Corpi ed Istituti le cui spese non sono a totale 
carico dell'Erario, ed ai quali per l'opera be­ 
nefica che svolgono nel campo patriottico," scien­ 
tifico, culturale od umanitario, con atto di Go­ 
verno giudicherà opportuno cli concedere il 
beneficio predetto. 

Art. 3. 

II ministro per le comunicazioni, sentito il pa­ 
rere del Consiglio di amministrazione, fisserà 
per la concessione di cui al precedente art. 2, 
un canone annuo globale commisurato all'im­ 
porto presunto della corrispondenza ordinaria e 
raccomandata in arrivo agli Enti di cui a! ri­ 
petuto articolo, sulla base delle vigenti tariffe 
e delle eventuali modificazioni alle medesime. 

li canone stesso sarà versato anticipatamente 
ali' Amministrazione delle poste, dal Ministero 
o dai Ministeri che concorrono a sostenere le 
spese dell'Ente, Corpo od Istituto, o sotto la cui 
vigilanza o giurisdizione questo opera. 
L'importo del canone sarà soggetto a revi­ 

sione, su richiesta del Ministero delle comuni­ 
cazioni o degli altri Ministeri interessati. 

Art. 4. 

Agli effetti delle concessioni di cui ai nn. 1 
e 2 del presente decreto è autorizzato lo stan­ 
ziamento nei bilanci dci singoli Ministeri inte­ 
ressati, delle somme che, per Oh'11i anno, saranno 
previste e che dovranno essere versate all' Am­ 
ministrazione delle poste. 
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Art. 5. 

Nel caso ùi smarrimento o manomissione delle 
currispondenzu raccomandate di cui nei prece­ 
dent i articoli l e 2, l'Amminist razione postale 
non accorderà alcun indennizzo. 
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Articolo unico. 

f~ convertito in legge il Regio decreto 19 lu- 
1 rrlio 1924, n. 1259, portante modificazioni alla 

< 'ost ituzione della Commissione consultiva tee­ 
nico-letrale istituita con Regio decreto 7 gen- 

Il presente decreto andrà in vigore il giorno naio l!J2:~. n. 71. 
ste""O della pubblicazione nella Gazzetta L'.tfi- 
c,iale del Regno e sarà presentato al Parlamento 
per la sua conversione in legge. 
Ordiniamo che il presente decreto, munito ciel 

sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta uf­ 
ficiale delle leggi e dei decreti dcl Regno d'Ita­ 
lia, mandando a chiunque spetti di osservarlo 
e di farlo osservare, 

VITTORIO E:MANUELE III 

' 

Dato a Roma, addì 23 maggio ]!)2·1. 

VITTORIO E'.\IAXUELE 

MUSSOLINI 
CIANO 
CORRINO. 
GEl'<"TILE 
DE STEFANI. 

Y. - ·· li (fuardasigilli: Ovrnt.ro, 

PRF.SIDE\'.TE. f: aperta la discussione su que­ 
sto disegno di lc,_:1;P. 

Nessuno chiedendo ili parlare la dichiaro 
chiusa. 

Trattnndosi di articolo unico, il di;;rg-no di 
legge sarà poi votato a sr-rut iuio segreto. 

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto 19 lu­ 
glio 1924, n. 1259, portante modificazioni nella 
costituzione della Commissione tecnico-legale 
istituita col Regio decreto 7 gennaio 1923. nu­ 
mero 71 "· (N. 27). 

PRESIDEXTE. Viene ora in discussione il 
disegno cli legf.,'.e: • Conversione in legge dcl 
Regio decreto I!! luglio I !l:!-t, 11. J:!.-i\l, portante 
moditicazioni nella r-ost ituz ione della Connnis­ 
sione tecnico legnle istituita col l{egio decreto 
7 gennaio Hl:?:~, 11. 'i I •. 
Prego il senatore, sccreturio, Hebaudcngo di 

darne lettura. 
REllACDI-:xr:n, ·"'!JNlario, lcg-g-c: 

ALLEGATO. 

Rcuiu decreto-leqsje 19 luglio 1924, n. ies« 

per grazia di Dio e per volontà della Nazione 
RE D'ITALIA 

Visto il Regio decreto 7 gennaio 1923, n. 71, 
che istituisce presso il Ministero delle poste e 
dci telegrafi una Commissione consultiva tec­ 
nico-legale chiamata ad esprimere il proprio pa­ 
rere sugli affari riflettenti l'Amministrazione 
postale, telegrafica e telefonica; 

Visto il Regio decreto 30 dicembre 1923, nu­ 
mero 2840 che apporta modificazioni all'ordina­ 
mento dcl Consiglio di Stato; 
Ritenuto che a norma di detto Regio decreto 

30 dicembre 192:1, n. 2840, i Consiglieri di Stato, 
a datare dal 1° luglio 1924, non possono far 
parte di corpi consultivi delle Amministrazioni 
centrali; 

Considerata, quindi, la necessità di modifi­ 
care la costituzione della Commissione consul­ 
t iva tecnico-legale istituita col Regio decreto 
rr gennaio 192:1, n. 71; 

Udito il Consiglio dei ministri; 
Sulla proposta dcl Nostro ministro segretario 

di Stato per le comunicazioni, di concerto con 
quelli dell'interno, della giustizia e dei culti e 
delle finanze; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 

Art. 1. 

A decorrere dal 1 o luglio 1924 cessano dal 
far parte della Commissione consultiva tecnico­ 
legalo istituita presso il Ministero delle poste e 
dci telegrafi i due Consiglieri di Stato facenti 
parte della Commissione stessa a norma del­ 
l'articolo 2 lettera a) del Regio decreto 7 gen­ 
naio 192:1, n. 71. 
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Art. 2. 

La Presidenza della Commissione suddetta è 
atlìctata a uno dei tre sottosegretari di Stato 
per le comunicazioni. 

Art. 3. 

Nelle deliberazioni prese a parità di vuti pre­ 
vale il voto del Presidente. 
Il presente decreto sarà presentato al Parla­ 

mento per la ma conversione in legge. 
Ordiniamo che il presente decreto, munito dcl 

eigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta uf­ 
ficiale delle leggi e dei decreti del Regno <l'Ita­ 
lia, mandando a chiunque spetti di osserva rio 
e di farlo osservare. 

Dato a Sant'Anna di Valdieri, addì 19 luglio 
1924. 

VITTORIO EMANUELE 

MUSSOLINI 
CIANO 
FEDERZON! 
OVIGLIO 
DE STEFA:";I. 

l', - Il f;uard111igilli: Ovtnr.ro, 

PRESIDE~TE. Ì·: aperta la discussione su 
questo disegno di legge. 
Nessuno chiedendo di parlare la dichiaro 

chiusa. 
Trattandosi di articolo unico, sarà poi votato 

a scrutinio segreto. 

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
«Conversione in legge del Regio decreto 19 lu­ 
glio 1924, n. 1357, relativo alla costituzione 
del Consiglio di amministrazione e delle Com­ 
missioni di disciplina presso il Ministero delle 
comunicazioni, per il personale e pei servizi po­ 
stali, telegrafici e telefonìci s (N. 28). 

PRESIDENTE. Segue ali 'ordine del giorno il 
disegno di legge: •Conversione in leg-ge del 
Regio decreto )() luglio Hl<?-!, n. 1:1:-17, relativo 
alla costituzione dcl Consiglio di auuni nistru­ 
zione e delle Commissioni di discipliua, presso 
il Ministero delle comunicazioni, per il perso 
nale e pei servizi postali, telegrafiei e telefo­ 
nìcì ». 

16?, 

Prczo il ~l·11alor ... "n;:n•tario, Hebnudcngo di 
(br111• lettura. 

1:1·:1\.\l'IJE~fi<I, ·'''f/1·,·ll/ri11, le~i;e: 

Articolo unico. 

E ro!Jffrtito in legge il Regio decreto l!l luglio 
1!>21, n. 1 ··.;1, rclat ivo alla cost it uziono del Con­ 
~igli" di anun inist · :1:1.Ì1.ne e delle Commissioni 
di cibciplina, Jlr<~""O il :\linistero delle comuni­ 
razioni per il personu lc e poi serviz i postali, te­ 
lei~raJici e t ch-Ionici. 

ALLEGAT0. 

/:l':fio r/('('rcf11-lr·11!)C J.') /11ulio 1!12~. il. l.J!'i7. 

VITTORIO E:\IAXL'.ELE III 

/1<T !fi'fl:i11 di liio I' /)IT rolont« e/dia Nazio.u: 
RE D'IT\LL\ 

/ 

Yi-t i i Regi decreti '1 aprile 192:1, n. !JOfi; 
J;j luglio I!J2:1, n. 17-!7; :n ottobre 192:3, 11. 2,rn:;; 
16 dicern lire 1 !J2:l, n. 2GG2; 
Visto il !{egio decreto :30 dicembre 192:1, nu­ 

mero WGO: 
\'i>t:i l'art. 2 riel Hegio decreto 80 dicembre 

I !)2:', n. 28·10 : 
Riconosciuta la necessuà di uniformare alle 

dispos izioni stabilite 1wr tutte le altre ammini­ 
strazioni statali le norme per il Consiglio di 
:n1mi1'i>"traz!onc e la Commissione di disciplina 
pre ,:,;o I' Amrn i nist razione posta le-telegrafica-te. 
lef onka; 

{:clito il Consiglio dei ministri; 
Sulla proposta dcl X ostro :1-linistro Seg-re~a­ 

rio di Stato per le comunicazioni, di conce1-to 
cc.I prcsidc11:l' del Con:-<ig-lio dPi ministri, mini­ 
stro per )!li afT:. ri e.<teri, e coi ministri per la 
g-iu~tizia e g-li affari di culto e per le finanze; 

Al1Liamo dP<Td.ato e decretiamo: 

Art. I. 

Pre.;so il '.\Iinistcro delle comunicazioni il 
Consiglio <li a:nministrnzione per il persona'e 
e per i scr\'izi p:>slali, tclcgrafìd, telefonici è eo­ 
_· tituito dai diretlo1 i g-enerali e dal direttore 
capo del servizio del personale. Es:;o è presi<'­ 
duto dal ministro o dal sottosegretario di Stato 



per le poste eri i servizi elettrici, ovvero dal 
diret t ore generale più anziano; 

Il Consiglio di amministraz ione per il perso­ 
nale subalterno postale, telegrafico, telefonico è 
costituito secondo le disposizioni dell'art. 112 
del R. decreto so dicembre rn2:1, n. 29fì0. 

La Commissione disciplinare per tutto il per­ 
sonale postale-telegrafico-tclcfnnico l' regolat a 
dalle disposizioni di cui all'art. 68 del Regio de­ 
creto n. 29GO supra indicato. 

Art. 2. 

Per quanto non i• previst o nel presente decreto 
valgono le nonne dcl Regio decreto 30 dicembre 
192:3, n. 2960. 

Art. 3. 

Sono abrovate le disposizoni del penultimo 
capoverso dell'art. 120 del Regio decreto 30 di­ 
cembro 1923, 11. 2960 e tutte le altre relative al 
Consiglio <li amministrazione ed alla Commis­ 
sione di disriplina contrarie a quelle del prc­ 
sente e del decreto sopra citato. 

Art. 4. 

Il presente decreto andrà in vigore il giorno 
della ma pubblicaz ione nella Gazzetta Uffi­ 
ciale del Regno, e sarà presentato al Parlamento 
per la conversione in legge. 

Ord.niamo che il presente decreto, munito dcl 
sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta uf­ 
ficiale delle leggi e dei decreti dcl Regno d'Ita­ 
lia, mandando a chiunque spetti di osservarlo 
e di farlo osservare. 

Dato a Sant' Anna di Valdieri, addì 19 lu­ 
glio 1924. 

VITTORIO El\IANL'ELE 

'.\I USSOLINI 
CIANO 
OVIGLIO 
DE STEPANI. 

PHESTIH:~TE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare la dichiaro chiusa. Trattandosi di ar­ 
ticolo unico, sarà poi votato a scrutinio segreto. 

Leggo l'ordine del giorno per la seduta di 
domani alle ore 15. 

I. Interrogazione. 

II. Seguito della discussione e coordina­ 
mento del seguente disegno di legge: 

Conversione in legge del Regio decreto 
15 luglio 192::, n. 1717, per la riforma tielle 
vigenti d isposiz ioni sulla affrancazione dei ca­ 
noni, censi ed altre prestazioni perpetue (N. 8). 

III. Votazione a scrutinio segreto dei se­ 
guenti disegni di legge: 

Approvazione del Protocollo relativo alle 
clausole d'arbitrato in materia commerciale, 
stipulato a Ginevra il 24 settembre 192::! (Nu­ 
mero 41); 

Con versione 1n legge del Regio decreto 
15 aprile 1924, n. 4G2, che autorizza il ministro 
dell'economia nazionale a sospendere l'applica­ 
zione dell'art. lfi della legge 20 marzo 19rn, 
n. 272, ai contratti riguardanti azioni di società 
anonime e di società in accomandita per azioni, 
esercenti il credito (N. 3); 

Conversione in legge del Regio decreto 
2G giugno 1924, n. 1124, relativo alla cessione 
dello stabilimento Vittorio Emanuele III in 
Sanluri all'Opera nazionale pro combattenti 
(N. 14); 

Conversione in legge del Regio decreto 
1 ° maggio 1924, n. 7G8, che stabilisce nuove 
tariffe per la spedizione del materiale di pro­ 
paganda (N. 16); 

Conversione in legge dcl Regio decreto 
l" maggio l!l24, n. 771, che reca modificazioni 
al.Regio decreto 24 dicembre 1899, n. fiOJ, re­ 
lativo alle riscosslonì per conto di terzi. Rim­ 
borso somme anticipate per eventuali protesti 
(N. 19); 

Conversione in legge del Regio decreto 
1" maggio l!l24, n. 791, concernente la con­ 
ferma in carica e la sostituzione <lei membri 
elettivi nelle Commissioni centrale e provinciali 
delle ricevitorie postali, telegrafiche e telefo­ 
niche (N. 21); 

Conversione in legge del Regio decreto 
23 maggio 1924, n. 9fi5, riguardante l'esenzione 
dalle tasse postali per l'invio di corrispondenze 
raccomandate da parte di Enti sernistatali 
(N. 26); 
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Conversione in leggi' dPI Rezio decreto 
I!) luglio 1!)2,1, n. 125!1, portante modificazioni 
nella cost ituz ione della Commissione tecnico-le­ 
gale istituita col Regio decreto 7 ge11naio 192:J, 
n. 71 (N. 27); 

Conversione in legge del Regio decreto 
19 luglio 1!)24, n. l:lfl7, relativo alla costitu­ 
zione del Consiglio di amministrazione e dr1J1 
Commissioni di disciplina, presso il Minister.i 
delle comunicazioni. per il personale e pei scr­ 
\·:zi postali, telegrafici ':! telefonici (N. 28). 

IV. Discussione dei seguenti disegni di legge: 

Stato di previsione della spesa dcl Mini­ 
stero dei lavori pubblici, per l'esercizio fìnan­ 

Stato di prexisione della spesa <lei Mini­ 
(N. 80); 

Stato di previsione della spesa del Mini­ 
stero della giustizia e degli affari di culto, per 
I' esercizio finanziario dal 1 ° luglio 1!)24 al 
30 giugno 1925 (N. 87). 

V. Discussione dei seguenti disegni di legge: 

Conversione in legge del Regio decreto 
3 giugno 1!)24, n. 1216, riflettente la nomina 
a sottotenente medico di complemento e di ri­ 
serva degli aspiranti medici laureati in medi­ 
cina e chirurgia (N. 31); 

Conversione in legge del Regio decreto 
15 agosto 1924, 1i. 1407, circa la valutazione dcl 
periodo di prova agli effetti della nomina ad in­ 
segnante ordinario nei Regi istituti nautici per 
i provenienti dagli ufficiali della Regia marina 
(N. 33); - 

Conversione in legge del Regio decreto 
15 agosto 1924, n. 1646, riguardante il tratta­ 
mento economico al personale militare della 
Regia marina destinato a terra nelle colonie 
(N. 36); 

Conversione in legge del Regio decreto 
18 settembre 1924, n. 1580, che modifica l'arti­ 
colo 5 della legge 6 luglio 1911, n. 648, circa il 

reelutamcnt o dei gestori di magazzino e di 
cassa (N. :17); 

Conversione in. legge del Regio decreto 
2() maggio I !)24, n. 834, relativo ai compensi ai 
mernhri rii Commissioni esaminatrici dipendenti 
da I '.\!in istero della pubblica istruzione (N. 44); 

Conversione in legge del Regio decreto 
2Ci ~vtu.•mhrc 1924, n. 1587, relativo all'accer­ 
, umcnt» e riscossione dci contributi spettanti 
alla C;;•"a di previdenza degli impiegati e sa­ 
lariati derrli «nt i locali (N. ~); 

Convursinnr- i11 legge del Regio decreto 
J!) luirl io 1!12-1, n. 12:11, recante norme sul trat­ 
t amonto di previdenza del personale addetto 
alle aziende esercenti pubblici servizi di tra­ 
"Jl' rto in conr<•ssiorw, esonerato dal servizio dal 
1" gennaio 1!)2:1 (N. 53); 

Conversione in legl!e ciel Regio decreto 
2;, stt t embre ]!)2·1. n. 1178, concernente norme 
per lo Commissioni d'inchiesta in materia di 
opere pubbliche interessunti l'Amministrazione 
:!elio Stato (N. 62); 

Conversione in legge del Regio decreto 
9 ottobre 1!)24, n. 1627, concernente disposi­ 
zioni per le Soprintendenze alle opere di anti­ 
eh 'tit e belle arti ( N. 67); 

Conversione in legjre del Regio decreto 
16 ottobre 1!)24, n. 16!)3, col quale fu istituita 
la Camera di commercio e industria dell'Jonio 
in Taranto (~. 81); 

Conversione in legge del Regio decreto 
25 lurrlio 1924, n. 14:35. concernente modifica­ 
zione nella composizione del Consiglio di Amrni­ 
nistrazion« del Ministero delle colonie (N. 73). 

La seduta è tolta (ore 18). 

Licensiste per 111 au.mpa il 6 febbraìe 1925 (ore 19) 
Avv. E1>0A1rno GALLINA 
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